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"economia egiziana 


Al di fuori di quella che 
potrà essere la soluzione 
concordata dei contrasti tra 
L'Egitto e le Nazioni occiden- 
tali circa la nazionalizzazio- 
me di una via commerciale 
così caratteristicamente in- 
ternazionale come è il Ca- 
nale di Suez, cerchiamo di 
fare qui il punto della si- 
tuazione e delle prossime 
prospettive dell'economia e- 
giziana. 

Entro i confini politici lo 
Egitto misura una superfi- 
cie di circa 994,3 mila chilo- 
metri quadrati, cioè il triplo 
dell’Italia; ma la parte di 
territorio abitabile è assai 
inferiore, toccando appena 
{ 34,8 mila chilometri qua- 
drati: tutto il resto è deser- 
to. La superficie coltivabile, 

ci, è soltanto di 26 mila 

ma. pari ad un decimo 
della nostra; e deve alimen- 
tare oltre 23 milioni di abi- 
tanti. 

In pratica la popolazione 
si concentra. tutta nella 
stretta Valle del Nilo, con 
‘una densità variabile dai 400 
ai 700 abitanti per kmd., e 
sfrutta al massimo le pos- 
sibilità  irrigue. della zo- 
na. Difatti il Nilo, ogni an- 
no, da giugno a settembre, 
inonda la valle per circa 870 
mila ha. e la fertilizza na- 
turalmente; inoltre altri 1,6 
milioni di ha. vengono irri- 
gati artificialmente attra- 
verso gli sbarramenti di As- 
suan, di Zifta, del Delta, 
di Fsna, ecc., sicchè si ha 
attualmente un totale di 
circa 2.470.000 ha. di terre- 
no irrigato, che praticamen- 
te corrisponde alla superfi- 
cie agraria effettivamente in 
coltura. E, favorito anche 
dall’intenso calore e dalla 
scarsa escursione termica 
annuale, l’Egitto riesce ad 
ottenere tre raccolti all’an- 
no: in inverno grano, Orzo, 
fave, cipolle, lino; in esta- 
te cotone, riso, granturco, 
canna, arachidi, sesamo; in 
autunno riso, granturco, mi- 
glio. Z 

Cotone, frumento e mais 
forniscono rendimenti che 
sono tra î più elevati del 
mondo. Ma mentre il cotone 
rappresenta il più importan- 
te fattore a disposizione del. 
VEgitto per gli scambi in- 
ternazionali il frumento ed 
il mais servono particolar- 
mente alla soddisfazione dei 
bisogni della popolazione ru- 
rale ed operaia indigena. 

Tra le industrie, in' prima 
linea cotonifici e lanifici, in 
grado di coprire il fabbiso- 
gno locale ed anche di e- 
pure importante 
la manifattura del tabacco. 

Il bilancio statale ‘egizia- 
no, in pareggio, ammonta 
per l'esercizio in corso a 337 
milioni di lire egiziane (1 
lira egiziana = a 1500 lire 
italiane); la bilancia com- 
merciale internazionale pre- 
senta in media un disavanzo 
di 30 milioni di lire egizia- 
ne. Da notare che su 140 
milioni di lire egiziane di 
esportazioni annue ben 120 
milioni erano rappresentati 
dalla sola voce cotone. 

Tuttavia, i dati sopraddet- 
ti non tengono ancora conto 
del peso che è derivato al- 
l'Egitto per l’acquisto delle 
armi cecoslovacche: si è 
trattato di qualche cosa co- 
me un centinaio di milioni 
di lire egiziane; ‘ad al pa- 
gamento di codesta partita 
sono stati destinati ben due 
quinti del raccolto di coto- 
ne egiziano di quest'anno. 
Quel cotone che, come si è 
Visto, rappresenta, l’85% del- 
le esportazioni totali dello 
Egitto. Ora si sa che alla 
parte ceduta al blocco sovie- 
tico su basi di baratto (con- 
tro armi) è stato attribuito 
un valore superiore: a quello 
corrente sui mercati mon- 
diali; ma si tratta eviden- 
temente di un prezzo poli- 
tico e non è credibile che 
Russia, Cecoslovacchia e Ci- 
na possano per lungo tempo 
continuare ad accollarsi sif- 
fatto gravame. Nella campa- 
gna 1956 su un’esportazione 
totale di 954 mila balle i 
Paesi comunisti hanno di- 
fatti acquistato  dall’Egitto 
350 mila balle, contro le 220 
mila dell’anno prima. D’al- 
tro lato i Paesi occidentali, 
e segnatamente U.S.A. e 
Gran Bretagna, hanno sen- 
sibilmente contratto i loro 
acquisti, malgrado si tratti 
di cotone a fibra lunga €, 
quindi, di qualità pregiata; 
‘ne consegue una importan- 
te deduzione, e cioè .che 
mentre i Paesi sovietici ben 
difficilmente potranno non- 
chè aumentare, forse nem- 
meno mantenere » l’attuale 


ritmo di acquisti, gli Stati 


‘Uniti d'America possono, in- 
vece, liquidare le loro impo- 
nenti scorte ed inferire così 
un colpo mortale all'unico 
settore attivo dell'economia 
egiziana. 

La situazione economica 
egiziana presenta quindi, in 
base alla documentazione 
nota, segni di debolezza che 
possono anche spiegare — 
ma, non giustificare — lim- 
pulso alla nazionalizzazione 
del Canale. Questa può es- 


sere considerata come un 
gesto irrazionale a_ sfondo 
demagogico: «Se l’Occiden- 
te ci nega il finanziamento 
per la Diga di Assuan, ci 
procureremo i fondi neces- 
sari con il pedaggio del Ca- 
nale». Il ragionamento non 
aveva nessuna base  po- 
sitiva; perchè, secondo sti- 
me neutre, la Diga costereb- 
be sui 300 milioni di lire egi- 
ziane e, in base ai proventi 
annui del pedaggio, occorre- 
rebbero ben 30 anni prima 
di disporre di tale capitale. 

Inoltre, al momento della 
crisi, avendo -Londra bloc- 
cato 110 milioni di crediti e 
25 milioni di conti correnti, 
l'Egitto è rimasto con soli 
86 milioni di lire egiziane 
di riserve non dell’area del- 
la sterlina. 

Gli sviluppî per il prossi- 
mo avvenire non si possono 
pertanto considerare sotto 
luce meno che pessimista: 
Ja fertilità del suolo è inne- 
gabile; ma è già completa- 
mente sfruttata. Tanto che 
dal 1937 ad oggi la. produ- 
zione agricola è aumentata 
di pochissimo; mentre nello 
stesso periodo di tempo la 
popolazione si è accresciuta 
del 40 per cento. Il progetto 
della Diga, di Assuan do- 
vrebbe dilatare la superficie 
coltivabile di un. altro terzo; 
ma è pure previsto che al- 
la fine del decennio preven- 
tivato per l’esecuzione. della 
Diga anche la popolazione 
sarà cresciuta nella stessa 
proporzione. Sicchè è estre- 
mamente difficile che il red- 
dito pro capite, misura del 
reale tenote di vita di una 
popolazione, possa, elevarsi. 

Inoltre la struttura indu- 
striale egiziana, per quanto 
modesta; abbisogna ‘delle 
merci dei Paesi occidentali 
che sono sempre di gran 
lunga i maggiori fornitori del 
mercato locale; mentre della 
unica merce di scambio egi- 
ziana, il cotone, possono vo- 
lendo farne a meno. Ed al- 
lora a cosa serve il rafforza- 
mento delle correnti com- 
Merciali con l’Est? } 

La verità è che l'economia 
egiziana è ancora, troppo ru- 
dimentale ed il suo avvenire 
è strettamente legato al ri- 
stabilimento di buoni rap- 
porti con chi può‘in effetti 
concedere finanziamenti e 
rifornimenti, non con chi 
imposta le basi scambiste 
sull’arcaica economia del 
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IL GOVERNO NON SI FORMALIZZERÀ 
SULLA PROVENIENZA DEI VOTI IN PARLAMENTO 


Fanfani respinge le accuse di propositi monopolistiei attribuiti alla DC 
e precisa le richieste fatte a Zoli:- Assicurata l'astensione del PLI? 


Roma, 24 

Le prime reali e concrete in: 
dicazioni su quello che sarà il 
programma del Gabinetto Zoli 
si sono avute oggi con il discor- 
so che il segretario della D.C. 
on. Fanfani ha pronunciato ad 
Arezzo, concludendo la locale 
campagna per le elezioni am- 
ministrative. Dal discorso, in- 
fatti, è intuibile con sufficiente 
approssimazione quali siano ‘gli 
appoggi sui. quali il monocolo- 
re pensa di potere contare per 
ottenere la fiducia. del Parla: 
mento e su quali punti pro 
grammatici intenda basarsi per 
mantenersi in equilibrio sulla 
difficile strada che si accinge a 
percorrere. 

Mentre rimandiamo il letto- 
re al discorso che pubblichia- 
mo in altra parte del giornale, 
rileveremo qui i punti nei quali 
si riassume la sostanza politi: 
ca delle parole dell’on. Fanfa- 
ni ,dalle quali si deduce che 
non profilandosi altra soluzio- 
ne possibile, la D.C. non ha po- 
tuto sottrarsi al preciso e «non 


tici per conseguire .i voti ne- 
cessari ad ottenere la fiducia 
(in altre parole, la libertà di 
affrontare i problemi più ur- 
genti da tempo impostati, risol- 
vendoli secondo i criteri che 
possono essere approvati dal 
Parlamento). 

Quindi, il programma non sa- 
rà di ordinaria amministrazio- 
ne, ma dovrà realisticamente 
tenere conto dei limiti di tem- 
po e di base parlamentare en. 
tro i quali il Governo stesso è 
chiamato. ad operare. In con- 
‘clusione, una impostazione di- 
screta del programma, i propo- 
siti di solerzia, l’ampia visione 
degli sviluppi della vita nazio 
nale, dovranno èssere gli. ele- 
menti capaci di attrarre dalla 
parte della compagine governa- 
tiva i consensi di cui ha, biso- 
gno per superare il primo sco- 
glio della fiducia e poi per man- 
tenersi in ‘piedi, Ciò si potrà 


con particolari riferimenti a 
leggi che già si trovino dinan- 
zi alle Camere; inoltre, pur 
muovendosi su criteri di chia- 
ra impostazione politica, il pro- 
gramma dovrà evitare temi di 
‘contrasto troppo vivaci. 

Il discorso di Fanfani per- 
mette inoltre di puntualizzare 
un’altra questione, quella della 
accettazione dei consensi, sulla 
origine dei quali il Governo non 
si formalizzerà. Dunque, anche 
se quei voti verranno dalla de- 
stra, come è presumibile andrà 
a finire, ben vengano, dopo 
tutto, dicono i democristiani, 
si tratterà di semplici adesioni 
alle linee programmatiche del 
Governo. La vera essenza del 
monocolore — si aggiunge ne 
gli ambienti democristiani — 
non ne potrà essere toccata, 
poichè attraverso l'esperimento 
monocolore il partito. ha voluto 
conservare la propria fisiono- 
mia di partito interclassista e 
quindi di forza di centro. Da 
questo presupposto è riato un 
Governo, secondo il quale en- 
trambe le mezze ali dello schie- 
‘ramento parlamentare dovreb- 
bero mantenere un. atteggia- 
mento di ‘neutralità iniziale, 
modificabile in seguito sulla 
base dell’azione ‘concreta. In 
questo quadro rientrerebbero le 


‘voci correnti secondo le quali 


Zoli avrebbe compiuto dei son- 
daggi direttamente ed indiret- 
tamente nei due settori, facen- 
do intendere l’impossibilità di 
vincolare il Governo a posizio- 
ni affini all’una o all’altra parte. 

La neutralità delle mezze ali 
troverebbe un corrispettivo. nel. 
la neutralità del Governo ri- 
spetto a ciascuna di esse, vale 
a dire in un equilibrio politico 
che solo giustifica un esperi 
mento monocolore nella situa: 
rione attuale, in una compagi. 
ne che realizzata attraverso 
una larga concentrazione e un 
accorto dosaggio, ha insite in 
sè quelle garanzie che le' parti 
contrapposte chiedono al Go 
Verno. 


Mentre si delineano queste 
‘prospettive e' Zoli va concre- 
tando il programma (oggi ha 
visto il sen. Spallino, il Mini 
stro dell’Industria, il Ministro 
Del Bo e quello del Tesoro), un 
altro partito si accinge a pren: 
dere posizione, quello liberale, 
che oggi ha adunato la propria 


baratto. pi il avere limitando evidentemente | direzione in preparazione dei 
Alfio Titta. lil programma a’ pochi puntillavori del Consiglio nazionale 
= — 


CONCLUSI A LONDRA I COLLOQUI DI STRAUSS CON SANDYS 


Prevenire la guerra 
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è l'obieftivo principale 
A tale scopo serviranno il «deterrent) atomico degli anglo-americani 
e il mantenimento di importanti forze convenzionali in Europa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 


La difesa dell'Occidente sarà 
basata su due tipi di forze: la 
forza preventiva («deterrent»), 
che dovrebbe restare ‘monopo- 
lio degli Stati Uniti e della 
Granbretagna, e la forza difen- 
siva, che deve essere tanto for- 
te da assicurare il funziona- 
mento del «Deterrent» e da es- 
sere impiegata in crisi locali. 

Il principio è stato sottoli 
neato oggi in un comunicato 
che ha concluso i colloqui an- 
glo-tedeschi sulla politica mili- 
tare mei due paesi. «L'obietti- 
vo principale — afferma il co- 
municato — è e resta, quello 
di prevenire la guerra. I due 
Ministri hanno riconosciuto 
che, in attesa della conclusio- 
do sul disarmo, l’obiettivo di 
‘prevenire la guerra puo essere 
prevenire la guerra; può essere 
raggiunto solo grazie al «de- 
terrent» delle armi strategiche 
possedute dalla. Granbretagna 
e dagli Stati Uniti e dal man- 
tenimento di forze importanti 
sul continente europeo». 

Questa dichiarazione comune 
è chiaramente diretta a supe- 
vare la controversia tra inglesi 
e tedeschi in merito agli ar- 
mamenti, Come noto, l’Inghil- 
terra tende a trasformare le sue 
forze in base alle esigenze pro- 
prie dell'era atomica, mentre 
la Germania occidentale consi- 
dera essenziali alla difesa. del- 
l'Europa le forze convenzionali. 

I colloqui si sono svolti tra 
i ‘due Ministri della Difesa, 
Strauss e Sandys, coadiuvati 
dai loro esperti. 'Àlla seconda 
parte dei colloqui ha parteci 
pato anche il Ministro dei Ri 
fornimenti,, Aubrey Jones: in 
essa è ‘stato deciso di inviare 
al più presto a Bonn tre esper. 
ti per formare un: comitato an- 
glo-tedesco che coordini gli svi: 
luppi e le ricerche per la dife- 
sa comune, campo nucleare e 
seluso, Questo, comitato colla- 
borerà con un comitato fran- 
co-tedesco che è stato già co- 
stituito a, questo scopo. 

Dopo! la conclusione dei col. 
loqui, il Ministro Strauss ha 
parlato a lungo ai giornalisti. 
Ha cominciato col dichiarare 
che non era venuto «a criti- 
care le conclusioni del Libro 
bianco della ‘difesa», col quale 
il Governo inglese aveva deciso 
di ridurre le sue Forze armate, 
ma, a cercare di Capire a quali 


principi s'erano ispirate le de- 
cisioni, e in qual modo esse po- 
tevano riflettersi nei program- 
mi tedeschi e nella difesa eu- 
ropea, Le discussioni — ha det- 
to Strauss — si sono svolte 
in un'atmosfera cordiale, lea- 
le e di mutua fiducia: «Noi la- 
sciamo Londra — ha aggiunto 
— pienamente soddisfatti e 
convinti che non ci sia alcuna 
ragione di sfiducia nè da una 
parte nè dall'altra». 

I due Ministri sì sono trovati 
pienamente d'accordo sui prin: 
cipi comuni della difesa collet- 
tiva «il cui scopo principale — 
è dettò nel comunicato — è la 
prevenzione della guerra». Han- 
no anche deciso di lavorare a 
favore di un accordo di disar- 
mo con tutti i mezzi, purchè 
esso possa venire garantito da 
un' effettivo controllo sia nel 
campo nucleare che in quello 
degli armamenti classici. Un 
accordo più urgente: dalle for- 
ze che i sovietici mantengono 
nei paesi satelliti e dal loro 
tipo non si può non trarre la 
‘conclusione che essi sono pron- 
ti ad una guerra atomica, 

Egli ha aggiunto che la Ger- 
‘mania non ha intenzione di pro- 
durre armi nucleari: queste do- 
vrebbero restare monopolio dei 
tre paesi che oggi le produco- 
no, Îl Governo federale non ha 
neppure intenzione di armare 
immediatamente le sue forze 
con armi nucleari tattiche. 

Naturalmente, il giorno. che 
gli Stati Uniti decidessero di 
fornire a tutti i paesi della 
NATO queste ‘armi, la necessi- 
tà di una decisione si porrebbe 
anche per la Germania, Il pen- 
siero che una guerra futura 
verrebbe combattuta sul loro 
territorio, non può che indur- 
re i tedeschi ad allontanare 
quanto possibile îl momento in 
cui le armi atomiche potran- 
no essere usate in Germania. 
Rinunciando a queste armi il 
Governo federale ritiene anche 
di favorire la causa del disar- 
ma, di diminuire la tensione 
interna e in tal modo di favo- 
rire la possibilità della riunifi: 
cazione tedesca, _ 

Strauss ha anche accennato 
al taglio di 13.300 uomini (il 
secondo) che il ‘Governo in- 
glese dovrebbe fare nelle sue 
Forze di stanza in Germania 


entro la prossima primavera. 
A questo proposito, egli ha det- 
to che il Governo di Bonn si 


aspetta che il Governo britan- 
‘nico tenga conto del rapporto 
del generale Nordstad sulla ne- 
cessità di avere un robusto. scu- 
do di forze difensive in Europa, 


Alfredo Pieroni 


Le conversazioni a Roma 
Ira Inglesi ed egiziani 


Roma, 24 

Le conversazioni finanziarie 
anglo-egiziane hanno avuto ini- 
zio stamane alle 11.30 nel Pa- 
lazzo della FAO e cioè in una 
zona neutrale secondo il desi- 
derio espresso dai due Governi. 
L'organizzazione mondiale della 
alimentazione e dell’agricoltu- 
ra ha gentilmente corrisposto 
a tale richiesta ed ha, messo 
a disposizione una grande sala 
‘per’ le riunioni che prevedibil: 
mente sì protrarranno per una 
settimana e altre stanze per il 
lavoro separato delle due dele- 
gazioni. 3 

L'incontro tra i delegati in- 
glesi e quelli egiziani è stato 
cordiale e sottolineato da lun- 
ghe strette di mano e sorrisi 
ripresi ampiamente dai nume. 
rosi fotografi e operatori della 
televisione: Nessuna dichiara» 
zione è stata però rilasciata ai 
giornalisti presenti. 

Si mette in rilievo il caratte 
re tecnico e non politico delle 
trattative dirette principalmen- 
tela regolare il.pagamento dei 
pedaggi delle navi inglesi attra- 
verso il Canale di Suez, A _que- 
sto scopo a Banca d’Inghilter- 
ra ha gia aperto un nuovo 
conto trasferibile a nome della 
‘Banca Nazionale d’Egitto dato 
che il precedente conto è rima- 
sto bloccato 
ostilità. Questo nuovo conto 
potrà essere usato solo per le 
tariffe di transito e per altri 
pagamenti marittimi, 

Le conversazioni riguarderan- 
no anche il risarcimento dei 
danni subiti dalle due parti: gli 
egiziani chiedono mezzo miliar 
do. di sterline" di indennizzo 
per le percite subite in seguito 
all'azione militare franco-ingle- 
se e gli inglesi, da parte loro, 
presentano un conto molto rile 
vante per quanto ricuarda le 
proprietà e le attività britan- 
niche confiscate in Egitto. 


in seguito alle 


che si svolgerarino domani e 
dopodomani, Malagodi, ai diri 
genti del PLI, ha illustrato a 
grandi linee la relazione che fa» 
tà domani al Consiglio nazio- 
nale, prendendo. spunto: dagli 
ultimi avvenimenti per arriva- 
te alla soluzione della crisi. 

Îl segretario liberale ha pro: 
spettato due possibilità per il 
voto: l’astensione o il voto con. 
trario. Dipenderà dal, giudizio 
che del Governo si potrà dare 
in'base alla posizione che esso 
assumerà specie su tre temi: 
impegno antiregionalistico  (e- 
sattamente contrario a quello 
che chiedono i socialisti, ma e- 
sattamente identico al punto 
di vista delle destre); riconfer- 
ma dei principii fissati dalla 
legge Colombo per quanto ri- 
guarda la giusta causa in agri- 
coltura; riconferma assoluta 
della politica estera fin qui se- 
guita in ordine all’Alleanza a- 
tlantica, alla ‘solidarietà euro- 


‘pea ed occidentale. 


La relazione che Malagodi 
leggerà in Consiglio sarà tale, 
pertanto, da consentire la di 
scussione più libera possibile 
da parte dei consiglieri ai quali 
spetterà il compito di tracciare 
le linee della politica del parti- 
to. Soltanto dopo, sulla base de- 
gli orientamenti espressi. dal 
Consiglio nazionale, direzione 
e parlamentari prenderanno le 
loro decisioni definitive una 
volta sentite, naturalmente, le 
dichiarazioni. programmatiche 
del Governo. 

In sostanza, si ha l’impressio- 
he che l'atteggiamento libera: 
le non voglia essere così rigido 
come in un primo tempo era 
sembrato. Malagodi e i suoi 
chiederanno a Zoli che gli im- 
pegni assunti dai precedenti 
Governi, in particolare dal Ga- 
binetto Segni, siano mantenu- 
ti in cambio della loro benevo- 
la, attesa, e siccome abbiamo 
visto come alla base del pro- 
gramma Zolî dovrebbe essere 
proprio. questo impegno di man- 
tenere gli impegni assunti da 
Segni, l'astensione dei parla- 
mentari liberali dovrebbe esse 
re in linea di massima assicu- 
rata. ? 


Il discorso ad Arezzo 
del segretario della D.0. 


f Arezzo, 24 
A «conclusione del discorso 
pronunciato per la chiusura 
della campagna ‘elettorale. am- 
ministrativa, il segretario po- 
litico della D. C. ha fatto qual- 
che considerazione sul nuovo 
Governo. Tra l’altro Fanfani 
ha detto: «Andata malaugu 
ratamente in pezzi la coalizio- 
ne governativa formatasi nel 
febbraio del 1956, non profi: 
landosene altra possibile, € 
non. essendovi condizioni og- 
gettive per un anticipato scio 
glimento delle Camere, il Ca- 
po dello Stato ha fatto appel 
lo ad un autorevole parlamen- 
tare democristiano e, tramite 
suo, indirettamente alla demo- 
crazia cristiana, per costituire 
un Governo di minoranza atto 
a fronteggiare le esigenze na- 
zionali, Come partito di mag- 
gioranza relativa la DC non 
ha potuto sottrarsi ad un pre- 
ciso non desiderato dovere, 
fornendo al nuovo Presidente 
gli uomini da lui prescelti. 
«Nel dare uomini e voti la 
DC ha ricordato i propri o- 
rientamenti in ordine alla so- 
luzione dei problemi che il Go- 
verno deve affrontare, ricono- 
scendo ,al Presidente Zoli: la 


‘libertà di tenere conto degli 


orientamenti. degli altri grup- 
pi parlamentari, per poter con- 
seguire. i voti necessari a pas- 
sare ed.a governare. Con que- 
sto atteggiamento la DC sbu- 


giarda quanti la accusano di 
pretese monopolistiche e dà 
‘un esempio di sano realismo. 
«La DC darà nel Parlamen- 
to e. nel paese il suo pieno ap- 
poggio al Governo di Adone 
Zoli, chiedendo ad esso di af 
frontare i problemi più urgen- 
ti da tempo impostati, risol 
vendoli secondo i criteri che 
possono essere approvati dal 
Parlamento per garantire a 
tutte le zone ed i gruppi arre- 
trati di progredire, a tutti gli 
italiani di vivere in libertà, al 
la Nazione di essere sicura. La 
DO. non approverebbe invece 
soluzioni capaci di compromet- 
tere o il progresso, o la liber- 
tà, o la sicurezza d’Italia. 
Dopo aver affermato che il 
Governo intende operare co- 
me guida e custode di una Na- 
zione la cui vita nemmeno per 
pochi mesi può essere morti 
ficata entro i confini di atti 


di pura amministrazione, Fan- 
fani ha così proseguito e con- 
cluso: «Parte da noi sincero 


l'augurio che impostazione di- 
screta, propositi di solerzia, vi 
sione ampia degli sviluppi del 
la vita nazionale attirino al 
Governo Zoli tuti i consensi di 
cui esso ha bisogno per passa- 
Te.e per governare», 


«Negoziati» russo-magiari 


n A 
per le fruppe d occupazione 
Budapest, 24 

Una delegazione del Governo 
sovietico è giunta oggi a Buda 
pest per «negoziare» con il Go- 
verno ungherese la questione 
dello «stato giuridico delle trup- 
pe sovietiche di stanza in Un- 
gheria». 

Una notizia diramata in pro- 
posito da Radio Budapest nul 
la dice circa la composizione 
della delegazione sovietica, li- 
mitandosi ad aggiungere che i 
negoziati si svolgono «in una 
atmosfera d’intesa. e di ami- 
cizia». . 3 
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La Regina Elisabetta e il Duca di Edimburgo in visita ufficiale 
| a Copenaghen, accolti da Re Federico e dalla Regina Ingrid 


_COTY RINUNCIA AL SUO VIAGGIO NEGLI STATI UNITI 


Affidato a Pleven l’incarico 
di svolgere sondaggi fra i partiti 


Il leader dell’ UDSR si limiterà a un compito di carattere iniormativo 
poichè non intende accettare la Presidenza - Echi delia crisi di Mendes 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

Il Presidente Coty ha preso 
una decisione di assaggio per 
risolvere la crisi governativa: 
ha chiamato René Pleven e gli 
ha affidato un incarico per ora 
informativo. In genere quando 
le situazione si presenta diffi- 
cile si ricorre a un tale siste- 
ma, che offre il duplice van- 
taggio di indicare già una per- 
sona, senza impegnarsi su di 
essa, e di far assolvere ad un 
parlamentare la missione non 
sempre facile di mettere d’ac- 
cordo i leaders dei grandi par- 
titi per realizzare una maggio- 
ranza, Non sempre la persona 
che ha «avuto l’incarico infor- 
mativo, ha poi quello di costi- 
tuire un Governo: nel caso at- 
tuale, anzi, sembra che. Pleven] 
abbia accettato l’incarico esplo- 
rativo a condizione che non gli 
sì chieda, nè ora nè dopo, qua- 
lora la crisi si prolungasse, di 
succedere a Guy Mollet snella 
Presidenza del Consiglio. 

Da qualche anno Pleven non 
era più sulla scena. politica. 
Egli aveva limitato la sua at- 
tività al compito strettamente 
parlamentare. Dal suo seggio, 
situato tra il settore dei socia- 
listi e quello dei radicali, quin- 
di abbastanza a sinistra, ave- 
va seguito con molta attenzio- 
ne î vari: dibattiti, ma non vi 
era maî intervenuto sia pren- 
dendo la parola che esprimen- 
do ‘il suo pensiero. 

Aveva voluto rimanere în ti- 
serva, e tale sua decisione lo 
ha molto avvantaggiato nella 
presente circostanza, tanto da 
apparire, lui che è stato. due 
volte Presidente del Consiglio e 
che ha tenuto ha battesimo î 
primi protocolli europeistici, un 
uomo quasi nuovo. Da stasera, 
egli si metterà al lavoro. per 
portare a termine la missione, 
per la quale negli ultimi giorni, 
poiché si faceva insistentemen- 
te il suo nome, deve essersi già 
preparato. René Pleven, come 
è noto, è leader di un gruppo 


di deputati, una ventina, che 
ha ‘come nome una sigla U.D. 
S.R. Prima della guerra non 
esisteva: ju un prodotto della 
‘Resistenza, con orientamento 
a sinistra, senza però essere. 
con il'socialismo; di cui cond 
videva. alcuni, programmi, nè 
con il radicalismo, del quale 
era d’accordo su altri. 

Riuscirà nel compito Pleven? 
Il solo fatto che il Presidente 
della Repubblica sia stato -co- 
stretto ad affidargli quell’inca- 
tico informativo e non l’altro, 
atteso dagli ambienti poirtrci, 
di costituire un Governo, vuol 
dire che si debbono essere frap- 
poste difficoltà, che Coty non 
è riuscito în un primo tempo 
a superare e che spera lo possa 
fare Pleven stesso. E° questa 
l’interpretazione della decisione 
presa stamane all'Eliseo, dopo 
che Coty si vedeva costretto a 
rinunciare ufficialmente al suo 
viaggio megli Stati. Uniti, in- 
vidando un messaggio ad Eisen- 
hower. 


Dalle induzioni che qua e là 
sì fanno, due soluzioni si pos- 
sono presentare per risolvere la 
crisi: un Governo di concentra- 
zione, senza la partecipazione 
dei socialisti e dei moderati ma 
sostenuto da essi e formato 
dall’U.D.S.R., dai radicali e dai 
democristiani; oppure un Go- 
verno composto dai socialisti, 
come lo vuole Pleven: ma egli 
teme che i socialisti si rifiute- 
ranno di partecipare a un Go- 
verno senza presiederio. 

Queste uniche soluzioni, for- 
mulate nelle previsioni odierne, 
sono influenzate da due avve 
nimenti, di cui il primo, inatte- 
so, è costituito dalle dimissioni 
di Mendes France da vicepresi- 
dente del partito radicale, e lo 
altro dalla decisione dei demo. 
cristianî di non jar parte di un 
Governo senza. i socialisti, 

Il primo avvenimento ha 
provocato una grande eco. Ieri 
sera in una tempestosa riunio- 
ne a Place Valois, Mendes 
France chiedeva l'espulsione di 


due deputati radicali — De- 
goutte e Desouches — che ave- 
vano trasgredito, nello seruti: 
nio di martedì notte, alla di- 
sciplina di voto, Con diciotto 
voci contro:sedici, la sua richie- 
stavera respinta e si aveva ini 
più l'impressione che varie per 
sonalità, jna cui alcuni Mini- 
stri, avrebbero solidarizzato con 
i due trasgressori. Mendes 
France, preso da collera, si di- 
metteva immediatamente dalla 
direzione del partito e minac- 
ciava anche ‘di ritirarsi dalle 
stesse file radicali. 

La decisione non provocava 
alcuna reazione nel gruppo 
parlamentare: sembrava che 
fosse già scontata, nè jaceva 
sensazione l’altro proposito, 
manifestato da Mendes Fran- 
ce, di ritirarsi dal partito. sta 
mane qualche amico gli ha ri- 
volto «delle domande in propo- 
sito, ma ‘il leader non ha dato 
alcuna risposta chiara. Da 
qualche tempo gli si attribui- 
vano le intenzioni di creare una 
nuova formazione politica. ti- 
randosi dietro quel gruppo di 
«giovani turchi» che lo ha fe- 
delmente seguito e dal quale 
ha avuto tanti incoraggiamenti 
ad assumere atteggiamenti di 
opposizione e di rivolta al Go- 
verno Mollet. Qualche foglio 
scrive. stasera che Mendes 
France possa prendersi una ri- 
vincita al prossimo congresso 
radicale e rovesciare la situa- 
gione oggi a lui sfavorevole, Ma 
mon. pare che egli abbia in 
mente un tale -piano. Gli. si. at- 
tribuisce invece quello di costi- 
tuire un nuovo partito di idee 
piuttosto. d'avanguardia. e che 
possa. domani rappresentare 
una specie di cerniera tra î.so- 
cialisti dissidenti e i comuni- 
sti, ossia qualcosa come un pro- 
gressismo meno obbediente al 
partito di estrema sinistra. Co- 
munque, nella riunione che al 
comitato esecutivo del partito 
radicale terrà ìl 1} giugno sì 
saprà la definitiva decisione di 
Mendes France, nonostante 
che oggi, in una nuova seduta 
del gruppo, l’ew Presidente del 


DOMANI IL CANCELLIERE TEDESCO INCONTRERÀ EISENHOWER 


Adenauer deciso a insistere 


sul tema della riunificazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 24 

Il Cancelliere Konrad Ade- 
nauer è giunto a New York in 
aereo proveniente da Bonn. Lo 
apparecchio della «Lufthansa» 
sul quale. viaggiava. lo statista 
tedesco ha preso. terra poco 
dopo le 14.30, italiane, all’aero- 
porto internazionale di Idlewild, 

Il Cancelliere tedesco. ha 
fatto alcune dichiarazioni: «So- 
no. lieto — egli ha detto — 
di trovarmi di nuovo negli Sta- 
ti Uniti. E’ la quinta Volta in 
cinque anni che visito questo 
paese: le mie visite dimostrano 
fino a che punto noi tedeschi 
siamo decisi a rafforzare gli 
stretti legami che già esisto- 
no tra i nostri due paesi». 

Il Cancelliere Adenaver ha 
poi dichiarato: «Mi intratterrò 
a. colloquio con il Presidente 
Bisenhower, con il Segretario 
di Stato Dulles. e. con altre 
eminenti personalità politiche 
di Washington; oggetto di tali 
discussioni saranno problemi la 
cui soluzione riveste una gran- 
dissima importanza per la sal 


vaguardia della libertà e il 
mantenimento della pace nel 
mondo». cal i 


<Uno, stretto legame — ha 
proseguito Adenauer —. esiste 
tra la soluzione di questi pro- 
blemi e la fine della divisione, 
crudele e contro natura, della 
Germania, dove i fratelli vivo- 
no separati dai fratelli. Sap- 
piamo che la nostra alleanza 
con l'Occidente offre la, mi- 
gliore delle garanzie perla pa- 
ce mondiale e per la riunifi- 
cazione della Germania. Io mi 


mo Ministro, tedesco — per 1 
miei futuri colloqui con i diri- 
genti americani e per poter ri- 
vedere tanti buoni amici». 
Aj prossimi colloqui tedesco- 
americani si guarda a Wa- 
shington come ad un evento 
che avrà decisiva. importanza 
per le relazioni non solo fra gli 
Stati Uniti e la Germania, ma 
anche tra.gli Stati Uniti e 'Eu- 
ropa. Si ammette nella capita- 
le che l’attuale visita — la 
quinta che il Cancelliere com- 
pie negli Stati Uniti dal 1949, 
anno in cuj assunse la dire- 
zione del Governo federale — 
avrà influenza determinante 
sulle elezioni del settembre 


prossimo. Se, infatti, il Cancel 
liere ritornerà a Bonn con ga- 


rallegro — ha concluso il Pri-. 


ranzie precise circa il problema, 
della riunificazione, risulte- 


ranno privi di efficacia alcuni. 


bemi enunciati dai social-4e- 
mocratici in materia ‘di orga- 
nizzazione europea e circa le 
funzioni che la Germania do- 
vrebbe. esercitarvi. 

Adenauer insisterà anzitutto 
sulla necessità di una inequi- 
voca precisazione dell’atteggia- 
mento americano in rapporto 
al problema della riunificazio- 
me. Il Cancelliere chiederà che 
sia ribadito il concetto esposto 
nella conferenza di Ginevra, 
secondo cui la riunificazio- 
ne deve precedere Qualsiasi 
accordo sul disarmo che abbia 
il suo campo di applicazione 
in Europa. In particolare, du- 
rante i colloqui privati che avr 
con Eisenhower, nella casa di 
compagna del Presidente 2 
Gettysburg, in Pennsylvania, 
Adenauer insisterà su questo 
jbema, collegandolo all’evoluzio- 
‘ne delle trattative di Londra 
per il disarmo. La maggiore 
preoccupazione ‘del Cancelliere 
sembra esprimersi. nel timore 
che, per attuare l’incontro «a 
mezza strada» con i sovietici, 
gli Stati Uniti siano indottà 2 


rinviare il problema della riu 
nificazione' tedesca, oltre il con- 
seguimento di Un accordo, pur 
limitato, sul controllo degli ar- 
mamenti. 4 
Soddisfatto questo. presuppo- 
sto, il Cancelliere incoraggia la 
realizzazione di intese Est-Ovest 
sul disarmo, o meglio sul con- 


trollo degli. armamenti. Tutti | 


gli altri argomenti dei colloqui. 
tra Adenauer e gli statisti ame- 
ritani — incluso quello, pur 
fondamentale, del ridimensio- 
namento delle truppe alleate 
della Germania occidentale — 
sono considerati di minore ri- 
lievo,. rispetto. a. quello della 
riunificazione tedesca. 

Per tornare alla cronaca, 
Adenauer trascorrerà la gior- 


à |nata di domani presso un suo 


amico personale, Danny Neine- 
mann, a Greenwich (Connec- 
ticut), e domenica mattina par- 
tira in aereo speciale alla vol 
ta di Gettysburg (Pennsylva: 
nia), dove sarà ospite del Pre- 
sidente Eisenhower, Domenica 
sera. il Presidente degli Stati 
Uniti ed il Cancelliere tedesco 
faranno ritorno insieme a Wa- 
shington, in automobile. 
Leo Rea 


[[Cavagzio, messo nuovamente 
in minoranza su una mozione 
d'ordine generale, abbia con 
fermato le dimissioni. 


Bonaventura Caloro 


Gli arabi per l'Algeria 
Chiesta la cessazione 


degli aiuti ‘alla Francia 
Washington, 24 

Nove Ambasciatori e due In- 
caricati d’Affari di paesi arabi 
si sono recati oggi al Diparti- 
mento di Stato per chiedere & 
Dulles la cessazione immediata 
di tutti gli aiuti economici e 
militari alla Francia, in segui 
to agli atti di terrorismo e al 
le atrocità compiute dalle trup- 
pe francesi in Algeria 

Il colloquio col Segretario di 
Stato si è protratto per un’ora. 
All'uscita, i diplomatici hanno 
dichiarato di avere invitato gli 
Stati Uniti ad assumere, un 
aperto atteggiamento di con» 
danna per la tattica terroristi» 
ca dei fraricesi nei confronti 
dei nazionalisti algerini, che 
non aspirano ad altro che alla 
Indipendenza. 

In un promemoria distribui- 
to ai giornalisti, i francesi ven- 
gono ‘accusati di bombardare 
8 bruciare i villaggi algerini, 
di torturare e fucilare i prigio- 
nieri e di rinchiudere un nu- 
mero :isempre crescente di al- 
gerini nei campi di concentra» 
mento, Il documento prosegue 
affermando che <i casi di im- 
‘piego da parte dei francesi di 
gas, asfissianti sono stati se- 
gnalati da fonti autorevolid. 
Ma il memorandum non dice 
quando.e dove i francesi sì sax 
rebbero serviti dei gas. 

A Dulles è stato chiesto, nel 
caso ponesse in dubbio il fon 
damento: delle accuse, di accet= 
tare un'inchiesta. internaziona- 
le, che dia pieno affidamento 
di imparzialità, condotta dalle 
Nazioni ‘Unite, Nella loro ri- 
chiesta, di una cessazione degli 
aiuti. economici Alla Francia, 
i diplomatici hanno affermato 
che i francesi destinano questi 
'{stessi aiuti all'attuazione della 
loro politica coloniale. «I capi 
delle missioni arabe, si leggo 
nel. memorandum, dichiarano 
che, in queste circostanze, la 
continuazione di aiuti ameri 
cani alla Francia non serve la 
causa della pace e'della libertà 
in quella zona». È 

I diplomatici che si sono-in- 
contrati. con Dulles sono gli 
Ambasciatori di Egitto, Siria, 
Libano, Tunisia, Marocco, Irak, 
Sudan, Arabia Saudita. e gli 
Imcaricati d'Affari -di Giordania 
e Yemen. Nel corso della riu- 
nione i diplomatici arabi han- 
no anche denunciato. il tenta- 
tivo di Israele di inviare una 
«nave cavia» nel Canale di Suez, 
e hanno chiesto a. Dulles di 
dissuadere il Governo di Tel 
Aviv-da azioni del genere, 


Le truppe siriane 


* lasceranno Ja Giordania 


Damasco, 24 

Fonti ufficiali hanno comu- 
nicato che alle truppe siriane 
in Giordania è stato diramato 
l'ordine di evacuare le loro po- 
sizioni, in adesione alla richi 
sta contenuta in una nota di 
leri del Ministro degli Esteri 
e vice Primo Ministro giordano 
Samir Rifai. 

La nota, dopo aver ringra- 
ziato le autorità siriane per 
l'appoggio militare fornito, af-* 
ferma che le circostanze che 
avevano giustificato la presen- 
za delle truppe siriane in Gior- 
dania non esistono più, 


Menarini 


si 
È 


si 


Cs 
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«VALERIO ACCUSATO DI AVER MENTITO 
NELLA SUA DEPOSIZIONE DAVANTI AI GIUDICI 


«Il colonnello mi fece arrestare: così l’oro è sparito» dichiara il teste Oscar Sforni 
L’udienza sospesa per un clamoroso incidente fra il P.M. e un avvocato difensore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 24 

Un violento scontro in aula 
fra il Procuratore generale, 
dottor Schivo, e un patrono 
del collegio di difesa, l'avvo- 
cato Bonaiuto è stato al cen- 
tro dell'udienza di stamane al 
processo per l’coro di Don- 
go». L'incidente è avvenuto du- 
rante la deposizione di Oscar 
Sforni, che fece parte della 
commissione di inchiesta no- 
minata dal C.LIN. di Como do- 
po la Liberazione, il quale ha 
accusato apertamente e violen- 


‘ temente il colonnello «Valerio» 


di aver mentito davanti ai giu- 
dici. 

Fin dall'inizio della testimo- 
‘nianza di Sfomi, avvenuta a 
metà dell’udienza, i rappresen- 
tanti del collegio di difesa ave- 
vano ripetutamente interrotto 
la deposizione, sostenendo che 
questa esulava ‘dallo specifico 
campo processuale. Dopo una 
serie di battibecchi, con i pa- 
troni di Parte civile, i quali fa- 
cevano presente come il rac- 
conto del teste Sforni potesse 
contribuire ‘a fare luce sulla 
causale della catena di delitti 
che fecero seguito alle vicende 
dell’eoro di Dongo», il Procu- 
ratore generale Schivo è Jin- 
tervenuto a sua volta per chie- 
dere al Presidente di far con- 
tinuare la deposizione, nono- 
stante il parere opposto dei di- 
fensori. 7 n 


svolgere un'indagine nel Coma- 
sco allo scopo di far luce sulle 
Voci che 


riferito stamane sui risultati di 
questa inchiesta. 
spcciuecini furono Saito 
ollero parlare — dice 
pa e Luce costoro, allorché li 
invitammo a sottoscrivere le di- 
chiarazioni, si rifiutarono: “Non 
vogliamo grane — affermava» 
mo — e ci teniamo alla pelle”. 
«La commissione era compo- 
di uomini decisi, indiffe- 
renti alle intimidazioni — 48- 


completo insuccesso ma d'altra 
parte bisogna rip 
ma di quei tempi: a Como, per 
tutto il 1945, la pelle delle per= 
sone valeva i centesimi». 
pù dott. Zen chiede al teste 
se era giunta notizia alla com- 
missione che 30 milioni erano 


«La, voce correva e l’opinio- 


RES: 

pensato di rivolgersi al POL 

per avere una spiegazione?», 
i «i tiche successivo 
Neppure dl suc: 3 
Pa Gandolfi, anch'egli 
membro della commissione, è 
in grado di riferire molto di 
più. Precisa però che la, com- 
missione, costituita per inizia- 
tiva del CVL, si allargò sue- 
cessivamente ai rappresentanti 
del CLN di Como (non ne fa- 
ceva parte però il rappresen= 
tante comunista), e il suo sco- 
po era quello di indagare sul 
comportamento delle formazio- 
mi che avevamo operato sul 


Îi Gandolfi dichiara che la 
commissione non fu in grado 
di accertare niente ed esclude 
che i suoi membri abbiano ri- 
cevuto minacce. Il lavoro 
procedeva a tentoni 
c'era dappertutto una invalica- 
bile cortina di omertà. Le no- 
stre fonti d'informazione, dice, 
erano soprattutto... i giornali. 

Suscitando continui com- 
menti del P.G., il teste dichiara 
che a commissione non inter- 
rogò alcun personaggio impor- 
tante, esempio nè «Pedro» 
nè «Billa, 1 essa non ave 
Va, autori sunaP, si 

teste): 


alc 

PRESIDENTE (al 
«Ma allora che cosa siete an- 
dati a fare sul lago?». 

P, G.: «Posso rispondere '0. 
Sono andati a interrogare le 
donnette e raccattare le bri- 
ciole». 

L’avv. Bertasi del collegio di 
difesa insorge e dichiara che la 
commissione indirizzò bene le 
sue ricerche interrogando la 
gente del luogo e non i «perso- 
naggi importanti», perchè ave- 
vano avuto notizie, vedi ad 
esempio la veste Erminia Bo- 
sisio, che «i valori erano sa 
riti prima di arrivare in Co- 
mune». 

P. G.: «Queste sono favole da 
raccontare a veglia». 

PRESIDENTE (al teste): 
«Comunque voi avevate raccol- 
to voci sui 30 milioni conse- 
gnati dai due ufficiali tedeschi 
a Hoffman e da ‘fman ri- 
messi ai «garibaldini» e sui 35 
chilogrammi. di rottami d’oro 
rinvenuti alla foce del fiume 
Mera e anche questi consegna- 
ti ai ’garibaldini’?», 

TESTE: «Erano. voci». 

P. G.: «E perchè non le ave- 
vate riferite all'autorità giudi- 
giaria?». 

TESTE: «Noi facemmo un 


« verbale che rimettemmo al co- 


mando generale del CVL». 

PRESIDENTE (a Camoni): 
«Allora c'è un verbale?» 

Il teste Camoni, chiamato al 
pretorio, dichiara che non c'è 
Un verbale vero e proprio del- 
l'inchiesta ma soltanto un pro- 
memoria. È 

PRESIDENTE: «Perchè non 


| avete denunciato le vostre ri- 


sultanze all'autorità. giudi 
ziaria?». 

CAMONI: «Ma perchè. si 
trattava di «voci» risapute non 
solo da noi, ma dal questore, 
dal prefetto e dalla stessa al- 
torità. eiudiziaria, E perché do- 


vevamo muoverci moi? A noi 
mancava qualsiasi elemento di 
prova e non avevamo i poteri 
per procurarceli». 

S'accende ora un vivace bat- 
tibecco tra l'avv. Bonaiuto del- 
la, difesa e il P.G. e tra l'avv. 
Bertasi e l'avv. Sarno della 
Parte civile. 

E' quindi la volta dell'ex 
presidente del CLN di Como, 
Enrico Stella. 

«Anche il CLN di Como — 
dichiara il teste — fece una 
inchiesta nominando una com- 
missione ad hoc nella quale il 
Comitato di liberazione nazio- 
male di Como fu rappresentato 
dal suo segretario Oscar Sfor- 
ni, fsi SEE la ca- 
rica segretario vinciale 
del PRI». a 

Lo Stella aggiunge di non 
‘aver saputo mai nulla dei ri- 
sultati di questa inchiesta, 

PRESIDENTE: «Neppure lei 


che era presidente del CLN?>. 

TESTE: «No. La commissio- 
ne si riuniva in una stanza 
del Comitato di liberazione na- 
zionale, ma io non potevo ac- 
cedervi». 

_P., G.: «Questa è davvero ca- 
rina, Potremmo definirla una 
«perla», 

L'interrogatonio del teste pro- 
segue con una lunga serie di 
domande e risposte. — 

A. richiesta del Presidente il 
teste descrive le ulteriori fasi 
della indagine che si concluse, 
come è noto, con un esposto al 
l'allora Procuratore del Re. 

«Da molte parti ci venivano 
mosse delle accuse — dichiara 
lo Stella — si diceva che non 
eravamo in grado di venire a 
capo della questione perchè del 


dii CLN faceva parte il rappresen 


tante comunista e allora pen- 
sammo rimettere la cosa nelle 
mami dell’autorità giudiziaria». 

L'atmosfera nell'aula diventa 
effervescente quando comuni 
ca la deposizione di Oscar Sfor- 


ha |ni, già segretario del CLN di 


Como. 

E’ agli atti del processo una 
lettera inviata dallo Sforni al 
presidente del CLN di Como, 
Stella, in data 29 settembre 
1945, in cui è detto tra l’altro: 

«Da diversi mesi ho solleci- 
tato in seno al CLN la questio 
ne del tesoro di Mussolini, 
chiedendo un’energica inchie- 
sta, in modo da dare all’opinio- 
ne pubblica quelle soddisfazio 
ni che giustamente reclama di 
fronte alla ridda delle accuse 
che, con. parziale fondamento, 
imperversano sui dirigenti del 
le organizzazioni patriottiche 
interessate nella delicata que- 
stione. 

«Tu avesti a rispondermi, in 
pieno comitato, che esisteva 
una minaccia di rappresaglia, 
specificando «condanna a mor- 
te», per chi si interessava a 
questa vicenda. Io me ne oc 
cupai egualmente subito, chie- 
dendo precise delucidazioni per 
iscritto, sia al comandante «Pe- 
dro» della 52.a Divisione Gari- 
baldi, sia al questore di Co- 
mo. Ebbi in risposta lettere che 
io defimisco un 
della situazione. 


soniali e ancora oggi proseguo. 
La stampa in questi giorni ha 
dato luogo ad una vivissima 
polemica che ha avuto una 
grande ripercussione  sull’opi- 
nione pubblica, la quale rias- 
sume il suo pensiero in questi 
interrogativi: «Che hanno fat- 
to e che fanno le autorità co- 
stituite in Como e precisamen- 
te la Questura, la Prefettura e 
il CLN?» 

«In un momento di ricostru- 
zione morale e sociale come 
quello che attraversiamo, il po- 
polo esige dalle autorità, da lui 
espresse, una particolare cura 
su tutta la questione di carat- 
tere morale ed è particolarmen- 
te sensibile a tutto ciò che pos 
sa significare speculazioni, di- 
sonestà o incapacità da parte 
di coloro che direttamente od 
indirettamente sono stati i pro- 
tagonisti del ri amento del 
cessato regime e che sono i pro- 
tagonisti del nuovo periodo sto- 
rico. 

«Evidentemente il CLN pro- 
vinciale non ha dato alla vi- 
cenda dei milioni di Mussolini 
quella energia € quella decisio- 
ne di investigazione che il caso 
meritava». 

Il Presidente vuol sapere dal 
lo Sforni specificatamente del- 
le minacce di morte di cui egli 
ebbe a parlare nella lettera in- 
viata a «Stella». 

«Anche il questore Grassi e 
il prefetto Bertinelli parlarono 
di minacce — dichiara il teste 
— Abbiamo avuto tutti atti di 
ostilità e abbiamo sentito tut- 
ti qualche colpo di pistola, ma 
non posso dire di che origine 
politica fosse». 

I) dottor Zen chiama al pre- 
torio Stella, ma. questi smenti- 
sce lo Sforni, «Non ci sono sta- 
te minacce di morte per nes- 
suno — dice — credo che Sfor- 
ni si sbagli. Del resto, se fos- 
s1 stato minacciato, avrei di- 
‘sposto una inchiesta, è ovvio!». 
(Prolungati mormorii del pub- 
blico). 

TESTE: «Dovrei parlare ora 
della missione del colonnello 
Valerio anche perchè si deve a 
lui se il tesoro è scomparso». 

Avv. BONAIUTO (insorgen- 
do): «Il teste vuol fare della 
polemica !». Ù 

Avv. BERTASI: «Signor Pre- 
sidente, non usciamo fuori dal 
tema». 

Avv. SARNO (Parte civile): 
«Ci occorre stabilire anche l’at- 
tendibilità del teste «Valerio». 
Egli ha detto delle ‘menzogne! 
Ha, detto per esempio che il «Ne- 
ri» non fu presente alla fucila- 
gione di Mussolini!»,, 

Scoppia un vivace battibec- 
co tra la difesa da una parte, 
l’avv. Sarno e il P. G. Schivo, 
e il Presidente minaccia la so- 
spensione dell’udienza», 

TESTE: «Dunque nella, mat- 
tina del 28 aprile io arrivai in 
Prefettura a Como e trovai 
l'avv, Spallino che oggi è Sot- 
tosegretario alla Presidenza, Mi 
disse che era arrivato un uffi- 
ciale del CVL da Milano e che 
occorreva accompagnarlo a Don- 
go. Il «Valerio» io l'ho trovato 


documentario |in un ufficio che stava telefo- 


nando animatamente con Mi- 


«Ho proseguito indagini per-liano, Mi urlò «fuori!» Mauri, 


RETROSCENA IGNORATI SULL’ARRESTO DELL’EX DUCE 


che era il segretario del pre- 
fetto, mi disse che anche col 
‘prefetto Bertinelli aveva fatto 
lo stesso cacciandolo dall’uîfi- 
cio dal quale stava telefonando. 


Fu allora che io pregai il Mau. |' 


ti di preparare una scorta e 
una autoambulanza». 

Il teste riepiloga i punti del- 
la sua nota missione che con- 
sisteva nel prelevare Mussolini 
a Dongo e trasportarlo nelle 
carceri di Como dove per l'ex 
capo del Governo di Salò era 
stata allestita una cella. «Il 
nostro impegno — dice lo Sfor- 
ni — era quello di consegnare 
Mussolini vivo al Governo del 
Sud». 

Il Presidente raccomanda al 
teste di narrare per sintesi e 
lo Sforni così prosegue: «’Va- 
lerio” ci concesse appena sette 
minuti. Non potemmo provve- 
dere alla scorta e all’autoletti- 
ga. Dovemmo salire su una 
macchina e partire, Con me 
c'erano il magg. De Angelis, del 
©VL, e il capitano di fregata 
Dessy che a Como rappresen- 
tava il Governo Badoglio. Alle 
porte di Como, mentre faceva- 
mo benzina, Valerio” ci rag- 
giunse e non volle che il Dessy 
proseguisse. “A me bastano i 
rappresentanti del CVL e del 
CLN», gridò. Arrivati a Dongo. 
Ds Angelis e io fummo arre- 
stati per ordine di ‘’Valerio»» e 
portati in una cella, mitra alla 
ischiena. Fummo liberati un'ora 
e mezzo dopo che Valerio” era 
ripartito per Milano», 
“avv, BONAIUTO: «E'un 
episodio noto». 

P. M.: «Noto, no! Perchè 
Valerio” ha parlato in udien- 
za di aver agito con gentilez 
za, gentilezza che non ci fu di 
certo!». . v 

TESTE: Io dico che il CLI 
di Como ha sequestrato ingen- 
ti valori e li ha regolarmente 
versati. Se avessimo preso an- 
che l'oro di Dongo esso sa- 
rebbe stato versato con tanto 
di rendiconto. Invece Valerio” 
mi ha fatto arrestare. Così l’oro 
è sparito!». 

Avv. SARNO (P.0.): «C'era 
il cap. ’Neri”?». 2E 

TESTE: «Perbacco che c'era! 
Venne da moi a giustificarsi 
del trattamento che avevamo 
avuto. Disse che era stato for- 
zato, obbligato ad arrestarci», 

T1 P.G. chiede al teste se in 
quella occasione vide il dottor 
Petacci e se il Petacci aveva 0 
no le scarpe. Sforni vide il fra- 
tello di Claretta e precisa che 
Bra senza. scarpe. 3 

La domanda del P.G. pro- 
voca un clamoroso incidente. 
Avv, BONAIUTO (con accen- 
tuata ironia): «Io mi chiedo 

cosa c'entrano le scarpe 
di Petacci con il peculato di 
cui. si occupa, l'udienza. Dob- 
biamo rispondere anche delle 
scarpe di Petacci?», 

P.G. (all'avv, Bonaiuto): 
«Perchè lei pensa davvero che 
le scarpe di Marcello Petacci, 
dove tra suola e soprasuola sa- 
rebbero state nascoste delle ban- 
conote, non c'entrano col pe- 
culato?» 

‘Avv, BONATUTO: «Il suo to- 


Avv. SARNO: «Come erano 
considerati «Neri» e «Gianna»? 
Erano condannati a morte?». 

TESTE: «Non mi risulta, se 
non altro per gli incarichi che 
avevano im quel momento e 
che non si confacevano a con- 
dannati a morte...». (Si ride 
in aula), 


è Gustavo Ribet, comandante 
del CVL lombardo, Dichiara di 
non conoscere i risultati delle 
inchieste, Del tesoro di Dongo, 
al comando regionale arrivaro- 
no soltanto 160 sterline portate 
da «Bill», mentre cento milioni 
furono consegnati direttamente 
‘al generale Mattei. 

Avv. SARNO: «Si interessò 
della morte. di «Neriy®». 

TESTE: «Direttamente no». 

Avv. SARNO; «Chi ordinò la 
missione di Dongo?), 

TESTE: «Valerio» ebbe que- 
st’ordine dal comitato ristretto 
del CLNAI. La. dichiarazione 
del CLNAI, con la quale esso 
sì assumeva la, responsabilità 
della, fucilazione di Mussolini, 
venne pubblicata a posteriori. 
«Valerio» precedette gli alleati 
di poche ore). 

Alla ripresa pomeridiana è 
presente in aula soltanto l’im- 
putato Bernasconi. Anche gli 
avvocati sono in numero ri 
dottissimo, Testi però ce ne so- 
no in abbondanza, come com- 
menta .il Presidente, dichiaran- 
do aperta l'udienza, alle 15,45. 

Erminio Pierino Dell'Era re- 
dasse, dopo la liberazione, un 
dettagliato rapporto contenen- 
te le confidenze fattegli da Car- 
letto Maderna e da Cesare Tuis- 
si. Non ne ricorda però il con- 
tenuto e il Presidente ne dà 
lettura. Sono così rievocate tut 
te le circostanze già rese note 
da «Scassamacchine», tra cui il 
noto trasporto delle valigie da 
Dongo alla federazione comu- 
nista di Como e le minacce 
che, contro il Maderna, sarebbe- 
to state rivolte Gai comunisti. 
La memoria del teste è precisa 
soltanto sulla circostanza ri 
guardante l’orologio che l’ex fe- 
derale di Padova Porta avreb- 
be regalato all’imputato Coret- 
ta e il P., G. rileva, con un 
commento ironico, la singolare 
comcidenza,. 

Tl conte Vando Aldovrandi, 
già comandante la seconda di- 
visione «Garibaldi» riferisce 


Ultimo teste della mattinata. 


che soltanto dopo la prima de- 
cade di maggio potè prendere 
in esame la situazione della 
Valtellina ed occuparsi delle di- 
spersioni di valori e di docu- 
menti di cui aveva avuto sen- 
tore, Dispose una rapida in- 
chiesta, condotta dal col. Sar- 
danga, uomo di fiducia del gen. 
Cadorna, che però dette esito 
generico senza fornire precisi 
elementi che generassero un 
immediato sospetto. Altre inda- 
gini in proposito furono avvia- 
te dal CLN di Como e dalle 
varie polizie internazionali che 
operavano al seguito delle For- 
ze armate alleate. 

Tl teste afferma quindi di ar 
vere sentito parlare soltanto di 
30 ‘milioni e di 36 chilogram- 
mi d’oro, che furono versati 
at comando regionale del CVL. 
‘Riferisce poi di due borse di do- 


cumenti portate a Como il 15: 


maggio. Le carte furono inven- 
tariate pubblicamente, erano 
circa cento lettere di Mussoli- 
ni. Ne fu fatta copia fotogra- 
fica. L'«Unità» riuscì a pubbli 
carne due per una indiscre- 
zione. : 7 

L’avv. Sarno (di Parte civi- 
le) chiede se era possibile, an- 
che alla fine di giugno, esegui- 
Ye condanne a morte emesse 
a ‘carico di partigiani duran- 
te la fase clandestina, «Non 
avevano ragione di essere» ri- 
sponde l’Aldovrandi, precisan- 
do quindi di non essere mai 
stato informato della revoca 
della condanna a morte emessa 
per. il «Neri» e per la «Gianna». 

«Secondo la mia personale 
convinzione — asserisce il teste 
— il capitano «Neri» e la col 
legatrice «Gianna» erano due 
valorosi combattenti i quali, è 
triste doverlo dire, hanno tra- 
dito», 

Richiesto, di spiegazioni in 
merito a questa sua convinzio- 
ne, il teste afferma che il tra- 
dimento del «Neri» gli fu con- 
fermato dal gen, Morandi, Ed 
aggiunge: «Il mio vicecoman- 
dante, arrestato dai fascisti, 
cercò di fuggire, ma fu ucciso. 
Non so capacitarmi come «Ne- 
ri» sia invece riuscito a scap- 
pare dal carcere... (mormorii 
e commenti in aula), 

P. G.: «E Gorreri?». 

La battuta suscita un viva- 
ce battibecco, presto sedato 

dal Presidente. 
Ì Giovanbattista Damiani. al- 


lora direttore della Banca 
d'Italia di Novara, riferisce 
sulla brigantesca rapina effet- 
tuata da elementi fascisti il 
25 aprile alla sede della Ban- 
ca nel corso della quale furo- 
no asportati cento milioni di 
lire. Il 26 ci fu una irruzione 
di elementi che si qualificaro- 
no appartenenti alla polizia e 
rastrellarono gli spiccioli ri- 
masti: 14 milioni e centomila 
lire. Il Presidente osserva che 
secondo le indagini svolte da 
due giornalisti, i numeri e le 
serie di alcune banconote ra- 
‘pinate alla Banca sarebbero 
stati riscontrati tra i fogli da 
mille rinvenuti il 27 negli au- 
tomezzi della colonna  Musso- 
lini. Effettivamente furono 
fatte indagini in tal senso, 
precisa il teste, ma esse non 
dettero alcun risultato. 

Luca. Schenini, commercian= 
te in legnami e cineasta dilet- 
tante filmò, in dieci metri di 
pellicola, la scena della fucì- 
lazione dei gerarchi a Dongo, 
ma la pellicola gli venne seque- 
strata. da «Bill». Vane furono 
poi le sue ricerche al CLN do: 
Ve, gli dissero, era stata reca- 
pitata. Più tardi vide pubbli 
cati sui giornali alcuni foto- 
grammi di quelle ore. Il Pre- 
sidente si riserva di appurare 
la circostanza interrogando lo 
imputato. Lazzaro, oggi as 
sente. 

Riferisce ancora il teste che, 
in quella occasione, fu costret- 
to a’ portare alcune valigie 
(che ignoti avevano deposto 
nella sua macchina in sosta a 
Dongo) nella sala degli Spec- 
chi del Municipio, Una di que- 
ste valigie, dice lo Schenini, 
era piccola ed a forma di mez- 
zaluna ma ‘pesantissima: sem- 
brava ci fosse del piombo. 

«O qualche altro metallo 
aeno plebeo», commenta il 


Seguono numerose testimo- 
nianze minori. Giuseppe Cesa- 
rotti, autista di Mussolini, li- 
mita la sua deposizione al viag- 
gio di trasferimento che l’allora 
capo del governo della RSI fe- 
ce da Gargnano a Milano, Lo 
orefice Mario Buccellati ricono- 
sce. nella Madonnina che il 
Presidente gli mostra (l’ogget- 
to fu sequestrato a Cesare Tuis- 
Bi e non si sa se appartenesse 
alla signora Zerbino od a, Cla- 


no potrebbe essere anche più 
cortese, E’ da un pezzo, ma so- 
prattutto da stamane, che no- 
to una particolare scortesia nei 
miei riguardi», 

P.G.: «Misuri bene i termini, 
avvocato!» 

Avv. BONAIUTO:; «Sono con- 
trollatissimo e le dico (e sono 
in grado di provarlo) che lei 
è stato scortese con me stama- 
ne. Ad un certo momento mi 
ha detto: ‘..tia più attento al 
l'udienzi Lei ferisce la mia 
sensibilità di professionista con- 
scio dei suoi doveri». 

PRES.: «Arich'io talvolta. ri- 
chiamo, gli avvocati ad essere 
più attenti al dibattimento». 

Avv, BONAIUTO: «Contesto 
che il P.G. abbia questi poteri 
ed io protesto per la sua scor- 
tesia, che talvolta è anche scor- 
rettezza». i 

P.G. (in piedi): «Io la faccio 
arrestare in aulals. 

Avv. BONAIUTO: «Ed io ri- 
peto che lei è scorretto. Gli in- 
viti del ‘Presidente’ li ‘accetto 
anche in omaggio alla proce- 
dura, i suoi no!» 

TI P.G. chiede che il cancel- 
liere inserisca il registratore nel 
microfono (l'udienza è ripresa 
su nastro magnetico) ma il dott. 
‘Papa comunica che, proprio in 
quel momento, il nastro. si è 
guastato e non ha registrato 
niente. Assicura però che egli 
ha ugualmente verbalizzato lo 
incidente. 

Il dott, Zen ordina allora la 
sospensione del dibattimento, 
L'udienza rimane sospesa dal. 
le 11 alle 11,35. Si riprende in 
una atmosfera più serena: nel 
frattempo infatti, si sono Syol- 
ti nell'ufficio del dott. Zen in 
contri chiarificatori tra le par- 
ti, L’avv, Bonaiuto dichiara di 
non avere avuto l'intenzione 
di mancare di rispetto al Pro- 
curatore generale per il quale 
nutre profonda stima e simpa- 
tia; ad ogni modo, se le sue 
espressioni fossero state inter- 
pretate in modo diverso, egli è 
pronto a chiedere scusa. 

TI dott. Schiv» prende atto 
della dichiarazione e dice di 
considerare chiuso l'incidente. 
Un tentativo di applauso del 
pubblico, oggi foltissimo, è se- 
riamente represso dal Presi- 
dente. Ù 

Proseguendo la deposizione, 
Oscar Sforni dichiara che del 
tesoro di Dongo fu chiesto con- 
to anche al PC, il quale finì 
per risponderne di non saperne 
niente. Il Presidente dà quin- 
di lettura di una lettera in cui 
c'è la conferma che «Gianna» 
portò i valori al PC «allo scopo 
di offrire a quel partito l'onore 
di restituire i beni ‘allo Stato». 

Avv. SARNO: «Il teste ha 
detto che vide «Neri» partire 
con' «Valerio», per Giulino di 
Mezzegra. Seppe qualcosa del 
«Neri» al suo ritorno a Dongo. 

TESTE: «Il «Neri» ritornò 
mezz'ora dopo la fucilazione. 
Gli chiedemmo di Mussolini e 
la rispose: «L'abbiamo fuci- 

atom 


UN GENERALE DECLINÒ L'INCARICO 
DI TRADURRE MUSSOLINI A MILANO 


«Non fa nulla, lasci perdere: ci penso io» gli disse «Valerio» 


retta Petacci) un prezioso ven» 
duto dalla sua ditta, ma non 
ricorda a chi, 

Guglielmo. Cantoni detto 
«Sandrino» . fu prelevato” a 
Gera dal «Gatti» (Michele Mo- 
retti) ed accompagnato a Ger- 
masino dove, con il «Lino» (il 
partigiano Frangi deceduto in 
tragiche circostanze il 3 mag- 
gio 1945) prese in custodia 
Mussolini e la Petacci duranté 
il trasferimento a Giulino di 
Mezzegra, Il teste dice che in 
quella occasione. vide a Ger- 
masino il Corbetta e, lungo 
tutto il viaggio, il «Neri». Il 
Cantoni afferma inoltre che 
Mussolini non. portava borse, 
non vide nemmeno se la Pe. 
tacci avesse la pelliccia, ma ri- 
corda che aveva l’orologio, Que 
sto orologio non lo vide più 
quando, il ‘giorno dopo, montò 
col «Lino» la guardia ai cada- 
veri, 3 

Dopo una breve ione 
di Antonia AHieri che nel 1945, 
per conto dell’UDI, distribuì ai 
Teduci della Germania indu- 
menti fornitile dalla Casa del 
popolo di Como, una interes. 
sante e pressochè inedita rievo- 
cazione delle ore che precedet- 
tero la fine di Mussolini è fat- 
ta dal gen. Alberto Malgeri: 
della Guardia di Finanza, 

TI Malgeri, nel tardo pome- 
risgio del 27 aprile, si trovava 


nell'ufficio dell'allora commis-|{ 


sario alla Prefettura di Milano 
Riccardo Lombardi, allorchè 
un finanziere gli pottò per pri- 
mo la notizia del fermo di Mus 
solini. L'informazione era mol 
to imprecisa, Fu il Malgeri che 
per primo dette la notizia, te- 
lefonicamente, al comando ge- 
nerale del CVL. Poco più.tar- 
di venne invitato al comando 
del CVL dal col. «Valerio» e 
dall'ing. Fermo Solari. 
«Valerio» affidò al teste l'in 
carico di partire immediata- 
mente per la zona di Como, 
prelevare Mussolini ed accom- 
pagnarlo a Milano. «E' un im- 
pegno di grande delicatezza e 
di grande responsabilità — dis- 
se il col. «Valerio» al teste — 
Per nessun motivo Mussolini 
deve cadere vivo in mani di 


| paese, 


esattamente Mussolini fosse 
stato arrestato e mi riservai di 
accettare l’incarico non appena 
fossi venuto a conoscenza del 
luogo dove il prigioniero era, 
trattenuto». Per tutta la sera 
il teste telefonò alle caserme 
delle Guardie di Finanza della 
zona del. lago . ma. solo .alle 
23.20. gli, pervenhe un fono- 
gramma del maggiore Villani 
col quale si annunciava che 
Mussolini era stato fermato 
dagli uomini della 52.a brigata 
e si trovava nella caserma di 
Germasino. Alle 23.25 il teste 
telefonò a «Valerio» dicendogli 
che non riteneva spettasse a 
lui andare a prelevare Musso- 
lini e quindi declinava l'inca- 
rico. «Non fa nulia, lasci per- 
dere — rispose «Valerio» — ci 
penso io». 

Il teste riferisce quindi su 
altre circostanze minori, 

Seguono due brevissime de- 
posizioni di Bruno Bezzi e Lui- 
gi Ghezzi su circostanze del tut- 
to marginali e l'udienza viene 
poi rinviata a domani mat- 


tina. 
L. $. 


IL GOVERNO NON DESISTE 
DALLE PIÙ SCRUPOLOSE RICERCHE 


Continue richieste e solleciti alle autorità sovietiche 
Purtroppo non si possono fornire «barlumi di speranza» 


Roma, 24 , 

TI Sottosegretario agli Esteri 
on. Folchi rispondendo ad una 
interrogazione che‘ l'on. Priore 
aveva rivolta .al Governo per 
conoscere la sorte dei prigionie- 
ri italiani nell'URSS ed in par- 
ticolare dei 65 mila dei quali si 
ignora «ogni notizia ufficiale», 
‘ha detto che l’angosciosa inco- 
gnita che pesa sulla sorte dì 
tante migliaia di nostri soldati 
dispersi in territorio sovietico 
nell'ultimo conflitto «è sempre 
viva e presente nel pensiero e 
nella azione del Governo. Nul 
la è stato e sarà trascurato per 
cercare di portare una sia pur 
piccola luce su questo tragico 
problema, che tiene in dolorosa 
sospensione decine di migliaia 
di famiglie italiane». 

Dopo questa premessa, l’on. 
Folchi ha precisato che l’azio- 
ne del Governo persegue. due 
vie: 1) V’una diretta a ribadire 
nel modo più esplicito e più 
netto alle autorità sovietiche la 
importanza, e la gravità che 
il Governo italiano attribui- 
sce alla questione e sollecitare 
quindi quella collaborazione 
che è elemento indispensabile 


per il suo chiarimento; 2) l’al. 
tra diretta alla ricerca, al'va- 
glio .ed al coordinamento di 
ogni notizia pur vaga e impre- 
cisa che si possa ottenere sui 
singoli easi. Nessuna. segnala- 
zione, com'umque pervenga, vie- 
ne trascurata: e dei pur mini- 
mi indizi che da questa opera, 
possono risultare ci sì avvale 
per documentare ed alimentare 
l’azione costantemente in cor- 
so a Mosca per accertare la 
sorte toccata ai singoli dispersi 
cui quegli indizi si riferiscono: 
‘anche quando, come nella mag- 
gioranza del casi avviene, nep- 
pure una approssimativa. indi 
cazione del loro nome si è po- 
tuta avere ma soltanto vaghe 
ed incerte segnalazioni. 

«Nel contempo — prosegue 
l'on. Folchi — non sì manca di 
insistere affinchè le autorità so- 
vietiche ci trasmettano almeno 
i certificati relativi ai dispersi 
il cui decesso era stato accer+ 
tato: se ne è ottenuto qualche 
centinaio e per altri casi ana- 
loghi sono in corso, a cura del- 
la nostra Ambasciata a Mosca, 
le pratiche necessarie per otte- 
nere almeno quel documento. 


—T———— 


—- 


DUE ORE DI COLLOQUIO FRA 


COLOMBO E IL MINISTRO KOMAR 


L'agricoltura jugoslava 
necessita di forniture italiane 


Proseguono le trattative per i pagamenti con l'Egitto -Intesa commerciale 
con la Germania Est - Esaminati a Milano gli scambi con l’Austria 


Roma, 24 

TI Ministro dell'Agricoltura 
on, Colombo ha ricevuto sta- 
mane il Ministro jugoslavo del- 
l'Agricoltura dott. Slavko Ko- 
mar. Erano presenti al collo- 
quio l'Ambasciatore di Juzo- 
slavia a Roma Darko Cernej, 
il presidente del comitato ese 
cutivo della Voivodina Geza 
Tikvicki, il consigliere econo- 
mico presso l'Ambasciata di Ju- 
goslavia Bernard Menase e lo 
addetto commerciale Tihailo 
Stevovic. Da parte italiana 
sono presenti al colloquio, oltre 
al Ministro Colombo, il Sotto: 
segretario all'Agricoltura Ve- 
trone-e il direttore generale del- 
la produzione. agricola. prof. 
Scapaccino, 

Nel corso del colloquio, pro- 
trattosi per circa due ore, sono, 
state ‘avanzate, da parte jugo- 
slava, richieste per la fornitura 
di prodotti industriali (tratto- 
Yi pesanti, macchine agricole 
leggere, concimi, fertilizzanti. 
sementi selezionate) da utiliz- 
gare per il. raggiungimento del 

rogramma di sviluppo agrico- 
lo predisposto dal Governo di 
Belgrado. Da fonte ufficiale s1 
osserva che a questo riguardo 
si pongono delicati e complessi 
problemi di scambi e di com- 
pensazione tra i due paesi, per 
cui le trattative stesse possono 
considerarsi soltanto nella far 
se ‘preliminare, + 

Da parte jugoslava è stata 
inoltre proposta una forma di 
collaborazione. tra le due agri- 
colture, mediante lo. sviluppo 
dell'assistenza tecnica, da con- 
seguirsi con l'invio di tecnici 
agricoli italiani in Jugoslavia 
e la specialigzazione: di tecn- 
ei jugoslavi ‘presso le nostre 
stazioni sperimentali. I delega- 
ti jugoslavi — che hanno com- 
piuto, nel corso del loro sog» 
giorno in Italia, numerose vi- 
Site presso aziende agricole spe 
cializzate — hanno espresso in- 
fine la loro ammirazione per i 
progressi riscontrati nel nostro 


Le trattative italo-egiziane 
per la revisione dell'accordo di 
pagamenti del 1952 proseguo 
no regolarmente al Ministero 
del Commercio estero. E* stato 
costituito un Sottocomitato per 
l'esame di alcuni problemi tec- 
nici. Uno degli argomenti che 
maggiormente impegna le due 
delegazioni è quello dell’acqui- 
sto del cotone egiziano da par 
te dell’Italia. Si prevede che le 
trattative si protrarranno fino 
alla fine della prossima setti- 
mana. ] 

L'Istituto nazionale per i 
Commercio estero ha concluso 
una intesa con la Camera di 
‘commercio estero della Repub. 
blica popolare tedesca per re- 


netaria ‘della lira italiana e la 
area monetaria del marco del- 
fa, Notenbank tedesca, Con tale 


MILANO, 
G.I.M. 5820. (+50) 
Centrale 8849 (+21), Bastogi 1660 


(-+200), Unione M. 
Gavardo 3710 (-+40),. 
3915 (+15), F.IS.AO, 


‘Lanerossi 
182 (—). 


e metallurgici: Ilva 
5630 (10), 
Catini 2731 
(+6), Dalmine 1686 Ret RISO 


, Campania 1923 (4-48), 
, Valdarno 2880 


golare gli scambi fra l’area mo 


BORSE E MERCATI 


) | troli 100 


Onstillon 2230 +8), S.N.LA. 1665 |& 


intesa viene superato il siste- 
ma delle compensazioni priva 
te in base al quale hanno avu- 
to luogo finora gli scambi fra 
l'Italia e la Germania orien 
tale. Il regolamento delle im- 
portazioni e delle esportazioni 
italiane con la Germania orien- 
tale sarà effettuato mediante 
il sistema dei Conti esteri in 
lire multilaterali. L'intesa con- 
sentirà un più regolare svolgi. 
mento del traffico commerciale 
nell'intento di promuovere lo 
sviluppo dell’intercambio fra le 
due aree monetarie. 

In vista delle imminenti 
trattative per il rinnovo del 
l’accordo commerciale con la 
Austria, che scadrà il 30 giu 
gno prossimo, si è tenuta oggi 
& Milano, indetta dalla Came. 
1a di commercio in collabora- 
zione con la Camera di com- 
mercio italo-austriaca, una riu 
nione di operatori e rappre: 
sentanti dei settori merceologi: 
ci allo scopo di esaminare l'an. 
damento degli scambi tra i 
due paesi. 

Nel corso dei lavori è emer 
sa in'chiara evidenza l’impor- 
tanza assoluta del traffico fra 
i due paesi, che ha raggiunta 
nel 1956 un valore complessi- 
vo di circa 187 miliardi di lire 
sul totale movimento austriaco 
di 1137 miliardi. L'Italia è al 
secondo posto nelle esportazio- 
ni dall'Austria, dopo la Ger 
mania occidentale, © uita 
dalla Svizzera e dagli Stati U- 
niti, assorbendo il 16,7 per cen- 
to del totale, ed è al terzo po- 


sto nelle importazioni in Au-|| 


stria, dopo la Germania occi- 
dentale e gli Stati Uniti, e pri 
ma della Svizzera e della Gran- 
bretagna, concorrendo con 1'8.1 
per cento sul totale. 


Sono quindi state esaminate 
le richieste degli operatori, in 
una disamina dei vari settori; 
in complesso è emersa la ne- 


[PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni meridionali e del 
versante adriatico si avrà cielo 
molto nuvoloso con piogge. sparse 
e qualche temporale; sulle rima- 
nenti ioni nuvoloso con piogge 
isolate. Nevicate sulle Alpi. Tem- 
peratura in diminuzione sulle re- 
gioni  centro-settentrionali; stazio- 
naria altrove. Mami in prevallenza 
mossì. 

"Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11.2, 18.8; Trento 
10,4, 21; Trieste 15.5, 22.2; Venezia 
114.4 28.2; Milano 18.5, 17.2; To. 
rino 12, 14,2; Genova 14.7, 16.6; 
Bologna 14, 21:2; Firenze 11,6, 19,4; 
Pisa 11.7; 17.4; Amcona 14, 19.9; 

3 Pescara 10,2, 21.6; 


; Napoli 21.4; Potenza 
9,8, 20; R. Calabria 15, 28.2; Mes- 
sina 15, 21.4; Palermo 14.8, 22.8; 
Catania 10, 24.8; Alghero 18, 19,8; 
Cagliari 12.6, 21.2, |, 


Alimentari: Distiller. 4870 (15), 
caga (60), R. Zuccheri 


Chimici; A.NI.0, 2650 (+2), È @ 


ATF.A. 2248 (—2), ‘Italgas 1537 
(+19), Liquigas 312 (0.50), Pe- 
(—), Rumianca 1731 (+1), 
Pibigas 210 (—), Solgas 1035 (+5). 

Immobiliari: Aedes 2415 (—), 
Ben. Stab. 4480 (—10), Imm. ‘Ro 
ma 600 (-+0.50). i 

Diversi:  C.I.G.A, 3828 (+28), 
Ttalcementi 14600, (—), Pirelli It. 
3810 (--8), Pirelli e O. 2785 (—20), 
Linoleum 2450 (1). 4 

Oro e monete (prezzi informati. 
vi): Sterlina oro. 6379-6575, maren- 
‘0. 5000-5200, sterlina bb. 1710- 
1730, dollaro 629-631, franco sviz- 
zero 147-147.50, franco francese 
149.50-151.50, oro' 710-714, argento 
20-20.30. 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 627, franco svizzero 
146.25, sterlina 1713.50, franco bel- 
ga 12.36, franco francese 149, mar- 
co 148.125, scellino. austr. 23.75, 
peseta, 12.25, escudo 22.25, dollaro 
canadese , 655.50, fiorino olande- 


se ‘164, 
TRIESTE . 

Finmare 490, Generali 25525, AS- 
sicuratrice 5100, RA.S. 7950, Istria. 
Trieste 540, Tripcovich 19300, Snia 
Viscosa' 1675, Montecatini. 2740, 
C.R.D:A. 300, Beni Stabili 4490, 
Immobiliare ‘600, Pirelli It. ‘3860, 


cessità che siano allargati i 
contingenti di esportazione 
che numerosi dazi specifici sia- 
no tramutati in dazi «ad va- 
lorem». 


La ‘morte di due giovani 
Precipitano in un burrone 
a dorso di una cavalla 


Matera, 24 
A dorso di una cavalla im- 
bizzarrita due giovani agricol 
tori sono precipitati in un bur- 
rone nei pressi di Senise, tro- 
vandovi la morte. Si tratta di 
due cugini, Francesco Curci di 


24 anni. é Vincenzo Curci di! 


20, Essi provenivano dalla fie- 
ra di San Cuopo e, evidente 
mente in stato di allegria, a- 
vevano lanciato la cavalla da 
entrami montata, a corsa sîre- 
nata. La bestia, imbizzatrita- 
si, è saltata da un alto ponte, 
«precipitando in un burrone, 


Concludendo, il Governo italia- 
no ritiene suo dovere dire con 
tutta franchezza di non essere 
in condizioni di fornire barlu- 
mi, sia pure tenui, di speranza 
a famiglie così dolorosamente 
colpite, cui va la nostra com- 
mossa solidarietà». 


Una mostra a Sassari 
dell'artigianato sardo 


Sassari, 24 
11.29 maggio sarà inaugurata 
a Sassari la seconda Mostra 
dell'Artigianato sardo, che se- 
gue. a poco più di sei' mesi la 


prima edizione della manifesta: 


rione. La seconda mostra del- 
V'Artigianato sardo avrà una 
insegna precisa, puntando sul. 
le opere di ispirazione religiosa. 
Comunque, attorno a un nucleo 
centrale decisamente caratterize 
zato da opere d’artigianato sa- 
ero. — suppellettili ed arredì 
per il culto o più semplicemen- 
te oggetti che recano una im- 
pronta di accentuata religio- 
‘sità nei motivi ispiratori — a- 
vranno largo. spazio tutte le 
manifestazioni. dell'artigianato 
artistico isolano, dai tessuti ai 
merletti, dalle ceramiche ai le- 
gni intagliati, dai monili in oro, 
argento e corailo ai cestini, agli 
arazzi, ai tappeti. Questa se- 
conda edizione della mostra of- 
frirà quindi un panorama pre- 
ciso di quanto si fa oggi nelle 
botteghe artigiane della Sar- 
degna. 


Apolide fiumano 


salvato nel Tirreno 


Genova, 24 

Un apolide, che si era imbar- 
cato clandestinamente su una 
nave americana ritenendo fos- 
se diretta negli Stati Uniti, sì 
è gettato in mare all’imbocca- 
tura del porto ‘quando si è se- 
so conto che la rotta era su Li- 
vOTno, 

La nave, il «Letitia Lyke», 
aveva appena lasciato il porto 
quando è stato dato. l'allarme 
«uomo in mare». Sono state 
fermate le macchine e calata 


luna scialuppa. Anche! da una 


nave greca, la «Capetan Jlias», 
ormeggiata poco lontano, è 
partita una imbarcazione di 
soccorso, Proprio quest’ultima 
ha tratto in salvo l’uomo in 


mare, il quale peraltro era ri- 


luttante a... farsi salvare. Lo 


strano individuo, interragata 
successivamente dalla polizia, 
ha dichiarato di essere l’apoli- 
de fiumano Anton Andrijase- 
vic, di 26 anni, fuggito per ra- 


gioni. politiche. dalla Tugoslar 


via, Il giovane, che in prece- 
denza era. già stato respinto 
dalle autorità italiane, ha  det- 
to di essersi gettato in mare, 
dopo essersi reso conto della 
destinazione della nave, per at- 
tirare l’attenzione sul’ suo car 
so e ottenere il diritto di asilo, 


‘Per comunioni 


‘e cresime - 


Je calzature 
sognate dai vostri 


ragazzi 


INDUSTRIA 


PIAZZISTA CERCA. 


PER VENDITA ARTICOLO LARGO CONSUMO, CON 

AUTOMEZZI DELLA DITTA, Esaminansi richiesta solo 

se introdottissimi ramo, ottime referenze, retribuzione 
fissa mensile e provvigione. 


Scrivere: Gasella postale 172 —. 


Importante aziendo ottica 
e meccanica. 


‘cerca INGEGNERI, DOTTURI COMMERCIALISTI, OT- 
TICI DIPLOMATI, ETA’ DAI 30 AI 40 ANNI, PER ATTI 
- VITA? TECNICO.COMMERCIALE, DISPOSTI TRASFE- | 
RIRSI, Inviare curriculum vitae, referenze, pretese, indi- | 
spensabile fotografia. Scrivere Casella 13 A, S.P.I. Milano 
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ANTOMO 


BALDIM 


MOLTI ANNI DOPO 


OLTI anni! Da quando? 

"d Siamo invecchiatelli! — mi 
dice Antonio Baldini, alzandosi 
dalla scrivania e venendomi in- 
contro con uno stanco sorriso. 
— Ne sono passati degli anni, 
da quella volta. 


Quella volta, a occhio e cro- 
ce, non mi pare che ‘egli fosse 
meno stanco di ora; certo, era 
più contrariato, poichè ero an- 
dato a stuzzicarlo proprio quan: 
do aveva appena finito di sbuc- 
ciare l'ultimo mandarino e sta- 
va per cominciare quella che, 
da Roma in giù, si chiama la 
controra, e dappertutto la sie. 
sta, mentre un sole furibondo 
spacca le pietre. 

Ve lo immaginate un Baldini, 
di tanti anni addietro, costret- 
to a sciropparsi la «conversa- 
zione letteraria» di un letterato 
novellino, sfornato appena dal 
l'università, che si esercita a 
trinciar giudizi su poeti e scrit- 
tori, su romanzi e poemi, su 
critici e su «elzeviri», mentre 
si soffoca come in una fornace 
e si sospira l’ombra di una 
camera e un letto dalle fresche 
lenzuola? 

©h, vendetta, tremenda ven- 
detta! E la vendetta venne sot- 
to specie di elzeviro pubblicato 
in un «giornalone» di Milano, 
in cui tutto il fiele, accumulato 
in un'ora di supplizio, si tra- 
sformò in un’ironia delle più 
salaci e memorabili. 

Ce ne ricordiamo ancora, do- 
po tanti anni, lui e io: ma — 
quel che è ancora più curioso 
e più bello — io potrei ripeter- 
gli, oggi, (e li ripeto, infatti) 
gli stessi argomenti, gli stessi 
giudizi d'allora, sebbene —. e 
questo è peggio — con minore 
o punta sicomera e con asso- 
luta e distaccata convinzione. 
E — quel che è peggio ancora 
— Baldini mi starebbe (e mi 
stà) ad ‘ascoltare per niente 
scandalizzato, anzi ‘grazioso e 
benigno, come se le mie idee 
— sia pure alla fin fine — fos- 
sero diventate le sue. 

Quella volta, ricordo, io. dis- 
sertavo; e lui se ne stava con 
le gambe distese sotto il tavolo, 
la testa sul petto, le mani ab- 
bandonate sui braccioli della 
poltrona; e se cambiava posi 
zione, appoggiava la testa sullo 
schienale e vagava cor lo sguar- 
do intorno, evitando meticolo- 
samente di posarlo su di me. 

Ora, appoggia la testa sul pet- 
to, e magari la butta indietro. 
ma mi sfiora col sorriso: e in 
quel sorriso ritrovo compren 
sione e riposo. } 

La letteratura non costituisce, 
‘oggi, l'interesse esclusivo. della 
nostra conversazione: e poi, per 
quello che vale! Infatti, quel 
poco che se ne tocca appartie 
ne, più o meno, al passato, an- 
che se questo passato, per la 
presenza fisica di ‘alcuni suoi 
interpreti o protagonisti, non è 
tutto morto o sopravvive, Tut- 
tavia, letterati e letteratura, nel 
nostro discorso, hanno cambia. 
to di ruolo: fossero personag- 
gi da teatro, da protagonisti o 
primi attori sarebbero declassa- 
ti a secondi o a generici. 

Lo stesso scrollare del capo, 
che Baldini, in ‘un'altra occa- 
sione, avrebbe riserbato a un 
romanzo o a un poema, oggi lo 
‘adopera per ben altri argomen- 
ti: per il problema, mettiamo, 
della vita o della morte. 

Non si lamenta (o non ci la- 
mentiamo), oggi, soprattutto 
che il tal romanzo sia mal fi- 
nito, che la tal poesia sia sor- 
da, che manchi lo scrittore che 
ci andrebbe a genio, che la vi- 
gna letteraria sia tutta presa 
dalla fillossera e devastata, no, 
ma che la vita, la vita nel sen- 
so più proprio del termine, sia 
una rovina, desolata e desolan- 
te. E non ci affligge il vuoto 
degli scrittori e dei letterati, 
ma il vuoto prodotto dagli ami. 
ci che se ne sono andati e che 
se ne stanno andando, 

Baldini, pur così controllato. 
e prudente, ora, su questo pun- 
to, non ce l’ha fatta: e anche 
lui si abbandona, si espande. 

— A poco a poco, ci si ac- 
corge che gli amici ci hanno 
lasciati: e ci si trova soli, 

Sarebbe assurdo, ed equivar- 
rebbe a non conoscerlo, preten- 
dere di più da lui su, questo 
tono: ina è abbastanza. E’ ab- 
bastanza per capire qual senti 
mento nasconda (ma non tan- 
to, poi) sotto quello stile che 
sembrerebbe tutto lustro e im- 
preziosito. di letteratura; e di 
quale commozione è capace, no- 
nostante i suoi atteggiamenti 
così (o così volutamente). sor 
nioni. 

Intorno a Baldini si è forma- 
ta una persuasione, o una spe- 
cie di leggenda. (Anche dopo 
quest’ultimo incontro, un cono- 
scente comune cui ho parlato 
di. lui) accennando alla ‘sua 
stanchezza, mi smonta: «Ma sul 
serio crede lei alla stanchezza 
di Baldini? Lo fa apposta, sa»). 


Non credo che lo faccia appo- 
sta, che si diverta. a, recitare 


la parte del malinconico: il to-|! 


no della voce, i gesti, quel guar- 
dare fra svagato e insofferen- 
‘te mi spiegan chiaro che ha 
qualcosa dentro, nel cuore e 
nella gola, che la letteratura 
non riesce, pur con tutti i suoi 
‘sforzi, con tutte le sue simula- 
zioni e dissimulazioni, a man- 
dar giù. Oh, arriva un momen- 
to che la letteratura serve poco 
‘o punto: e mi pare proprio che, 
‘per Baldini, a quel momento ci 
siamo. 

‘O. quale ‘è oggi la sua lette 
ratura, © meglio, quale è oggi 
il suo più sincero amore let- 
terario? Manzoni. E questo no- 
me vale più di una lunga di- 
sertazione. Del resto, è, amore 
vecchio: e anche ciò serve a 


far capire come il vero Baldi- 
ni non sia nato oggi. Se mai, 
oggi non ha più ragione (o ne 
cessità) di fare a chiappino con 
se stesso; anzi, per quel che 
offre la piazza, forse ottiene un 
conforto ad andar controcor- 
rente e, con tanti occhi asciutti 
e cuori secchi, a mostrare i 
suoi lucidi e palpitanti. 

Domani Baldini andrà a Bo- 
logna, a parlare di Giosuè Car- 
ducci. Ma. ci andrà proprio?| 
Sollevo il dubbio a Baldini, per- 
chè so che, di consuetudine, 
egli.è propenso ad accettare in- 
viti di conferenze, finchè la da- 
ta della concione è lontana, ma 
è pronto anche a disdirli con 
un telegramma urgentissimo 
quando il momento solenne si 
avvicina. Il suo contegno di 
questa volta però non rientra 
nella quasi regola. Baldini an- 
drà certamente a Bologna: ne 
è tanto sicuro che mi chiede 
l'indirizzo di un albergo adat- 
to. Io glielo do: ma non ho 
azzeccato il suo gusto. — Que 
sto è un albergo di lusso — 
protesta, dopo un attimo di ri- 
flessione. No, no, un altro. Gli 
piacerebbe quello in cui capitò 
da sposo, in viaggio di nozze, e 
che gli permetteva di scorgere 
cialla ‘finestra, a poca distanza, 
il monumento di Garibaldi. (Se 
mal non. ricordo, i vecchi di 
Baldini erano romagnoli, non 
romani: me lo ia venite in 
mente quesio non spento ricor- 
do o amore — che è segno di 
sangue che non tradisce). 

Dunque, se andrà a Bologna, 
gli piace:/gli piace Bologna e 
gli piace Carducci — un poeta 
che, in un certo senso, gli as- 
somiglia, poichè si presentava 
anche lui tutto impregnato di 
letteratura, e si è visto poi qual 
sentimento gli batteva sotto. 

Parlerà del «Carducci che più 
ci prende». (In seguito, ho sa- 
puto come proprio Baldini ab- 
bia preso i suoi ascoltatori, rie- 
vocando gli aspetti non fastosi 
o scontrosi ma più umani e più 
domestici del nostro . grande 
poeta). î 

— Vede — mi confessa — 
non fo per dire, ma, quando 
pronunzio una conferenza, ho 
sempre. paura che non ce la 
faccia ad arrivare in fondo. Eh, 
sì, poichè i miei pericoli sono 
lunghi e, dai e dai, può anche 
mancarmi il fiato. Dice questo, 
come se si trattasse di un gra- 
ve difetto del suo stile, come se 
egli fosse l’ultimo degli scritto- 
ri, Ma io non mi freno. — Sa 
— quasi gli urlo — che lei è un 
incosciente, sicuro, ‘che non si 
rende conto della qualità: della 
sua scrittura?... d 

Non mi lascia finire e si al 
za: un po’ perchè gli secca, 
forse, e da parte di un amico 
e collaboratore della sua. rivi- 
sta, sentirsi parlare ‘a questo 
modo; un po’ perchè ha da- 
vanti, sul tavolo, un mucchio 
di bozze della. «Nuova Antolo- 
gia», da correggere. Quell'altra 
volta, molti anni addietro, tirò 
fuori, per definirmi, il predica- 
tore in casa, alla maniera di 
Don Rodrigo. Ora sarei curioso 
di sapere come mi concerà — 
‘ora che tanto tempo'‘è trascor- 
so, e tante cose e tanti pensie- 
ri sono cambiati. 


Luigi M. Personè 


LIBRI RICEVUTI 


‘Quando scoppiò la guerra Ma- 
ria Giacobbe aveva undici anni e 
sì preparava a raggiungere .con 
la famiglia il padre in America. 
"Gli (eventi glielo impedirono. Co» 
minciava a frequentare il liceo 
quando si ammalò: smise di anda- 
rea, scuola per qualche anno, poi 
decise di fare la maestra, La nuo- 
va esperienza cominciò con una 
supplenza di quindici giorni in 
una scuola di tricofitici'e di traco- 
matosi di Nuoro, la città. dove la: 
giovane maestrina era nata e vis: 
suta. -:Negli anni successivi inse- 
gnò a Oliena, a Fonni, a Bono 
gali, a Orgosolo, nei luoghi più 
dimenticati o più tristemente fa- 
mosi della Sardegna, nelle scuole 
popolari e nelle elementari, a bam- 
bini che non capivano talora nean- 
che l'italiano e ad adulti ineapa- 
ci ma desiderosi di impararlo. 

Nel Diario di una ‘maestrina 
(Editori Laterza - Bari «Libri 
del tempo» lire 900), Maria Gia- 
cobbè racconta come; ha! cercato 
‘| costantemente di’ aiutare: quella 
gente, a risolvere i suoi «antichi 
problemi, operando: attraverso la 
scuola e in condizioni quasi sem- 
pre disperate. | 


IL PICCOLO 


Si è costituito in Inghilterra il I Weapons Guided Regiment, che raggruppa gli specialisti 


a'cui verrà affidato l’uso dei missili, Il colonnello Champlin, comandante del Corpo, controlla 
l’equipaggiamento degli operatori-missili addetti all’uso della 


micidiale arma del’ futuro 


Sabato, 25 maggio 1957 


IL VIVACE CLIMA POLITICO DEL MAGGIO 1915 


NACQUE DALLE COSCIENZE DI POCHI 
DIVENENDO. CONVINZIONE DI MOLTI 


L’interventismo si trasformò presto in moto di popolo 
e assunse subito per la Nazione aspetti di vita totale 


H maggio 1915 incominciò il 
20 ottobre 1914. Come clima po 
litico di rinnovamento della 
piazza ideale italiana. Come 
sollecitazione a comprendere la 
vita non più in chiave di intel- 
ligenza reazionaria, Come av- 
vio a quei concetti di sociale 
unità cui il Risorgimento non 
era pervenuto! Perchè, è dove- 
Toso dirlo, se mai guerra risor- 
gimentale ci fu. per noi, que- 
sta fu.la guerra del 1915, proiet- 


= 
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CONSIDERANO LA DODECAFONIA UNA ESPERIENZ 


A DEL PASSATO 


Tutti i rumori del mondo 
nella musica elettronica 


La nuova forma espressiva ha superato in breve tempo la fase sperimentale 
Gli stessi suoi cultori hanno infatti trovato subito l'occasione per scindersi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Colonia, maggio 

«Nella musica elettronica non 
cì sono trucchi, non sì tratta 
di un esperimento», diceva la 
voce che usciva dall’apparecchio 
di registrazione, mentre il na- 
stro magnetico sì svolgeva, pas- 
sando da una bobina all'altra. 

Herbert Eimert; l’uomo a cui 
apparteneva la voce, stava ap- 
poggiato all'apparecchio, con il 
capo leggermente piegato in a- 
vanti: guardava dinanzi a sè, 
nel vuoto, e teneva tra le dita 
un grosso sigaro che andava 
riempiendo di fumo bianco e 
leggero il piccolo studio al se- 
condo piano nel palazzo della 
‘West Deutsche Rundfunk. Nel 
l'angolo opposto era seduto un 
altro visitatore, un giovane 


giapponese, dal viso color aran-| 


cio, piccolo di corporatura, che 
s'era presentato come un musi- 
cologo del suo paese e si era 
portato appresso un libro dove 
era pubblicata una sua fotogra-: 
fia accompagnata da una nota 
di spiegazione, scritta în carat 
teri giapponesi. 

La voce dell'apparecchio con- 
tinuava il racconto, rievocando 
le origini del movimento verso 
la nuova forma ‘di espressione 
musicale, e le successive vicen- 
de. Il racconto ebbe una pausa. 
Poi la voce annunciò il Sinu- 
ston, il suono fondamentale e- 
messo dal generatore elettroni- 


co, îrriproducibile dai normali, 


strumenti musicali che non po- 
trebbero ripeterne le jrequenze 
più alte e più basse. Il «Sinu- 
stony, conosciuto da tempo da 
chi sì occupa di acustica, è un 
nuovo arrivato nel mondo mu- 
sicale: dal suo trattamento na- 
sce la musica elettronica. 

Nello studio sì fece silenzio, 
mentre il nastro seguitava a gi- 
rare, Eimert mosse il capo, Ed 
ecco il «Sinuston»: un suono 
lungo; simile ad un colpo di si- 
rena di nave, ma più gonfio e 
Ticco, come una nota d'organo 
di chiesa, molteplice come un 
raggio di luce che. irrompa nel 
buio. La voce riprese la spiega- 
zione. Ascoltammo è risultati 
delle varie mutazioni operate 
sul suono fondamentale, una 
volta scomposto in dodici par- 
ti diverse, lavorando di forbice 
sul nastro magnetico, cambian- 
do il volume, scegliendo il livel- 
lo delle frequenze, mischiando 
e. sovrapponendo. Le nuove 
combinazioni sonore suggeriva- 
no ad orecchi non esercitati 
ora l'immagine di una. moto- 
barca che accostasse a ‘una ri- 
va, ota le vibrazioni nell'inter- 
no di una conchiglia, ora, in un 
improvviso «glissato», il fruscio: 
del vento. 

Lo studio» di: Radio Colonia 
per la musica elettronica è uno 
deî pochi esistenti al mondo e, 
a dare retta a quello che sì di- 
ce qui, îl solo autentico. L'inizio 
delle ricerche della nuova mu- 
Sica. avvenne contemporanea 


mente in vari ‘paesi. Nel 1952, 
a Parigi, ju pubblicato un li- 
bretto a firma di Pierre Schaef- 
fer sulle esperienze da lui com- 
piute nel campo della eletito- 
acustica fatta alla «Radio Dif- 
fusion Frangaise». Studi analo- 
ghi andavano conducendo alla 
Università di Bonn. il professo- 
te Meyer-Eppler e ‘a New York 
î musicisti del gruppo «Music 
for tape». Eimer cominciò nel 
‘51 e due anni dopo faceva ese- 
guire a Radio Colonia la sua 
prima composizione, 


Una cosa proibita 


Fimer ha sessanta anni e ne 
dimostra qualcuno di meno. Ha 
un viso florido e roseo, una boc- 
ca piccola, uno:sguardo attento. 
I capelli sono grigi, divisi da 
una scriminatura. Ricorda piut- 
tosto il tipo convenzionale del- 
Vuomo d'affari, del tecnico te- 


desco, che quello del musicista.| 


Viene dal Baden da Bad Kreue- 
nach, ma è sempre vissuto a 
Colonia dove ha studiato al 
conservatorio e all'università. 
Era ancora molto giovane quan- 
do pubblicò un'libro, il primo 
in lingua tedesca, sulla musica 
dodecafonica. Questo gli valse, 
all'avvento di Hitler, la quolifica 
generica di Kulturbolschewist. 
Durante il regime, lo lasciaro- 
no lavorare come critico musi 
cale in un giornale di Colonia, 
ma gli ju interdetta l'attività 
dv compositore, chè la dodeca- 
fonica, per i nazisti, era nel 
numero. delle cose proibite. Fu 
un periodo difficile, di completo 
isolamento spirituale dal resto 
del mondo, 

Fimert, che ha, l’aria di un 
uomo tranquillo, ricorda anco- 
ra con emozione quando, dopo 
la guerra, un direttore d’orche- 
stra svizzero gli portò una co- 
pia del «Dottor Faust», il libro 
di Thomas Mann che ha per 
protagonista un. compositore. 
della scuola atonale. Lo lesse 
di un: fiato, poi preparò per Ra- 
dio Colonia una lunga trasmis- 
sione sul libro di Mann e sulla 
musica dei dodici suoni. 

Riprendendo i contatti con il 
mondo di fuori, Eimert sì ac- 
corse che altri, come lui, erano 
arrivati alla conclusione che 
anche la dodecafonia fosse da 
considerarsi tra le esperienze 
passate, che i progressi della tec- 
‘nica di registrazione permettes- 
sero adesso di tentare una stra- 
da diversa. Presto sì formaro- 
no scuole diverse. Il movimento 
sì scisse în quello della «musi 
ca concreta» e quello della «mu- 
sica elettronica». Eimert e i suoi 
amici, che scelsero la seconda 
strada, parlano degli altri come 
di «classicisti» camuffati: la. 
musique concrete sarebbe sol- 
tanto una elaborazione su na- 
stro di rumori della vita quo- 
tidiana, e gli americani, con il 
loro Electronic Music syunthe- 
tizer, si limiterebbero a imitare, 
elettronicamente, i suoni degli 


n; ta A Pec: 
Questo è ‘il modello del grande transatlantico francese che porta il nome di «France». Dislo- 
cherà 55 mila tonnellate e potrà portere 2000 passeggeri. La ‘sua velocità sarà di 31 nodi 


strumenti convenzionali. Sulla 
stessa linea dello studio di Co- 
lonia' si. troverebbe, invece, il 
gruppo italiano, che fa capo al- 
lo studio di Radio Milano: se- 
condo' i tedeschi; gli ‘italiani 
sarebbero però soltanto agli 
inizi. 

I cultori della musica elettro- 
nica non sono ancora arrivati 
ad una sistemazione teorica 
che possa, ad esempio, corri- 
spondere a quella della musica 
dodecafonica. L’attuale fase si 
mostra come quella nella quale 
il compositore tenta un ragio- 
namento entro il caso degli ele- 
menti sonori, delle possibilità 
espressive, a cui si dirige la sua 
scelta ogni volta che, lavoran- 
do sul nastro, egli «inventa» il 
nuovo materiale musicale. Gli 
antichi strumenti —'dicono gli 
elettronici — danno un suono 
solo, inalterabile, contenuto in 
uno spettro fisso: il lavoro sul 
suono registrato dal nastro ma- 
gnetico rende indipendenti dai 
limiti strumentali. Il primo pe- 
ricolo è che l'indipendenza si 
volga in anarchia, Ma di que- 
sto è musicisti elettronici, con 
lentusiasmo solito degli inno- 
vatori, si preoccupano poco; la 
metodicità del lavoro, la pazien- 
za necessaria, la lentezza della 
creazione — per comporre un 
concerto ci vogliono mesi e me- 
si, anche un anno di. lavoro — 
sembrano . conferire ‘all'opera 
una gravità che mal s’accorda 
con le improvvisazioni dell'a- 
narchia. Il secondo pericolo, più 
grave, è che tanta fatica sorti- 
sca risultatì contrari o difformi 
alle intenzioni. I teorici’ della 
musica elettronica ammonisco- 
no subito a non confonderla 
con i particolari effetti sonori 
di fondo, ottenuti spesso con 
strumenti elettronici, che carat- 
terizzano î commenti musicali 
di film o dì trasmissioni radio- 
foniche. 

Terminata la «Theoretische 
Aufklaerung», nello studio di 
Radio Colonia îl nastro magne- 
tico continuò a svolgersi sullo 
apparecchio di registrazione. 
Ascoltammo tre composizioni: 
la prima di Eimert, divisa ‘în 
cinque pezzi, la seconda di un 
americano, Ernst Krene, la ter- 
za dii un altro tedesco, Karl- 
heinz Stockhausen. 


Le tre composizioni 


Eimert uscì dallo studio, il 
visitatore giapponese trasse di 
tasca un quaderno e prese a 
scrivere appunti. Fin dal primo 
momento ci ricordammo degli 
avvertimenti ricevuti ‘perchè 
quanto udivamo ci suggeriva la 


memoria di giochi d’acqua, di 
moti d’aria, dissolvenze ‘sonore 
al cinema, arcani. rumori di 
astronavi, sin navigazione. nei 
film di fantascienza, risvegli di 
mostri preistorici, Ascoltare la 
musicà ricordando immagini è, 
si. sa, errore diffuso e banale, 
che vieta ogni giudizio critico: 
mache dire di una forma e- 
spressiva di una musica, che 
incoraggia naturalmente Verro- 
re? Menire ascoltavamo, non 
intendendo nulla o-quasi del 
contenuto, ci colpiva, tuttavia, 


|la serietà del lavoro. compiuto: 


così, ancora una volta, segno 
dei tempi, ci accadeva di ap- 
“prezzare. più l'impegno che la: 
idea. Ù 5 

Al termine.della esecuzione, 
Bimert. rientrò. Il giapponese 
gli. chiese. quanto ‘era. durata: 
mezz'ora, Cominciò la composi- 
zlone di Ernst Krenek, dal.ti- 
tolo «Spiritus: Intelligentiae, 
Sanctus», oratorio per voci (s0- 
prano; tenore, voce recitante) € 
«suoni elettronici», «Veni, veni, 
creator Spiritus...» cantavano le 
voci. Poi seguirono i suoni, 0 
rumori. Il latino del testo suo- 
nava spigoloso, gotico. I suoni 
erano, come sempre, insoliti e 
imbarazzanti. Ad un certo pun- 
to, la voce recitante, che era 
quella dell'autore, citò un bra- 
no di Soeren Kirkegaard che 
cominciava con le parole: «In- 
nocenza è ignoranza». 

Quando l'esecuzione fu termi- 
nata, Eimert- osservò che, dopo 
tutto, Krenek non è un vero 
«elettronico», ma un tradiziona- 


lista, a suo modo. Venne la ter- 
za composizione; «Canto dei 
giovani >», da un testo della Bib- 
bia, cantato da un ragazzo di 
dodici anni. Questa volta anche 
la voce umana era sdoppiata e 
sovrapposta. Non si capiva nul- 
la. Ci scambiammo un'occhiata 
con ‘il giapponese e ci mettem- 
mo a ridere tutti e due, sen- 
tendoci un po’ colpevoli. Hein- 
tich Eimert se ne era andato 
di nuovo. Ci guardammo: in- 
torno, Da una parte, vedemmo 
il «Messgenerator», l'apparec- 
chio che serve ai musicisti \elet- 
tronici per produrre i loro suo- 
ni. Era una cassetta grigia, 
seminata. di manopole. Stava 
appoggiata ad un carrello, con 
le spine di corrente staccate 
dalle prese. Sembrava del tut- 
to indifferente all’opera sua. 


Ferruccio Troiani 


ASSOLTO PAONE 


dal reato di ingiurie 


Roma, 24 

L'impresario teatrale  Remi- 
gio Paone è stato assolto con 
formula piena, dal Pretore di 
Roma, dal reato di ingiurie, Se- 
condo la accusa, Paone, duran- 
te le prove di una rivista mu- 
sicale, avrebbe apostrofato Flo- 
ra Lillo con parole offensive 
che provocarono il risentimen- 
to della Lillo e determinarono 
la querela per ingiurie, Questa 
mattina Flora Lillo, che non 
si è presentata in Pretura, si è 
costituita parte civile. 


nisse Nazione entro i propri 
naturali. confini. 

. Il-maggio del 1915 incomin- 
\'ciò con la secessione socialista 
di Bologna del 20 ottobre 1914, 
con la scissione in seno ai cen- 
trorivoluzionari allora al timo- 
ne del Partito, con il giovane 
liberalismo emiliano del Caron- 
cini, del Giovanni Borelli, del 
Solmi: con la svolta rivoluzio- 
naria impressa ai socialisti e 
ai sovversivi di estrema, da 
Massimo Rocca e da Alceste 
De Ambris. 

Il maggio del 1915 principiò 
sulle piazze, corse da Filippo 
Corridoni appena uscito dal 
carcere in cui l'aveva cacciato 
il fallimento della «settimana 
rossa» del giugno 1914. Inco- 
minciò con Marinetti e Carli 
che dispiegavano a Roma e a 
Milano immense bandiere tri- 
colori intorno ai roghi dei ves- 
silli austriaci. Il maggio 1915 
voleva la guerra sociale, la 
guerra che fosse guerra nel 
senso di popolo, e non più di 
minoranza che resta. a casa 2 
lucrare e di minoranza che va 
incoscientemente a farsi frega- 
te in trincea. 

Tumultuavano nell'animo de- 
gli uomini di punta di allora i 
ricordi di Oberdan catturato a 
Ronchi, gli echi della nostra 
guerra di Oltremare, le rimem- 
branzé delle gesta delle nostre 
Camicie Rosse in Balcania, ap- 
pena venti mesi ‘innanzi. 
generosità. spingeva i capi ope- 
rai passati all’interventismo a 
pensare, a volere, che, per un 
attimo o per un secolo, le ra- 
gioni deterministe della, loro. e 
della nostra esistenza venisse 
to poste da parte, onde risol- 
vere altre questioni e altri pro- 
blemi i quali, placati, potesse 
To preludiare la nascita della 
storia umana. Il concetto mar- 
xista di preistoria da travol- 
gere e di vita da costruire ve- 
niva posto non più su basi di 
categorico idealismo di sinistra, 
ma su fondamenta di preciso 
spiritualismo umano; 

Il maggio del 1915 nasceva 
sulla cattedra dell'università 
bolognese, per voce di. Felice 
Venezian: sulla cattedra della 
università meridionale, sotto il 
pungolo dottrinario di Giusep- 
pe Lombardo-Radice. Si faceva 
su dalla predicazione umanisti- 
ca e sociale e nazionale di Gio- 
vanni Gentile, già in rotta con 
il possibilismo ed il dimensio- 
nalismo della ufficiale e beghi- 
na filosofia napoletana. Era 
moto collettivo di civiltà, nel 
quale poco ci entravano le sug- 
gestioni di ingiustizie straniere, 
e soltanto da contorno funge- 
vano le calate in Italia di pro- 
pagandisti nazionali quali il 
belga Jules Destrée o il social- 
massimalista Cachin. 


"n o è . 
L'impeto di Corridoni 
Se l’impeto di un Corridoni 

travolgeva le restie maestran- 

ze milanesi dalle munite posi- 
zioni dell’egoismo di classe: se 
gli endecasillabi di un Ceccar- 
do Roccatagliata-Ceccardi ca- 
lavano di Apuania per risveglia- 


il giornalismo di Mussolini som- 
muoveva profondamente le co- 
scienze italiane, dando loro la 
possibilità di credere veramen- 
te nella «guerra sociale» di cui 
da mesì discorreva in Francia 
Gustave Hervé. Gustave Hervé 
aveva voluto sino a poche sta- 
gioni innanzi la, bandiera. sul 
letamaio, 

Per la medesima civiltà si 
battevano in Germania uomini 
come Massimiliano Harden e 
come Karl Liebknecht, che scri- 
vevano. in carcere. o in campo 
di concentramento contro il 
Signore «che aveva voluto la 
guerra». 


Processo sentimentale 


La piazza italiana segnò il 
quadro preciso di questa crisi 
europea. La guerra veniva su 
dalle coscienze di pochi, per 
stabilire la propria moralità 
nella convinzione dei molti, La 
propaganda ci entrò e non ci 
entrò in questo processo sen 
timentale. Se i faccendieri na- 
zionali alla Filippo Naldi pro- 
vocavano per fini personali la 
erisi dei giovani capi del cen- 
trosocialismo italiano, sorgeva 
un Bissolati cinquantottenne a 
dichiararsi pronto a imbraccia- 
re il fucile per affermare quei 
principi socialisti cui mai ave- 
va abdicato. Bissolati, capo mi- 
litare dei «destri» socialisti, era 


La | stato cacciato dal Partito al 


congresso di Reggio Emilia del 
1912. Ma quale socialista «de- 
stro» egli era, se postulava lo 
Stato sindacale, il Sindacato 
erede dello Stato? E quale so- 
cialista «destro» era il Bonomi, 
se «teorico della destra», come 
lo. chiamava Mussolini, predi. 
cava, l'avvento di un Partito 
del Lavoro tale da esautorare 
il politicismo da cui nemmeno 
i centrorivoluzionari avevano 
salvato il Partito Socialista? 

Ora, costoro erano, con Mus- 
solini. con Marinetti, con Cor- 
ridoni, con l’ex-anarchico Mas- 
simo Rocca, il maggio del 1915. 
Massimo Rocca si era battuto 
nelle Argonne, insieme con i 
sindacalisti. rivoluzionari di 
Parma.e di Milano, agli ordini 
di Peppino Garibaldi, I socia» 
listi rivoluzionari del Risorgi- 
mento italiano ‘avevano in 
Amilcare Cipriani il vessillifero 
dell'intervento. Si trattava di 
gente uscita dalle recenti bat- 
taglie socialiste con l’onore del 
la vittoria. Amilcare Cipriani 
aveva conquistato per volontà 
e’ propaganda di Mussolini il 
‘VI Collegio di Milano, nelle ele- 
zioni della primavera del 1913. 
Mario Bonetto, operaista tori 
nese, s'era. strenuamente bat- 
tuto per togliere ai conservato- 
ri il IV Colegio di Torino. E, 
adesso, propugnavano tutti la 
mecessità della guerra sociale. 
Mentre i socialisti rimasti ab- 
barbicati alla lettera della In- 
ternazionale, continuavano a 
sfogliarne il sillabario pensan- 
do agli esami di riparazione. E 
ogni sessione della storia era 
ormai chiusa. 

Si poteva ammettere la posi- 
zione paradossale fino a un cer- 
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UN RECENTE VOLUMETTO CELEBRATIVO 


Vocazione letteraria 
di Benco giornalista 


Sentita necessità di una ristampa della «Contemplazione del disordine» 


11:26 ottobre dello scorso an- 
no Francesco Flora commemo- 
rò nella seda del locale Circolo 
della Cuitura e'deile Arti Sil 
vio Benco, che del Circolo me- 
desimo fu, come è noto, il pri- 
mo, illustre presidente. In que- 
sti giorni la bella commemora- 
zione è stata opportunamente 
pubblicata in volumetto, assie- 
me ad una. breve prefazione 
dell'ammiraglio de Courten. 
Opportunamente dico: poichè 
il discorso del Flora non ha 
nulla di contingente e di’ oc- 
casionale, non indulge in alcun 
modo ad un intendimento este- 
riormente e retoricamente ce- 
lebrativo, ma si presenta, in- 
vece, come un vero e proprio 
«saggio critico» sulla persona- 
lità e sull'opera del Benco. Vo- 
gliamo aggiungere, anzi, che 
tra i numerosi scritti dedicati 
al Benco dalla sua morte 
(1949) ad oggi, questo di Fran- 
cesco Flora è senza dubbio il 
più notevole e penetrante; ed 
è anche il primo, per quanto 
ci consti, che non si rivolga ad 
un singolo aspetto o a taluni 
aspetti della molteplice attivi- 
tà benchiana, ma cerchi, al 
‘contrario, di mettere a fuoco 
tale attività nella’ sua compiu- 
tezza ed a coglierne e definir- 
ne rigorosamente il significa- 
to essenziale ed il non peritu- 
ro. valore. . 

Pure, il. Flora, ritiene, come 


‘già. gli altri, che Silvio Benco 


sia stato soprattutto un «gio; 

nalista» e che nell'esercizio 
quotidiano del giornalismo egli 
abbia dato il meglio di se stes- 
so; ma desidera subito mette- 
re in chiaro che per il Benco 
la. professione 0, meglio, la 
«missione» del giornalista fu 
un modo di «consapevole par- 
tecipazione alla realtà d’ogni 
giorno», di «attenzione umanis- 
sima e. fraterna... alla serie 
delle vicende» dell’esistenza. 
Da questo punto di vista, ben 
si comprende come per il Ben- 
co l’articolo del giornale fosse 
non solo un mezzo d’informa- 
zione e di cronaca nel senso 
più lato, sì anche, e più, e 
spressione ed attuazione d’una 
particolare, profonda vocazio- 
ne umana e letteraria, manife- 
stazione di un temperamento 
di storico, di moralista, di sag: 
gista, di critico, di letterato, di 


artista e di scrittore, Tutti 
‘questi diversi è pur intima- 
mente convergenti aspetti di 
un’unica personalità sono rav- 
Visabili nelle centinaia e centi- 
naia di articoli di giornale e di 
rivista, scritti dal Benco.: Sù 
alcuni dei quali il Flora giu- 
stamente sì sofferma, rilevan- 
do ora la tranquilla pacatezza 
di certe pagine meditative, ora. 
la risolta bellezza. poetica di 
qualche descrizione, ora la si- 
curezza e l’acutezza di talune 
esplorazioni critiche (di critica 
letteraria, figurativa, teatrale, 
musicale), sorrette sempre da 
un.gusto eletto e fine, da una 
sensibilità duttile ed esperta, 
da un commosso e robusto af 
flato umano. Un’antologia de- 
gli scritti critici di Silvio Ben- 
co, avverte il. Flora, sarebbe 
oggi sommamente auspicabile; 
e potrebbe costituire un volu- 
me ‘anche più ampio e consi- 
stente di quello ‘intitolato «La 
corsa del tempo» e raccolto nel 
1922 a cura di Umberto Saba, 

Se l'esercizio giornalistico as- 
sorbì la maggior parte dell’ope- 
ra del Benco, non in questo, 
tuttavia, essa si esaurisce: co- 
lui che avrebbe potuto ripete- 
re col Muratori «non la quie- 
te, ma il mutar fatica - alla 
fatica sia solo ristoro», facen- 
do di tali versi il programma 
della ‘propria vita intellettuale, 
espresse anche in altri modi la 
versatilità e la ricchezza del 
suo ingegno. Ed il Flora ac- 
cenna ai lavori storiografici di 
‘Silvio. Benco, quali i volumi 
«Gli ultimi anni della ' domi- 
nazione austriaca a Trieste» 
(1919) e la monografia sul 
«Piccolo» (1931), alle sue tra- 
duzioni. della «Missione teatraà- 
le di Guglielmo Meister» e del- 
l’«Egmont»y del Goethe, alla 
sua attività di librettista, col 
laboratore di Smareglia e di 
Malipiero, ai suoi tre romanzi 
(«Il''castello dei desideri», <La 
fiamma fredda» e «Nell’atmo- 
sfera del sole», di cui si tenta 
una prima, assai felice analisi 
estetica), trattenendosi quindi 
sull’ultimo volume, «Contem- 
plazione del disordine» (1946). 

In questo libro Silvio Benco 
ci ha dato un’acuta interpre- 
tazione della storia dell'ultimo 
secolo, vista nell'insieme delle 
sue varie manifestazioni poli- 


tiche, economiche, artistiche, 
spirituali. Di «Contemplazione 
del disordine», rammenta. il 
Flora è stato detto assai bene 
che, «se avesse portato la fir- 
ma di Stefano Zweig, Daniel 
Halévy o di Aldous Huxley, 
probabilmente. sarebbe stato 
tradotto e largamente letto ‘in 
tutta Italia». Im verità, voglia- 
mo aggiungere, la saggezza 
che l’autore dimostra in questa 
opera, la capacità di contem- 
plare e dominare dall’alto la 
civiltà umana in un periodo 
singolarmente difficile e com- 
plesso, nei suoi varii aspetti 
positivi e negativi, la profonda 
dottrina in campi disparati, da 
lui rivelata, rendono questo li 
bro una -delle più dotte ed il- 
luminate esplorazioni del pa- 
norama spirituale del secolo 
XX; e come non osservare che 
l'indagine storica o storico-mo- 
rale si tramuta ad un certo 
punto in una sorta di corag- 
gioso esame di coscienza, del 
la. coscienza, cioè, dell'intera 
civiltà di un'epoca con i suoi 
ben definiti caratteri? 

In «Contemplazione del di- 
sordine». ‘oltre e più che negli 
altri scritti, appare nella sua 
interezza. quell’ «europeismo» 
benchiano, di cui così bene di- 
scorre il Flora nella sua com- 
memorazione; o anche quel 
circolare «umanesimo» del Ben- 
co, il quale aveva fede nella 
attività creativa dell’uomo e si 
accostava con animo aperto e 
curioso alle diverse forme del- 
la vita, del pensiero e dell'arte. 
Per tali ragioni, accanto alla 
pubblicazione ‘di una cresto- 
mazia di articoli del Benco, ci 
permettiamo di proporre la ri- 
stampa, da parte di un grande 
editore, di «Contemplazione del 
disordine», libro da tempo e- 
saurito ed ormai introvabile. 
Siamo certi che questa, sareb- 
be. per tutti una lettura stra- 
ordinariamerte suggestiva e 
proficua; ed avrebbe il valore, 
per molti, di un'autentica, sor- 
prendente «rivelazione». 


Bruno Maier 
Celebrazione di Silvio Benco - 


Discorsi di Raffaele de Courten e 
Francesco Flora, Trieste, Circolo 


della Cultura ‘e’ delle Arti, 1967, | 


pp. 30. 


tata verso un Paese che dive-{re la pianura addormentata:;to punto dello Scarfoglio, di- 


rettore del «Mattino»: ma la 
evidenza di ‘una morale euro- 
pea demoliva ognîì polemica. 
Gli interventisti, i «guerrafon- 
dai» come li chiamava il socia- 
lismo di Costantino Lazzari e 
di Giacinto. Menotti Serrata 
non parlavano di guerra breve, 
di «blitzkrieg», ma, (e lo dice 
vano con Mussolini su «Il Po- 
polo d'Italia»), di guerra seria, 
lunga, sanguinosa, dopo la qua- 
le i vari problemi della costi 
tuente e del'costume avrebbero 
dovuto essere ferocemente af- 
frontati. La prova generale di 
una interna guerra sociale era 
caduta nella «settimana rossa» 
del 1914. Adesso, si trattava di 
ben altra impresa, E diveniva 
attuale il sogno di Enrico Cor- 
radini di trasportare su piano 
internazionale le urgenze della 
guerra di classe per superarle, 
poi, traverso la. formulazione 
precisa di una’ decantata ci 
viltà di produttori. 

Erano per la guerra i repub- 
blicani risorgimentali, che, ab 
lora, nulla avevano di vecchiot- 
to o sinodiale: ‘ma conservava- 
no il volto di Oberdan, la pas 
sione di Mario Sterle, gli entu=. 
siasmi di Eugenio Chiesa, la 
poesia di Comunardo Braccia 
larghe. I repubblicani erano 
stati la scintilla che aveva. fat- 
to. scoppiare nel giugno del 
1914 la esettimasa rossa» ad 
Ancona, con Pietro Nenni ed 
Oddo Marinelli: e, nel mese di 
luglio, appena dopo l'attentato 
di Sarajevo, erano stati i pri- 
mi a veder chiaro nella inelut- 
tabilità della guerra. europea: 
guerra di popoli e non di mo- 
narchie. 

E gli anarchici? Gli anarchi- 
ci nelle loro punte estreme, con 
il Rocca e con il Mazzucato, 
si erano da tempo volti alla 
difesa di precisi interessi nazio» 
nali. Quelli che rimanevano so- 
cialisti, erano — tra gli anar- 
chici —- meravigliosi sognatori 
di una fiaba mai più. rappre 
sentabile. La stessa poesia ita- 
liana si volgeva con Gabriele 
D'Annunzio al dramma. delle 
coscienze italiane, E il discorso 
di Quarto si presentava come 
il ritorno dell'umanesimo ita- 
laino al cuore della civiltà in- 
terna e universale del Paese. 
L'interventismo, di minorariza, 
si trasformava in moto popo- 
lare: di episodio, diveniva vita 
totale di un popolo. 

Come aveva reagito il prole 
tariato italiano alla. predica- 
zione degli interventisti socia- 
li? Ce. lo dicono i. ricordi dei 
mostri padri dei mostri fratel- 
li maggiori, degli uomini cui 
mai come oggi dovrebbe anda- 
re la venerazione dei giovani. 
Le piazze assistettero a lotte 
sanguinose, ma, infine, l’inter- 
vento sovrabbondò la. causa 
politica attendista. delle classi 
dirigenti, timorose della rottu- 
ra di un equilibrio europeo ed 
italiano che la storia aveva da 
qualche stagione lacerato. 

I coscritti non sarebbero par- 
titi per la bella guerra, coi fiori 
infilati sulla bandoliera, I sol 
dati sapevano di affrontare 
una guerra dell'unità. E vi ade- 
rivano concordi nei sentimenti, 
semplici ed elementari che que- 
sti fossero, amareggiati che 
questi si presentassero dal do- 
lore dell'abbandono della casa 
e del campo natii. Qualcosa di 
superiore alla stessa piatta esi- 
stenza del privato andava so- 
vrapponendosi alla. mentalità 
comune. La vita non si riduce 
a sequenze di fogli di calenda- 
rio. V'era un calendario scono- 
sciuto sino a ieri, e valeva la 
‘pena di inserirvisi, senza at- 
tendere oltre. 

Questo dicevano i capi degli 
operai milanesi, genovesi tori- 
nesi, nel triangolo industriale 
d’Italia che più sembrava do- 
versi opporre alla guerra e più, 
invece, ne fu la determinazione 
storica. Si poneva la questione 
del rimandare i conti al doma- 
ni. Necessario era vincere la 
guerra, ‘ma; ancor più necessa 
Tio il farla. La neutralità si din 
mostrava impossibile in un'Ita- 
lia manovrata dal capitale de- 
gli Imperi, organizzata a com- 
partimenti stagni di conserva- 
zione antinazionale, ridotta ad 
archivio di speranze cadute. Chi 
ragionava del bilancio in atti- 
vo, della lira, che faceva aggio 
sull’oro,, pensava con i para- 
occhi. 


Tutte le ideologie 


Non vi sarebbero stati bi. 
lanci in pareggio, non aggio 
della moneta. sull’oro, in un 
Paese che doveva, la propria 
formale  floridezza all’emigra- 
zione e alla sottoccupazione al- 
l'interno e all’estero. Non pote- 
va durare alla lunga questa 
presa di posizione del proleta- 
Tiato nel confronto dei piccolis- 
simi coltivatori diretti. O le due 
ali del tessuto connettivo na- 
zionale si decidevano a muo- 
versì in sincronia o la Nazione 
sarebbe caduta in vite nel ba- 
ratro del nulla. Questo scriveva 
un. giovane diplomatico, Carlo 
Galli, il solo che nella’ vigilia 
di Tripoli ci avesse insegnato 
a. non disperare della ventura. 

Soprattutto questo voleva di- 


Te la guerra postulata dagli tm 
interventisti -di ogni provenien- 
za ideologica. I conti della ri- 
voluzione si sarebbero fatti poi, 
o li avrebbe chiusi una unità 
italiana nata dalle comuni sof- 
ferenze della trincea e disastra- 
ta fino ad allora daî tradizio- 
nali ed egoisti pacifismi postri- 
‘sorsimentali. 

Renato Serra scriveva in quei 
giorni il suo «Esame di Coscien- 
za di un letterato». Diceva in 
altre parole quello che Papini 
e Prezzolini e Soffici avevano 
lungamente predicato, insieme 
con Marinetti e con D'Annun- 
zio. Ed era la stessa. voce 
di Giosuè Carducci e di Charles 
Péguy: la medesima voce so- 
cratica nella quale i démoni 
non, erano démoni, ma verità 
irrefutabili, come quella. che 
‘adesso, mentre il Quirinale pro- 
clamava la guerra, saliva dalla 
piazza operaia d'Italia. 


Yvon de Begnac 


eran rie ae eo 


ii Mercoledì 22 sì è spenta 
cristianamente la nostra 


Sabato, 25 maggio 1957 IL PICCOLO Pag. 4 
cara Mamma 
Clementina ved. Movia 
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L'ing, Gianni Bartoli è stato 
rieletto ieri sera Sindaco e la re- 
sponsabilità dell'amiministrazione 
civica è stata interamente assun- 
ta dalla Democrazia cristiana, con 
l'avvenuta, elezione della nuova 
Giunta, tutta composta da asses- 
sori, effettivi e supplenti, demo- 
cristiani, Si è chiusa così, dopo 
mesi di polemiche, e a un mese 
esatto dalle dimissioni dei pre- 
cedenti reggitori del Comune, una 
crisi che minacciava non soltanto 
di causare serio disagio per la 


Sindaco e deglj assessori, con 
all'ordine del giorno l'adempi- 
mento fondamentale che riguarda 
il bilancio del Comune: sarà quel- 
la, e non certo ‘la polemica, la 
prova da superare. 

Nelle previsioni della vigilia si 
prospettavano sorprese, ed effet 
tivamente sorprendente è statò 
l'andamento delle votazioni di ie- 
rì, susseguitesi senza discussione 
alcuna, senza nemmeno dichiara 
zioni di voto, Una sola, del s0- 
cialista. Teiner, ha dato l'avvio 


cav. Francesco Borri 


ringraziano vivamente gli ami 
ci e i conoscenti, che vollero 
onorare la sua memoria con la 
partecipazione al funerale o con 
l'invio di fiori, 

Uno speciale ringraziamento 
alla Direzione del Cantiere di 
San Marco e ai colleghi di lar 
voro ‘del caro scomparso. 


= | 


ESENZIONI 


' Nel I ‘anniversario della, scome 
parsa della nostra adorata 


Antonietta Giacomelli 
in Billussi 


con animo commosso ne rievochia» 
mo la cara memoria. nella. vivida 
luce della Sua innata bontà e delle 
Sue elette virtù. 

Con pietoso rito diamo oggi alla 
Sua tomba tutti i fiori del nostro 
affetto, tutte le lacrime del nostro 
dolore e del nostro rimpianto. 


Pace e preci 
all'anima Sua benedetta 


ha ottenuti 24, sia nel primo seru-|che ha visto prevalere Bartoli su 5 4 È 

tinio della serata come pure in|Pincherle per 24 voti contro 19, co di tina lira mensile dalla «Gi 
quello del successivo  ballottag= | con ulteriori. 14 schede bianche e E. G» (Costruzioni edili ge-, 
gio: hanno certamente contribui- | una nulla, 

to a questo maggiore suffragio il E’ seguita l'elezione degli a8- 
voti del rappresentante del P.L.L | sessori, aperta da una sai 
e dei due consiglieri monarchici, | cniarazione del capogruppo. de- 
più un presumibile voto d'appog*|mocristiano che ha presentato la 


merali)s 


È ioni i del val 
Alcune considerazioni |::=:|1 segni de’ valore 
Merano offerto dal’UTAT: 


n La 3) centomila lire per le pio- CD ®. eni O 

gio del M.S.I, Nlazioni sono sta-|1i A Dane 3 1 

E0,0/to nella subito dobo 38 |nicentonlo. Addovasio, dott_ ale: oo Sese dana cano di e | a combattenti girullani 
_———————_————€€«€TTTETYT& 


LI) ® ® ; 
proclamazione dei risultati in me-|rio Franzil, dott, Sergio Gasparo, meno ni mu 
rito a presunte defezioni di al-|wMario Gridelli, avv, Ugo Haraba- 4 un abito sposa 
cuni democristiani che avrebbe- N Ditta Beltrame; 


n si glia, dott, Luigi Masutto, dott. 
To negato il voto a ‘Bartoli, Der | Fausto Pecorari, dott. Doro Ri- 6) una camera da letto della 
cu; ancora maggiore sarebbe sta- sten 


L'eroica figura del maresciallo pilota. Giusenpe Tomasi 


naldini, prof. Narciso Sclolis, dott. Ditta Zertals 


Toi dltmero del voti missini (due | Paolo Veniér, dott. Ugo Verza, | Il prof. Vittorio Furlani, presi-|sta il fatto che elà con la Famiglie n 

3 » i a È i No- { toriale, comprendente le province 6) un album con le fotografie 5 È È 
o tre almeno) dati a Bartoli, Di | ing. Raimond n Lin RIOT È der BILLUSSI + LORENZUTTI 
De Dudubbio che attraverso ing, Raimondo Visintin. Con soa Alighieri» di |a bipartita dell’8 ottobre 1953 ta- | di Trieste, capitale della Regione, assunto durante il gentile rito | Si celebra domani in tutta Ita- lui affezionatissimi, ai quali si KUECHLER 


i i iecorato», la aggiungeranno i numerosi esuli 
falla Gone no | cittanovesi qui residenti, non SN E TTI 
nella ricorrenza del 24 Maggio n Hr Ta 

o ' t intervenendo alla santa, a, S0- port È; 

sidente della Repubblica, 8) un frigorifero e un ferro da | accomuna GRELEO e tr 0a Jenne, che verrà ‘celebrata nella sNel.I.e XIII anniversario 

La commissione si limostrata | Sfiro dalla, «Universaltecnica»; l'omaggio ai valorosi istintisi | chiesa. parrocchiale ‘di San Vin- | della rdita dei nostri ado« 
e sugli Li Fi a) la biancheria per la’ casa‘ sui campi di battaglia, cenzo domani domenica alle Dr n perdii ei i 
n E TO spesenteti || dallo Assicurazioni Generali; i eiiio In manifestazione avrà | 11. Nelle solenne ricorrenza la | abi 


si n jazzale della ca- Consulta comunale di Cittanova 
i RS muigimanios DE STeo e la Famiglia cittanovese porgono 
Ta sposina da Mode Lya; 


serma di via Rossetti, dove il Co- "I DI i 

"ito igeramenio WUine ict Gite |‘ PPT inanimati [mandante dal Presidio, gun Fer #1 peneemato sacerdote 1/pIO fer, Pietro e AvettaVascotto 

vore, delle minoranze etniche. Al-| dg Marri; rari, passerà in rassegna i repar-| tutti i compaesani alla santa Mes- se 
l’obiezione è stato risposto che la| ‘19) 7e bomboniere portaconfet- | li in ri i da Sena sa solenne di domani. la FAMIGLIA e i parenti li 
specificazione dell'uguaglianza dil % dalla cartoleria «4 B 0»; una Messa suffragio dei Car È 
PPeciimorito. delle! minoranze Mon | | 39) ‘im apparecchio radio da \dUt- ‘Prenderà infine la parola il ricordano a quanti li stima 
poteva ritenersi necessaria mello | Radio Bacchelli; gen. Ferrari, ) Tono e amarono. 
A ; È Nell'occasione verranno assegna- 
Statuto regionale dal momento che 14) le partecipazioni di nos- | 1, le ricompense al valor milita” 
ossa è esplicitamente. contenuta | e, i biglietti da umiro ai con- |te 5 venticinque combattenti giu- 
nella Costituzione italiana, La di-| Setti e 4 cartoncini da visita dal- | jiani, undici dei quali ‘sono cadu- 
scussione su questo punto si è con- la cartoleria Bobolini e Vissi. “ o dispersi, Nella stessa caser- 
clusa con la riserva dei comunisti Anche quest'anno, i due giova-i ma il gen, Ferrari presenterà Iu- 
di riproporre il problema, benchè | N! che, nel concorso, troveranno |1edì alle truppe del Presidio il 
sia già evidente come esso sia la lungamente attesa marcia nu-|nuovo comandante del V Corpo 
svuotato di contenuto appunto per- ziale, verranno presentati da Mi-|g'Armata, generale Scarpa. Nel 
chè, come precisa il primo articolo ke Bongiorno, il quale avrà ac-|corso della cerimonia prenderà 
del progetto di Statuto, ‘la Regio- canto la gentile e sorridente Ddy {la parola lo stesso gen. Scarpa. a 
fi costituisce nell'ambito del- Campagnoli, Tra i decorati per il miglior tema, indetti dal 
DE È E Î; al e ee con la croce di S lEnal-Dopolavoro provinciale per 
l’unitario Stato ital! sa nel re ‘GL . guerra figura pu- È È \la_ Festa della Ricreazione, sono. 
DE della so Re a Ha È Nella comunità ellenica | rs reroico pilo- Lu Lea i intervenire, domattina 

successivi artico! lo Star iriestino mar Ù alle .30, alla premiazioni 

tuto approntato dalla nostra Leo US E DE ia ST ‘Giusep: 7 avrà luogo al Teatro Pena Si 
vincia sono definiti i termini della ’ASSEMB) ci "Pomasi, li cerimonia inizi e 
Tineia sel Consiglio regionale da | LA CAMERA DI COMMERCIO de si O n 


era entrato a far d segna dei premi ai vincitori, e dei 
parte dei. Consigli provinciali, la] Ha avuto luogo presso la co- 


Una diversa lista è stata pro- 
posta dal socialdemocratico Lonza, 
formata da diecj nomi e compren- 
dente esponenti del P.S.D.I., del 
P.R.L, del P.S.1.-U.P, e del M. 
P.N., annunciando tale iniziativa 
anche a mome della cosiddetta 
«piccola sinistra» e per contrasta» 
re il monocolore. democristiano. 
Subito peraltro si è levato il cons. 
Geppi per ricusare, anche a no- 
me del prof, Cumbat, la candi- 
datura così avanzata al P.R.I. dai 
tre scrutini di ieri sera — dopo socialdemoeratici: lo ha fatto per 
l'elezione del Sindaco, quella da ribadire la coerenza dei. repub: 
gli assessori è avvenuta addirit- blicani alla posizione presa al- 


l'insorgere della crisi e cioè la 
Fura a maggioranze assolta. “DO | convinzione che nessuna, Giunta | l'era, Ste inutile me 10 


È di minoranza. poteva. garantire mandassero, e ne dissi brevemen. 
ci Aci Sia un'efficiento amministrazione del|te le ragioni, che poi ridissi, pre. |sere_ gl eterni. scornati Mereto. 
fio in Sede politica, CIÒ che con Comune, Pertanto il P.R.I. si|cisandole meglio, in una lettera] sulla punta della penna un'espres” 
DO I Riavie Ta LeNgontia “rico | Sruera Mel molo, Don intenden-| inviata direttamente al dott, Zec- | Sione più energica, nella quale c'è 
Stituzione della Giunta nell'impe- | do_ dare appoggio al monocolore | chin. Capodistria essendo terito- pure una risonanza di core erdi 

2 progranimatico lche! la (D.C; D.C. ma nemmeno di aderire al- | rio italiano di. pieno diritto, in bastonate, ma mi sembrò troppo 
a assunto di riportare l'attività la proposta dei socialdemocratici, | base all'art. 21 del Trattato di|triviale), sono perfettamente d’ac- 
det Consiglio comunale all'adem- La votazione per gli assessori | pace, dal comma 2 al 4 inclusi, | cordo con qualsiasi azione cultu 
pimento dei doveri amministrativi, è stata quindi subito risolutiva, ritengo un errore da parte nostra rale volta a diminuire la deso- 

Non è senza significato che alla perchè i dodici candidati democri- | sanzionare con un atto ufficiale | lazione degli italiani rimasti nelle 
soluzione della crisi si sia arri- tiani hanno ottenuto la maggio-|una situazione che è di pura for- | terre istriane: intervento di Com- 
vati nel giorno che Ticorda l’ini- tanza assoluta dei suffragi: da 32|za, dovuta a circostanze che sa-|Pagnie di prosa, di conferenzieri, 
zio della guerra dj Redenzione: a un massimo di 35 Voti conse- rebbe inutile qui rievocare, se so-| invio ai libri, di giornali (di. tutti 
è stato il Sindaco a rilevarlo, ri- guiti da due di essi, il dott. RI-|no nella memoria. e nel cuore di|i ‘giornali, naturalmente), come 
chiamando lo spirito di concordia naldini e l'ing, Visintin. ‘Hanno | tutti coloro che hanno, vissuto | avviene per gli sloveni abitanti 
che allora animò il popolo ita- cioà ottenuto i voti della D. C., [con passione di italiani la nostra | nel nostro territorio, i quali pos- 
liano e per esprimere l'auspicio del P.L.I, del P.N.M. è del M.ltragedia, Il Memorandum d'intesa | sono leggere liberamente tutto ciò 


le ritoîno era stato deciso: que- 
sta Nota soltanto -— come spes- 
so e volentieri sì dimentica — ha 
determinato l'evento, per cui & 
Trieste è cessata l'occupazione 
straniera, mentre essa perdura 
nella ex Zona B e in quel pez- 
getto di Zona A che, evidente- 
mente non per ragioni distensi- 
ve, si pretese le venisse aggiun= 
to, I Memorandum è, invece, il 
frutto della. violenta reazione di 
Tito, di. cui, > immagino, avrà 
qualche memoria l’attuale Mini- 
stro. nostro degli Esteri. 

«Messo in chiaro quanto mi pa- 
re sarebbe mecessario avere sem- 
pre presente, se non vogliamo es- 


Gorizia, Udine e Pordenone; ia| da <Giornalfoto»; 
creazione di un gonfalone a di uno %#) le fedi matrimoniali offerte 
stemma ufficiali approvati dal Pre- dal «Piccolo»; È 


tutto il susseguirsi delle prece- 
denti votazioni -— e Ve ne sono 
state ben otto nelle varie torna- 
te — i democristiani hanno com- 
pattamente sostenuto Bartoli, pe: 
tenendo coerentemente al risul 
tato positivo di ieri sera, che si 
concreta del resto nel cedimento 
delle sinistre (che mon sono più 
riuscite a mettere insieme i 26 
voti, dal P.S.D.I. ai comunisti, 
altra volta opposti alla D.C.), 
Sulla composizione dei voti nei 


«Egregio signor Direttore, a pro- 
posito del rumore suscitato in 
città dalla manifestazione di Ca- 
podistria, Le sarò grato se Ella 
vorrà pubblicare la nota \seguen- 
te, la quale potrà forse essere as- 
sunta anche come un commento, 
che spero tutti potranno consi- 
derare oggettivo e spassionato. 


«Qualche giorno prima del con- 
vegno italo-jugoslavo, la segrete» 
ria del Console italiano di Capa- 
distria. mi telefonò, per chieder- 
mi se avessi ricevuto l'invito & 
parteciparvi. Risposi di mo, ag- 


Tee) 


FESTA DELLA RICREAZIONE 


La premiazione dei ragazzi 
vincitori. dei. concorsi 


UNA ORIGINALE GARA FRA 
TUTTI I CITTADINI 


Tutti i' bimbi degli, asili e gh 
alunni delle scuole che hanno par 
tecipato ai concorsi di disegno e 


fe o nt 
————@—@@@Eu“*"c©ODLo©@©©J]Ju@u 


Per, informazioni e pre 
ventivi di pubblicità suî 
maggiori quotidiani del 
lVEuropa e d’Oltremare 
rivolgersi all’UPI "Trieste, 
- via S. Pellico 4 - Telef. 
55255. e 55955 


Dichiarazione di morte. presunta 


{g16 pubblicazione) 


parte — nel 1936 ‘diplomi ai collaboratori dell’Dnte 


LATO Sita di intenti ispiri l'azio-|S.I: e i due primi eletti, eviden- | s'insiste ‘a dire da qualche parte: | che loro garba e liberamente e in | estensione Sella potestà legistativa | munità greco orientale ’assem-|-— della scuole di maggiormente benemeriti; successi-| Si invita chiunque abbia, notizie 
ne dei partiti nazionali nel su- temente, ne hanno ottenuti tre ('ebbene, se non erro, sono stato Il | pubblico discutere su qualunque | della Regione e quella delle Pro-| lea delle Camera di commerdio |Pilotazzio aeico vamente, durante l'intervallo, sa-|di GIOVANNI VITTORIO ZANET- 
Feramento di questa congiuntura | Ulteriori da. eltri settori, Della |primo a denuncierio pubblica» |argomento. Anzì e proposito di | vince, la facoltà della Regione a l'ellenica. Il presidente, comm, Mi- di primo grado, 4 tenno chiamati sul palcoscenico, | TI fu Giovanni, nato a Mossa di 
è per assicurare alla città un'ef- lista proposta dai socialdemocra- | mente come anticostituzionale, al |gibri, forse qualcuno, in sede com- | modificare il nome € la circoseri-] chele Gunalaohi, dopo aver dato |che aveva sede a uno ‘alla ‘volta, tutti i piccoli au-|Gorizia il 441862 e già residente 


tici su cinque nomi (Dulci, Mia. 
ni, Benussi Gambel, Gruber, Tei 
ner) sono andati a sommarsi 18 
voti e decrescente è stato il suf- 
fragio ottenuto dai rimanenti can. 
didati, fino a_soli 4 voti andati 
ai comunisti Pogassi e Gombacci 
e all'unico voto raccolto dall'avv. 
Dekleva, Dodici sono state le 
schede bianche in questa votazio» 
ne, il cui risultato si è Dratica- 
mente ripetuto nell'elezione del 
tre assessori supplenti, la prof. 
Ester Bastiani, Mario Del Conte 


Consiglio comunale di Trieste, do- 
ve; motivando l'espressione «chif- 
fon de papier», straccio di carta, 
con cui lo avevo designato, rile- 
val che, contrariamente a quan- 
to prescrive la nostra Costituzio» 
ne, nell'art. 80, esso non era sta- 
to sottoposto all'approvazione del 
Parlamento. E. non lo è stato 
rieanche dippoi, nè-si vede come 
lo potrebbe, finchè nelle due Ca- 
mere non siedano ì rappresentan- 
ti di queste terre. Osserverò, inol= 
tre, che se anche volessimo enun- 
ziare (e @ ciò fu pure accennato 
non molti giorni or sono, dal 
«Piccolo») la pur mon. dimostra» 
bile tesi essere il mai nato Ter. 
ritorio libero di Trieste diventato, 
in seguito all’inapplicabilità del 
comma 1 dell'art, 21 del Trattato 
di pace, «res nullius», nè Italia 
nè Jugoslavia avrebbero avuto al- 
cun diritto di accordarsi fra di 
loro sulla sua amministrazione. 


«Tale osservazione rende evi- 
dente, a mio parere, il paradosso 
dell’attuale situazione: soltanto 


all'aeroporto di tori segnalati dalla giuria, ai qua- in Trieste, Servola 217, a volerle 


Elmas: vi era ene it verranno consegnati i premi di comunicare alla Cancelleria del 
trato, tra i molti, Sonzolazione: Tribunale di Trieste entro 6 mesi 


pieno di fede e L'Enal - Dopolavoro provinciale RA blicazione del presente 


di speranza, No- rammenta inoltre che sono ancora i i 
minato sottuffi- . 4. romasi aperte le iscrizioni al concorso per Avv Michole \Sahla 
ciale, venne suc- 4 più originale addobbo e la più 
dessivamente aggregato ‘alla 73.2 |bella illuminazione dei balconi, 
Squadriglia del Quarto stormo da | delle vetrine dei negozi, del portoni 
caccia, Nel 1999 il sergente pilo-|-delle case. Coloro che henno in- 
ta Giuseppe Tomasi combattà la|tenzione di parteciparvi, sono ine 


n sua prima guerra, avendo modo |vitati ad avvisare la Direzione pro- " 
le parti), metterebbe a loro di- DIO di distinguersi ‘brillantemente: | vinciale dell'Ente, anche telefoni. 
sposizione, Mascherini a Monaco venne decorato al valor militare. | camente (836-993); domani un'appo- 


«Poichè la chiarificazione dei Martedì 28 corr, ‘sarà inaugu- Rientrato in Patria, fu di nuovo | sita commissione si recherà sui po: SARETE PIV GIOV Dil 


ficiente amministrazione, Tra 15 
giorni riprenderà il lavoro del 
Consiglio comunale, appena di- 
yenteranno operanti le nomine del 


petente sì ricorderà ch'io sto at- 
tendendo ancora una risposta al- 
la domanda, per quale tramite si 
‘potrebbe far pervenire al mostri 
connazionali dell'Istria e. anche 
agli slavi che ne mamifestassero 
il desiderio, î Mbri italtani che la 
“Dante Alighieri», ben volentieri, 
naturalmente nel limiti delle sue 
forze (ma confido che queste ot- 
terrebbero valido siuto da tutte 


zione dei Comuni e delle province, il benvenuto al nuovo Console di 
questioni previdenziali, tributarie | Grecia dott, Giorgio Mavroides, 
è amministrative relative al terri- che assisteva all'assemblea, ha in- 
trattenuto gli intervenuti sull'at- 


La speranza 
° ° ® ° 
dei cittadini 
Bene o male un Sindaco e 
Rig: SUrA sono stati CARA 
la città dispone nuovamente e Iginio Vascotto, pure questi de- 
‘una amministrazione. mocristlani, Singolare è il risul- 
Le interminabili alchimie PO-|tato ottenuto dalla lista del P. 
litiche che hanno accompagna» | S.D.I. perchè evidentemente 
#» i travagli del nostro Comune |formare i 13 voti hanno contri- 
«fino ad oggi han fatto sì che |buito anche i comunisti, ma pe 
il pubblico si sia stancato e sia | raltro solo alcuni di essi. 
arrivato alla giornata odierna| Brevi dichiarazioni dell'ing, Bar. 
in condizione di non comprende: | toli ‘hanno chiuso la laboriosa se- 
re più se di quanto è avvenuto duta, Il rieletto Sindaco ha vo- 
abbia da rallegrarsi 0 da di |!uto soprattutto rimarcare la con* 
-spiacersi, Perchè i cittadini tinuità d'azione che la D.C, si è 
sono arcistufi di sentir parlare proposta nell'assicurare ‘un'ammi- 
di «aperture», di «qualificazio- | nistrazione civica ‘sollecita ai do- 
ni», di «sistemi pendolari» e di | veri verso la cittadinanza, ferma 
altre terminologie di questo ge- |nella tutela degli ideali nazione-|gs si ammette la pertinenza al- 
diego flifto posiorio serv-|1 eepelbile al ‘problemi iù Pec | itato; dell'on" Pertitonio UDO 
to neno dhe 'a risolvere :ti pro-<| Fils della cià, Ha ringraziato | (nella sua integrità), si può giu- 
blemi della città; è problemi|Quanti hanmo SRIOTS ENTER Del | stificare l’esistenza di un accordo 
più minuti ma tuttavia impor- da AOIUEOnO dela erleb ta idam- | italo-jugoslavo al suo riguardo; 
dti cha si chiamano com iginii 0.11 FNA Lon eno Sono, a 


rapporti e la distensione fra le fata alla Galleria ;di Stato di chiamato a combattere: passò in]sti segnalati per giudicare ed as 
pe Tienbach, una Mostra personale |; vt j cieli di Gela, Zua- 
adriatiche sono mel desi- bi 4 s impegnato nei cieli di day 
sponde adria mo dello scultore triestino Marcello |a. 1 Alem, Marsa Matruk e Si- corresse FEliminate i capelli grigi che 
derio di tutti, me è mecessario Mascherini, ss) n ttante Î Lesti 
CIÒ evvehge senza ulteriori nostre di’ el Berrani, Furono altrettente( la morte del dott Piero de Favento 
vittorie individuali che vennero ad i voi la famosa brillantina ve- 
diritti. è della nostra dignità». anche Voi aequieterte un | dei voli, Quel duro fronte h-|ia notizie, purtroppo confermata getale RINO. VA, composta 
con Ssitrio. Di pGmega = Tissot | ho il potere di esaltario, ma, Yen- | dal familiari, della morto del dott su formula americana, ed en 
era, 
a TRE tel, 41702, fescialio, Accadde che decollando | torietà contava mon solo nell'am-| ranno al loro i 
È X Ù ì l'am- primitivo colo- 
discasso alla Provincia SI de Roma coi suo Alscchi ©. 20 | biente citadino per i suoi siti e|_7e adturalo Gi giovent, sia 
Finito dl lavoro: preparatorio, si Maestri artigiani... la macchina che l'aveva DOrtato| per ia lunga attività professionale, | esso stato castano, o bruno 0 
è riunita ieri alla Provincia, sotto .«progetteranno gratuitamen- | nose più ai comandi, entrò <in|vioienta malattia, Ai congiunti @/ uns qualsiasi brillantina, con 
ù Immissione incaricata di È crescente successo di pubblico © 1 ‘specialmente: al figlio dott. Piero, a a, CO 
3A; APREA iv ra ) dj cente Suite registrato dalla|co Savoia della, Reggia. Così silvanno mella dolorosa circostanza, | UN risultato garantito e me- 
È ‘ostra permanente dell’Artigia- | compieva il destino eroico di Giu- raviglioso, RI.NO.VA. non è 


due 0 tre Nazioni schierate sulle ‘Monaco di Baviera, nel palazzo | Africa nel 1940, Fu Jungamente | segnare i premi. 
Pri ‘ vi invecchiano. Usate anche 
rinunzie e senza oblio dei nostri i 
nima 0-pol arricchire il caratteristico libret-| Tersera a tarda ona si è sparsa 
Uno Statuto regionale Marzari, Larg Miciale ciorecchia | me trasferito su quello di Grecia | Piero de Wavento sen, Il chiaris- tro pochi giorni i vostri ca- 
18, tel, 95269; via Carducci 24|e ‘dei Balcani, Fu promosso ma-|simo medico, che tanto vasta no- pelli bianchi o grigi ritorne- 
vittorioso in tante azioni non ri-|ha ceduto lersera a un'improvvisa, | nero ‘RI.NO.VA si usa come 
la presidenza del prof, Gregoretti, te il vostro ento. UN] ite» e andò a schiantarsi nel par- z 
fi i mosti iù vi lanze. 
della discussione è stata la pre- nato © delle Piccole nuatrig al. | seppe, Tomasi, Se Die 


ti i ifficoltà del momento, |M: nello stesso tempo, Ticono-| sentazione del progetto di Statuto lestita Dadiglione di Fiera È una tintura, non unge, non 

semplici e facili e che nulla perte 1edh, ta del diuitivo so |Sciuta tale pertinenza, T'accordo o $ la | lestita, nel glione della Fiera | ma intensa vita di un pilota trie- — n , 

hanno a che vedere con ta} poi t6 Tel ioni RO già concluso appare in tutta la regionale preparato dalla “Provinoia Meria Li lo ing ron stino decorato di due medaglie Gite e soggiorni macchia, elimina la forfora. 
wpimento al compito con il concorso degli esperti. chia- i di bronzo e di una croce di guer- Ù sà ‘Rinforza e rende giovanile la 


«strategie» dei partiti. ativo chi sua piena espressione di atto in- 
È strativo che al Consiglio comuna- 
Il pubblico vuole che l’ammi- |le è demandato, costituzionale e antidemocratico. 


mati a tel fine a far parte delle ri valor militare, 
commissione, Dei tredici articoli ta, dai Î Felbasei capigliatura. 


(C.R.S, JULIA, Il 29-30 giugno 


nistrazione comunale ammini-| Il consigliere monarchico @vv. | ‘è alcuno ‘verrà a direi che 1a | che costituiscono il corpo del pro- to $ 2,30 e dalle 0 alle 19, non- ai laghi austriaci. Informazioni Trovasi nelle migliori. pro- 
stri e amministri vene. Vuole | Antonini. ha quindi invitato il|ex Zona A sie ritornata all'Italia | getto sono stati discussi ieri ipri- chè la domenica mattina, Ogni Seralmente Palestrina 6, tel. 36962| fumerie e farmacie di ogni 
dei iram che funzionino, una|Consiglio a. rendere omaggio ai | soltanto in conseguenza del Me-|mi tre, che riguardano, rispettiva= | un compl di pomeriggio un maestro artigiano 30, località, oppure richiedetela 


città pulita, dei servizi efficien- | Caduti, ai combattenti della guer- 
iti, dei funzionari cortesi, vuole | ra di Redenzione e l'assemblea è 
‘sapere che al Comune c'è qual- | assurta in piedi mentre il Sinda- 
euno che provvede a queste e |co ‘ha celebrato il significato del 
ad altre cose del genere e non 24 Maggio, appunto, come già ab- 
gente che sì balocca con l'alta |biamo rilevato, esaltando lo spi- =“ 


politica. Per i problemi grossi, rito di concordia che mobilità il 
CALENDARIETTO 


‘mente la istituzione | mostra resta aper sarà a disposizione del pubblico ENAL - A, S, EDERA, Comu- 
del ritorno di ogni territorio che |a sioni speciale parce a con ea co Tao all ta Der lara SAR, s E nicato. Ci DRAG i BI ARORIOT «RI, NO. VA» 
sl n l'ora n w ni icoli esposti e per l'even- gno gita a - Rif, ” î 
non sia stato ceduto per trattato | nalità giuridica nell'ambito ‘dello I di: ‘fe« | tuale progettazione gratuita di Tnizio prenotazioni soggiorno est. 
ad altra Potenza alla madre patria, || Stato italiano; la estensione terni | stivi dalle Ji alle 13, particolari arredamenti con rela- Vo Canazei, Informazioni. seral- 
tivo sopraluogo a domicilio. La mente in sede, via Zudecche 1/c, 
vendita diretta dal produttore al tel, 96192, dalle 19 alle 21, 


"| consumatore permette l’applica- Dott. UGO CIOLI 


zione di prezzi particolarmenti ; SPECÌ 
[LA RADIO | yy tie 
caccia, 


Tutto per l'uomo ‘ chiedi-offri Oro 11.30 - 13,30 0 18-20 


morandumi a parte la legiùtimità 


come l'uso della bomba atomi-|passe nel 1915 per la liberazione 
ca, la politica estera america- di queste terre e per richiamare 
na o quella russa, ci sono altri |l esempio che tuttora va. tratto 


comsessi, altri uomini, altre | quell'evento. Teri: Temperatura massima 22.2, |. del giorno 24 maggio 1957 PROGRAMMA, NAZIONALE 

‘commissioni. i E PA una valutazione | minima, 15,5; pressione mb. 10077 | 10.3 7 morti 6. i È GRRTO gel ingmo SIRO, Dente riali  ||vrsxw xx semtomERE 20/10 
Per tuite queste ragioni agli “et d'una cr ana I osa a : è to 11.45: Prokoflev: «Oinderella»; confezioni i Telefono n. 96-584 
“auguri di rito che dalle colon- mine alla crisi comunale, Va piut-|!0 Perle. Adelmo, — Il sole Sor= MORTI: Petrina Fioravante a.|1210: Orchestra Canfora; 19.45: , 


ne d: tosto rilevato che la nuova Giun- 55; Stroligo Michele a. 88; Stoka ta Nilla Pizzi; 17: Giro d'Ita= 
Do o giornale sempre si sono {a sostanzialmente, fa registrare ge alle 425, tramonta alle 19.40. ted. Perlani Teresa a. 86: Tomi- SRO ro Ela ‘Radio; 21 

levati per il nuovo Sindaco € La luna leva all'1.59, cala @&l-|mnec Giovanni SER sì sele n 

per la nuova Giunta, noi ag- l'ingresso/tra gli assessori di due \le 1531 MS Giovanelit Giovan Zeri rt.) usa 

giungiamo oggi queste poche soli uomini «nuovi» e precisamen-| Maree. — OGGI: bassa alle12.20, | p93 e Sa SCORRE 

tighe solo per chiedere di es-|te Il dott. Gasparo e il dott, Ma-|om, 18 sotto il 1 mi alta elle SERIA Giubileo sacerdotale 


Sere camministrati» in maniera | sutto, tutti gli altri avendo. già [18-30 cm SA O pedi SECONDO! PROGRAMMA 


Sffciente e per ricordare gi no-|fatto parte della precedente em (sotto il m. iL 9.30: Canzoni in vetrine Dr ] parroco Parentin 
Siri amministratori che il loro | ministrazione. Sì vedrà nel pros-| ‘iumno notturno, delle farmacie: ORARIO rene PAT] Iconsa dA del p 

compito è appunto solo questo; simi. giorni ‘quali innovazioni po- | Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; AUTOSERVIZI le: 16: Spirito aliegro; 17: Atlan- rmin, via 1» Pel va d’un apposito co- 
fatto di piccole cose tuttavia tiranno maturare nell’agsegnazio-|Benussi, via Cavana 11; Al Gale- x |ter 1830: Musica per ‘tutti; 20.303 È $ PER I BAMBINI, 
importanti. e degli incarichi, ma sono pre-|59, via S. Qllino 30 Ala Mzer Informazioni - Prenotazioni | |tti 1530: atutioe Becs0 sera. pre- | Alla Birreria. Dreher :S «SO PALIN» » 
Perchè se questo ritorno ai |viste poche novità, trattandosi di|ni piazza Libertà 6; Nicoli, Ber-| PIAZZA UNITA’ N, 6 |sentate de Teddy Reno; 21,15: sha 1 ae lovatta igienica 

veri compiti non dovesse essere sostituire i titolari di tre riparti-| vola; Harabaglia, Barcola, Telefoni 24-793 - 24-796 ‘Adriana Lecouvreur, di F. Cilea. pontiano. seni Erp “seat 

‘possibile, se la gente dovesse |zioni (ennona, anagrafe, ragione» ; C.L.T. Stazione Autolinee TERZO PROGRAMMA În preparazione Der m 

ancora attendere decantazioni | ria) che prima ereno affidate @ | Collocamento gente di mare. | P. LIBERTA” = TEL, 24-006 20.15: O li ceni r spettacolo della settima- 
politiche impossibili 0 .discùs- repubblicani e socialdemocratici. Chiamate d'imbarco per oggi : ‘Piccola antologia poetica; na 

Doni sulla quadratura del cir-| Alla carica. di  Prosindaco sarà | 2° 10: Turno, «generale»: un gar 21:30: Fernando Previtali. dirige ERE IT LARE 
200. ben venga un commissa:|molto probabilmente chismato o zone di cucina (conf. 469), GENOVA, via Mantova-Cremo- | musiche di Béla Bartòk, Alle Grotte ti s. Canziano 


i ing. Visintin. - na, giornaliero, ore 8.15 
rio galantuomo che a maniche |ing. Visintin I af Nogini emo , gl h , 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATTIE 


l'aperitivo |PPLLE e VENEREE 


o Via S. Lazzaro 15/11 - Tel. 33030 
nei migliori locali Ore: 11-18 1730-19 


marzo 1939. 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


Ambulatorio trasferito in 
via Cassa di Risparmio 
11, I piano, telef. 31447 


‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 030 


1 : ; TELEVISIONE 
rimboccate provveda a quel che| Commenti alla seduta si sono|| _____ GENOVA, lun,, merc. ven,, 21. % 3 | Domenica 2% maggio PUDAT ; 
Dè di più urgente e prepari |avuti già in serata dai democri- 7 MILANO, giornaî,, ore 9 è 21. Te di na Giro | RTS na ore I Prof. Domenico Longo 
Una nuova consultazione popo-|stiani e daì socieldemocratie!, Ta ' si IN È d'Italia; 17,45: La TV dei ragazzi; Î N rasterirsì la Specialista 
“ UDINE, giornaliero, ‘ore 7.30. re le, 
lare. è D.C. manifesta soddisfazione per a 19: Per gli agricoltori; 21: Sette 2 in Olinica Dermosifilopatica 
Buon lavoro, signori del Co-lil superamento della \crisi- e, ri- VENEZIA, 9.15, 8.15, 12, 17.30 |piecole croci, novella sceneggiata; suol alti meriti MALA' 

4 I sten DI TTIN DELLA PELLE 
aloe vallo che sia lavoro PRE sn soluzione non era FIUME, festivo 9.15, giorn. 16 di Fide ae HEsepe do SA e ARE si A Iasiencabila OREFICERIA|| VENERED ENDOCRINE 
costruttivo nell'interesse della! possibile, dopo ìl fallito tentati- ||| Chicdetele: : SAPPADA, BRESSANON PE, A EnOE Store du P SRO a Via 8, Caterina 5 - Tel. 29977 

Ohiedeteli (Gi it E e Ù hi i P. 
È teo Gi ricostituire 11 quadripartito ledetele norme a «Giornalfoto» ROLZANO Meana, giorosl. GIGA di TOS a) i istoire du DURI VUTAT di fa venne Apm Detpofi A RIPARAZIONI ‘Orario: 11-18 + 17-20 
eee eric torni Ò 5 Datroech ha 


diseaiziapasanzisazivzonei 


PELLE e VENEREE. 
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NELL’ANNIVERSARIO DEL 24 MAGGIO 


Fiori e tricolori nelle strade 


al 


passaggio del corteo dei Mutilati 


Affettuoso saluto della città agli. eroici combattenti - La Messa 
al campo in piazza Unità - Oggi il pellegrinaggio a Gorizia 


Una miriade di manifestini tri- 
colori ® scesa ieri dalle finestre 
imbandierate sul corteo dei muti- 
lati e invalidi di guerra sfilato 
nelle vie del centro. Gli oltre due- 
mila partecipanti al raduno sì so- 
no raccolti in mattinata presso la 
Casa. del. Combattente, in piazza 
Oberdan, da dove è mossa la sfl- 
lata dei reduci della prima. guer- 
ra mondiale, i quali hanno reso 
omaggio in precedenza 8 Gugliel- 
mo Oberdan: rappresentanze con 
labari e médaglieri hanno sostato 
nel Sacrario del Martire, prima 
di mettersi alla testa della colon- 
na, Avanti a tutti, la banda dello 
82.0 Reggimento di Fanteria e un 
picchetto | armato. } 

Tra due fitte ali di folla plau- 
dente, gli ex combattenti, fatti 
segno a una calorosa ‘manifesta- 
zione di simpatia da parte dei 
cittadini che si assiepavano lungo 
L'itinerario inneggiando e gettan= 
do fiori, hanno quindi raggiunte 
‘piazza Unità, dove mons. Tolenti- 
no ha officiato la solenne Messa 
al campo ai piedi di un altarino 
‘eretto davanti al Palazzo munici- 
pale. Alla celebrazione ha assisti- 
to una gran folla di cittadini, i 
quali stringevano i mutilati in un 
ideale abbraccio, mentre nel corse 
del rito religioso suonava la ban- 
da militare e il coro di Tapoglia- 
no, diretto dal maestro Famea, 
intonava inni sacri e canti di mon» 
ftagna. 

All’imponente commemorazione 
della. ricorrenza dell'intervento 
italiano nella guerra di Redenzio= 
ne erano presenti il Commissario 
generale del Governo Palamara, ii 
Primo Presidente della Corte di 
Appello Consalvo, il gen. Ferra- 
ri, i Viceprefetti Santini e Mac- 
ciotta, il Questore De Nozza, il 
cap. Bollo, oltre a numerosi rap- 
presentanti delle Associazioni di 
Arma e combattentistiche. 

Al termine della Messa, ha pro- 
nunciato un breve discorso di sa- 
luto îl presidente nazionale della 
Associazione mutilati e invalidi di 
guerra, il quale ha inteso porgere 
omaggio alla nostra città, addi- 
tandola come la città che per an- 
ni ebbe a sostenere una lotta qua- 
si quotidiana per difendere la sua 
italianità, la stessa città che ha 
meritato il sacrificio di tante gio» 
vani vite scese in campo per 
strapparla dalla dominazione stra- 
niera, Il presidente avv. Ricci, 
ha successivamente fatto dono al 
Sindaco di una medaglia ricordo 
della giornata, prontamente ricam- 
biato dal Sindaco, il quale — nel- 
l'esprimere a nome di tutta la 
città il ringraziamento ai muti. 
tati e agli invalidi di guerra per 
l'omaggio riservato @& Trieste — 
ha offerto a sua volta una meda- 
glia al presidente nazionale del- 
VAssociazione. 


«Accanto al caloroso saluto della 
città di Trieste non poteva man 
care quello non meno.caldo, spon- 
taneo ed entusiasta dei camerati 
delle Forze Armate, che hanno lo 
onore di montare la guardia in 
questo estremo ma preziosissimo 
lembo della nostra Patria», Con 
queste alte parole ha preso quin- 
di la parola il comandante del 
Presidio gen. Ferrari, il quale ha 
«voluto dare il benvenuto ai duemi= 
ta mutilati convenuti da ogni par- 
te d’Italia, esaltando le grandez: 
va morale di coloro che recano i 
segni perenni del sacrificio e. le 
tracce della sofferenza, 

Dopo. l'elevato messaggio del 
gen. Ferrari, i partecipanti al ra- 
duno si sono riversati quindi nelle 
vie cittadine, contribuendo a dare 
un tono di festa ‘a una giornata 
che pur è considerata lavorativa, 
Nel pomeriggio i graditi ospiti so: 


(=== 


—* 
(«Giornalfoto») 


La Messa al campo celebrata. ieri mattina in piazza Unità 


no saliti sul colle di San Giusto 
per deporre una corona diì alloro 
al Monumento dedicato ai Caduti 
Una bicchierata è stata offerta in 
loro onore al Castello, per iniziati» 
va dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo. 

Questa mattina i partecipanti 


=== 


converranno ancora presso la Ca- 
sa del .Combattente, da dove par- 
tirà ‘un’autocolonna alla volta di 
‘Redipuglia, da cui raggiungeran- 
no successivamente Gorizia e Trie- 
ste dopo aver visitato i luoghi re- 
si sacri all’eroico sacrificio di tane 
ti soldati italiani, x 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Contestazione di addebiti 
al processo del Genio Civile 


‘Anche l'udienza di ieri del pro- 
cesso del Genio Civile è stato 00- 
cupata -dell'interrogatonio dell'im- 
putata Valeria Breelli. L'ex impie- 
gata del Genio Civile ha contesta- 
to alcuni addebiti a lei relativi per 
incassi di importi che invece do- 
vevano esser stati versati allo stes- 
so:ufficio in Conto Entrata Tesoro. 
Ha detto ché ‘evidentemente se 
vennero riscossi. da altri si è trat- 
tato di un errore, perchè non ha 
mai proceduto alla falsificazione 
dei libri. che le erano affidati nè 
tanto meno’ delle cedole compro- 
vanti l'avvenuto pagamento. For- 
se oggi, dopo sette giornate di u- 
dienza il Tribunale potrà esaurire 
l'interrogatorio della. Ercelli e pro- 
cedere all'interrogatorio degli altri 
cinque imputati. 

Pres.: Franzot; P. M. Maltese; 
cane. Rachelli; P. C. avv. Paci: 
difesa avv. C. Poillucci, Antonini, 
Tacuzzi, Morgera, Losich, D'Ange- 
lo, Uglessich, Dell'Antonio e Lino. 
Sardos. 


__ _—+-_ 


Arti figurative 
al Circolo Universitario 


La sezione Arti figurative del 
«Circolo, Universitario» di Trieste 
indice per la seconda. decade di 
giugno una mostra di pittura e 
scultura aperta a tutti gli studen- 
ti ‘universitari. I concorrenti po- 
tranno partecipare alla mostra 
con due opere che verranno sotto- 
poste al giudizio di una giuria 
composta da noti artisti concitta- 
dini. 


La mostra è dotata di premi per 
un ammontare di lire 40 mila così 
suddivisi: 1.0 premio lire 20' mila, 
TI premio 10 mila, III premio Bb 
mila, Inoltre verrà. assegnato un 
premio di incoraggiamento per la 
migliore scultura di lire 5 mila. 
Le ‘iscrizioni si chiudono il giorno 
20 giugno. 3 

Per informazioni ed iscrizioni ri- 
volgersi presso la segreteria del 
«Circolo Universitario» di ‘Trieste 
via S. Nicolò il, terzo piano i 
giorni lunedì, mercoledì, venerdì, 


= ———— 


UNA VIOLENTA LITE SCOPPIATA TRA MARITO E MOGLIE 


i 


<Vien su che te copo> gridava 
l’ubriuco agitando un coltello 


Costringeva la donna a lavorare per mantenerlo - Una vita 
coniugale impossibile sfociata in una denuncia per minacce 


Un marito che ha più di un 
numero: da personaggio da Grand 
Guignol è ‘stato arrestato dalla 
Squadra Mobile. Si tratta: di Ga- 
stone La Rosa di 38 anni, abitan- 
te in via Soncini 34/1, L'episodio 
risale a giovedì pomeriggio quan- 
do la Mobile veniva chiamata nel- 
la casal del La Rosa dove questi, 
fuor di sè per l'ira, stava inse- 
guendo.. la. moglie, ‘Margherita 
Marchi, armato di un coltello da 
caccia. Dopo il drammatico inse- 
guimento punteggiato da minacce 
di morte, il La Rosa s'era rinta- 
nato in casa, dove i funzionari lo 
hanno rintracciato e arrestato. Gli 
è stata anche sequestrata l'arma, 
dalla lama lunga nove centimetri. 

Dal racconto ‘della moglie è sta- 
to possibile stabilire l'inferno dele 
la sua vita coniugale. La donna 
ha harrato che, essendo il La Ro- 
sa disoccupato, la costringeva a 
lavorare per provvedere. anche al 
mantenimento del loro unico figlio, 
fiiuseppe di 7 anni. Giovedì l’at- 
mosfera dei due sposi s'era gua- 
rtata durante il mattino perchè 
l’uomo pretendeva che la Marchi 


si portasse il bambino sul posto 
di lavoro: essendo questa soluzio- 
ne impossibile, ella lo aveva affida» 
to a una vicina. Rincasata intorno 
glie 15, la Marchi aveva trovato 
il marito sulla soglia di casa e; 


=== 
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DOMANI POMERIGGIO NEL! CIELO DI RONCHI 


L'INTENSO. PROGRAMMA 
DELLA GIORNATA AVIATORIA 
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Acrobazie, gare e lanci di paracadutisti 
E SI OI 


Dall'aeroporto di Villafranca 
giungeranno domani 4 aviogetti 
del tipo F, 84 F. per partecipare 
alla grande manifestazione avia- 
toria organizzata, dall'Aero Club 
«Falco» di Monfalcone, I moder- 
nissimi reattori eseguiranno, una 
serie di ardite acrobazie nel cielo 
dell'aeroporto di Ronchi. À 

Il programma della giornata, 
che avrà inizio alle ore 14, si im- 
pernia inoltre sulla presenza del 
noto ‘asso dell’acrobazia indivi. 
duale maresciallo Mascellani, il 
quale sarà presente col suo Gi. 59 
è ripeterà indubbiamente il gran- 
de successo recentemente riporta- 
to nel corso della manifestazione 
americana ad Aviano, 


Numerosi  biloti prenderanno 
parte alla prima gara in program- 
ma, quella di caccia al palloncino. 
Tra essi il ten, col. Filippo Gre 
co, il noto ideatore dei corsi di 
cultura aeronautica, il cap, Da- 
miani, il ten, Monzali, il col. Vos- 
silla, segretario generale dell'Ae- 
ro Club d’Italia, 1 comandanti 
Chianese e Montanari, Î migliori 
nella caccia al palloncino effet- 
tueranno Uno spareggio nella pro- 
va, di decollo rapido, AI vincito- 
re sarà assegnata, la coppa offer- 
ta dal Presidente della Repub- 
blica. ‘ 

Il ten. col, Greco piloterà mel 
corso della manifestazione anche 
un veleggiatore «Passero» lancia» 
to col verricello, ed eseguirà con 
esso alcune prove acrobatiche, Se- 
guirà lo sgancio in volo di un 
telone pubblicitario; quindi la di- 
mostrazione al pubblico del veli- 
volo F. L. «agricolo» con. lo 
sgancio simultaneo e quello fra- 
gionato del liquido, 

Successivamente il cap, Milani, 
campione del paracadutismo, ef- 
fettuerà due lanci di particolare 
interesse spetacolare: uno ad a- 
pertura ritardata da alta quota, 
con apertura del paracadute nel- 
le immediate vicinanze del suolo; 
il secondo con il paracadute «Li- 
siò che ha l'apertura della calotta 
regolabile durante il lancio, Do- 
bo l'esibizione dei reattori € del 


maresciallo Mascellani si svolge- 
ranno voli turistici a disposizione 
‘del pubblico, 

La mawifestazione è aperta al 
pubblico per il quale sarà prov- 
veduto un ampio parcheggio di 
macchine nell'interno dell'aeropor- 
to, Ronchi potrà inoltre essere 
raggiunta con le corriere che fa- 
ranno servizio continuato dal cen- 
tro di Monfalcone, Linee automo- 
bilistiche e treni permetteranno 
anche a una gran folla di trie- 
stini di assistere alla tradizionale 
«Giornata dell'ala», che si pre- 
senta quest'anno con um program- 
ma di particolare interesse tecni- 
co e spettacolare, 


_—————__SOSSS_ 


Concorso: gar un negozio 
nel. Villaggio del pescatore 


‘L'Opera per l'assistenza ai pro» 
fughi giuliani e dalmati bandisce 
un concorso per l'assegnazione di 
un locale da destinarsi a negozio’ 
di generi alimentari nel Villaggio 
del pescatore a S. Giovanni di 
Duinò. Sono ammessi al concorso 
i profughi, già titolari di licenza 
di esercizio nei territori abbando- 
nati. 

Te domande in carta semplice, 
corredate dai seguenti, documenti: 
1) certificato comproyante l'atti 
vità commerciale svolta nei terri- 
tori abbandonati; 12) stato di fa- 
miglia; 9) certificato penale gene- 
rale; 4) certificato di profuso, de- 
‘vono esser inviate entro il 15 giu- 
gno 1957 all'Opera per l'assistenza 
‘ai profughi giuliani e dalmati — 
via. del Teatro n. 2 — a mezzo rac- 
comandata. 
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Istituto del Nastro Azzurro, La 
‘Presidenza dell'Istituto del Nastro 
Azzurro, invita i propri associati 
a voler intervenire alla cerimonia 
della «Giornata del Decorato» che 
‘avrà luogo domani alle 9.30, nel 
piazzale della Caserma «Vittorio 
Emanuele» di via Rossetti, Si pre- 
ga di intervenire con bustina. e 
riecorazioni, 


insieme, erano entrati nell’allog= 
gio, dove il La Rosa aveva dato. 
la stura — era ubriaco — a'una. 
sequela di insulti. A un certo 
‘punto, l’uomo ‘aveva afferrato un 
portacenere e lo aveva scaraven- 
tato al suolo, Impaurita, la Mar- 
chi aveva cercato rifugio in una 
casa dirimpetto ma, era appena 
arrivata. sulla strada, quando, a 
due passi da lei, s'era frantuma- 
ta una scodella, che il collerico 
consorte le. aveva; scaraventato 
aletro, 

Dopo un paio di minuti; il La 
Rosa scendeva a, sua volta e si 
meteva a urlare davanti alla casa; 
‘per evitare uno scandalo, la Mar- 
chi usciva e lo.trovava armato del 
coltello: da caccia; Per non; ag 
gravare ila situazione, la donna 
cercava . di calmarlo. ma, purtrop- 
po, senza riuscire nel suo iniento. 
Salendo .le scale, il La Rosa vibra- 
va alcuni colpi sul corrimano, sot- 
tolineando l’iroso gesto con un 
«vien su che te copo». Spaventa- 
tissima, la Marchi raggiungeva lo 
appartamento e il marito si slan- 
ciava nella sua scia, Non poten- 
do raggiungerla il La. Rosa in 
cominciava a svitare la serratura. 
della porta finchè vista la vanità 
della fatica, desisteva dall'im- 
presa. 

Qualcuno si è deciso a. telefo= 
nare alla Mobile, i cui agenti, do- 
po avere fermato l'uomo, TW tra- 
ducevano in Questura. Qui il La 
Rosa ha confermato la violenta li» 
te con la moglie, precisando però 
di non ricordare le minacce di 
morte in quanto proferite in un 
momento di grande agitazione, La, 
indagine sull’increscioso fatto si 
è rapidamente conclusa: il La Ro- 
sa è stato arrestato e denunciato 
‘per minacce ‘gravi aggravate in 
‘danno della moglie e possesso 
nonchè porto abusivo di coltello, 


Un occhio in pericolo 
per un gioco tra bambini 


Un ragazzo di 8 anni, Renzo 
La Bianca, domiciliato a Monfal. 
cone in via del Rosario 7, sta cor- 
rendo il pericolo di perdere un 
occhio, La grave lesione è con- 
seguenza di un gioco: intorno al- 
le 16 di ieri, mentre sj stava di- 
vertendo con alcuni coetanei nei 
pressi di casa, il La Bianca è 
stato colpito all'occhio sinistro da 
un sasso scagliato da uno di- es- 
si, Più tardi, accompagnato dalla 
mamma e adagiato su un'auto 
pubblica, il ragazzo ha raggiunto 


l'ospedale di Trieste, /dove gli è 


stata, riscontrata una ferita ber- 
forante ‘al globo oculare sinistro. 
Dopo una terapia d'urgenza, egli 
è stato accolto nel reparto Ocu- 
tistico con prognosi di otto gior- 
nì per quanto concerne la ferita 
ma. con prognosi riservata per le 
facoltà visive dell'occhio leso, 

Finite, a mezzogiorno, le lezio= 
ri, Giulio Serpich di 12'anni, abi- 
tante in via del Pesce 1, è uscito 
dall'aula della sua scuola assie- 
me a tuna frotta di coetanei. Ap- 
pena! giunto’ nel corridoio, il ra- 
gazzo ha avuto, la malaugurata 
idea di mettersi a correre ma, 
perduto l'equilibrio, è finito con- 
tro una porta, la cui maniglia lo 
ha colpito al braccio destro, pro- 
ducendogli una profonda ferita di 
punta e taglio interessante anche 
i tessuti muscolari, 
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Due dità schiacciate 
azionando lo scambio 


AI Porto Duca d'Aosta, l'armato- 
te' ferroviario Corrado Fable di 
42 anni, abitante in via Marche 
setti, è rimasto ieri vittima di un 
infortunio, Intorno alle*14.30 azio- 
nando con l'apposita leva lo scam- 
bio di due rotaie, egli si è pro» 
dotto con un'utensile lo schiaccia- 
mento delle falangette del medio 
e dell’anulare sinistro. Avviato 
all'ospedale, è 
seconda divisione chirurgica con 
prognosi di venti giorni, 

Sul piroscafo «Coral», ormeggia- 
to all’Arsenale Triestino, è rima. 


sto infortunato il fabbro meccani- 
co Ervino Dan di 15 anni, abitan- 
te a Rozzol in Monte 1151, Intorn- 
ro .alle 9,80, egli stava lavorando 
attomo. alla: gnu quarido, mon si 
sa come, è rimasto con la mano 
sinistra pressato tra due pezzi di 
ferro, che gli hanno mozzato la 
terza falange dell'indice. Traspor- 
tato all'ospedale, il Dan è stato 
aecolto nella prima divisione chi- 
rurgica con prognosi dé enti 
giorni. 

‘Assieme ‘ad altri colleghi, to 
operaio Carlo Bisiach di 46 anni, 
‘abitantetin S, M. M. inf. 650, era 
intento, | alle 13.30, a scaricare 
del materiale. ammassato mella 
stiva del piroscafo «Elpis», agli 
ormeggi. all'hangar 9 del Porto 
Vittorio Emanuele III. Durante 
l'opera, la catasta è improvvisa» 
mente ceduta, e il Bisiach è rima- 


sto con la gamba destra imprigio= 
nata tra due lamiere, che gli han- 
‘no prodotto vaste e profonde con- 
tusioni al polpaccio. E' stato trat= 
tenuto nella seconda divisione 
chirurgica î 
Lavorando alla mola smeriglio, 
il meccanico Martello Sardo di 
45 anni, abitante in S. M. M. inf. 
1287, è stato colpito all'occhio sinî- 
stro da una scheggia, che gli ha 
provocato una congiuntivite trau- 
matica. 


I SOLITI INCIDENTI STRADALI 


LE PICCOLO 


ETTACOLI 


ALTEATRO COMUNALE G.VERDI 
l'ottavo concerto sinfonico 


iretto da Rudolî Kempe 
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Indubbiamente musiche illustri, 
Settima di Beethoven, «Quadri 
d'una esposizione» di Moussorg- 
sky nella strumentazione di Ra- 
vel, ‘e «Till Eulenspiegel». di 
Strauss, Sicuramente un diretto- 
re fortemente addestrato nella 
tecnica della concertazione e stret. 
tamente vincolato alla tradizione 
beethoveniana, come ha dimostra- 
to iersera Rudolf Kempe, ancor 
giovane d’anni e d'esperienza, ma 
sorretto da intuizione e fortissi- 
ina preparazione musicale che ne 
accendono. il ‘sentimento senza 
turbare la compostezza e l'equi- 
librio sonoro, Certamente un pro- 
gramma, quello di jersera, come 
si usava quarant'anni fa, vale a 
dire convenzionale, indirizzato sul 
binario delle vecchie abitudini e, 
forse, dettato dal presupposto che 
fl pubblico italiano, e il nostro 
In particolare, non senta lo sti- 
molo dell'aggiornamento 0, quan- 
tò meno, non senta il desiderio 
di musiche antiche o vecchie an- 
ch'esse illustri, ma da noi tuttora 
sconosciute, sempre restando nel- 
l'ambito ottocentesco neoclassico 
a romantico, Comunque, un con- 
certo di poderoso rilievo, salda» 
mente impostato nella triplice fi- 
sionomia sinfonica, e di tali ca- 
ratteristiche da mettere in pie- 
nezza di luce la personalità di un 
direttore d'orchestra anche quan- 
do le sue facoltà emotive si pro- 
spettano con. limitazioni, o sono 
subordinate al rigorismo stilisti- 
co e quindi allo schema architet- 
tonico, come si è sentito nel de- 
corso della VII Sinfonia di Bee- 
thoven, i cui sviluppi strumenta- 
li, disegni tematici. ed energia 
ritmica non hanno masi varcato 
l'austerità formale, nè trabocca 
to nell’orgia dionisiaca dell’apo- 
teosi finale, Rudolt Kempe, ‘a dif: 
ferenza di \tanti altri. direttori 
beethoveniani più o meno roman- 
ticamente espansivi, non si com» 
cede all’ebrezza  bacchica della 
danza :del quarto tempo della sin- 
fonia, pur senza. rinunziare alla 
vivacità e brillantezza delle ac- 
celerazioni, e al ritmo trascinan- 
te e al violento dinamismo dei 
contrasti che vanno dalle conci- 
tate ascensioni alle delicate om- 
breggiature armoniche, Una Set 
tima, sinfonia formalmente model- 
lata secondo le severe consuetu- 
dini classiche e internamente con- 
templata, più che vissuta, con dol. 
ce malinconia mel secondo tem- 
po dominato dalla ‘meravigliosa 
‘Trauermarsch, una specie di mar- 
cia funebre che vagamente ricor- 
da quella dell'Eroica, pur avendo 
smesso l'accento epico-drammati- 
co, Forse la troppa osservanza 
delle misure formali ha sbiadito 
il gioioso ottimistico sorriso e il 
gaudio terminale del ‘ditirambo 
nella interpretazione che Rudolf 
Kempe ha dato alla VII beetho- 
veniana, che. è stata salutata alla 
fine da cordialissimi, nutriti e 
fervidi applausi ai quali ha par- 
tecipato, con. l'insigne direttore; 
anche la nostra esemplare or- 
chestra, 


Con la suite «Quadri d'una espo- 
sizione» il clima sonoro è muta- 
to, Il disegno e l'architettura ce- 
dono il posto al colore, all'atmo- 
sfera strumentale, all'evocazione 
grafica di tipì e ambienti, con di- 
segni e tocchi vivaci, pittoreschi 
a forti ‘tinte, di carattere vario 
tra il lirico e l'umoristico, tra 
l'elegiaco e il solenne, Moussorg- 
sky serisse questa suite per pia- 
noforte, ‘Più tardi il russo Ta- 
hejew la trascrisse per orchestra, 
ma oggi l'elaborazione strumen- 
tale di Ravel è la più accredita- 
ta, per quanto in alcuni quadri 
sia troppo palese il timbro tipico 
dell’orchestrazione raveliana, Co- 
me nella «Fiera di Sorocinsky» 
anche in questi «Quadri d'una 
esposizione»  Moussorgsky mette 
la sua arguzia nel dipingere con 
impressionismo ‘avanti lettera, ti 


Auto contro scooter 


in via Felice Venezian 


O e TTI 


All'incrocio di via Diaz con via 
Felice Venezian è accaduto ieri 
sera un drammatico scontro, In- 
torno alle 20, nell'abbordare quel- 
la zona con la propria macchina, 
Emilio Spagnul di 68 anni, abitan» 
te in via Battisti 12, andava a ur- 
tare contro la sacca sinistra del- 
lo scooter pilotato da Maurizio 
Cipolla di 28 anni, abitante in via 
Rio Primario 1 che. con sul sel- 
lino posteriore Roberto ‘Bodmer 
di 46 anni, abitante in via Campo 
Marzio 14, era sopraggiunto dalla 
sinistra. In seguito alla violenta 
spinta, la motoretta si è ribaltata 
e, nella caduta, il ‘Bodmer ha ri- 
portato la frattura del malleoto 
interno sinistro. Trasportato allo 
ospedale con un automezzo del 
‘Traffico, i cui agenti hanno assun- 
to i rilievi dello scontro, il Bod- 
mer è stato accolto nel reparto or- 
topedico con prognosi di un mese, 


Nel pomeriggio, verso le 16.30, 
un'utilitaria stava percorrendo la 
via ‘Torrebianca in direzione di 
corso Cavour, con alla guida il 
signor Emilio Ressel di 30 anni, 
abitante in salita Contovello 44, 
quando all'altezza dell'inerocio di 
via Filzi andava ad investire 3) 
fianco sinistro di un’altra maa- 
china, a bordo della quale c'era 
\l signor Riccardo Pipeschi di 48 
anni, abitante in salita Trenovia 
2. Le due macchine hanno ‘subito 
danni notevoli alla ' carrozzeria, 
mentre i guidatori sono rimasti 
Incolumi. 2 

Ancora la notte scorsa, sulla 
strada: del Vallone, Giampiero 
Bandini, di 23 anni, fÎl. popolare 
portiere della «Triestina», e la si 
gnorina Vittorina Turchetti di 23 
anni, abitante in viale D'Annun- 
rio 65, sono stati protagonisti ‘di 
un drammatico incidente. Di ri- 
torno da Gorizia, essi percorreva- 
no l'autostrada con una macchina 


stato accolto nella |che al bivio per Doberdò del La- 


go, ha avuto un brusco sbanda- 
mento e, dopo avere abbattuto un 
paracarro, è rovinata lungo unà 
breve scarpata per arrestarsi sul 


fondo sottostante. Il calciatore è 
rimasto illeso, mentre la Turchet- 
ti ha riportato contusioni escoria- 
te al viso e alla gamba sinistra 
nonchè ‘commozione cerebrale per 
cui è stata accolta in osservazione 
all'ospedale civile di Gorizia. 


Intorno alle 11, în corso Italia, 
la motoretta -del negoziante, Et- 
tore Olmani di'34 anni, abitante 
In, vicolo. delle Rose 12, si è scon- 
trata con un'auto americana. Lo 
Olmani ha riportato nell'urto pro- 
fonde ferite lacero contuse. alla 
gamba sinistra, 


‘Ancora ‘domenica > scorsa, nella 
natia Capodistria, il meccanico 
Andrea Perossa di 32 anni, abitan- 
te in, via Panebianco. 42, è rima- 
sto vittima di un incidente: per- 
correndo con una motoretta una 
strada della cittadina, si è econ- 
trato con uno scooterista del luo- 
go e, in seguito alla caduta, ha 
riportato; contusioni alla fronte, 
allo zigomo sinistro e sospette le- 
sioni ossee alla stessa parte. Do- 
po essere stato. ricoverato nello 
ospedale di Capodistria, il ‘Peros- 
sa è stata avviato a Trieste e, al- 
le 14 di ieri, i sanitari della CRI 
lo hanno raccolto al. Posto di 
blocco di Albaro Vescovà. Accom- 
pagnato all'ospedale, il Perossa & 
gtato trattenuto in osservazione 
con prognosi di venti giorni. 

Con la sua motocicletta è cadu- 
to il manovale Umberto Prodan 
di 28 enni, abitante in via Ca- 
staldi 11, e si è. prodotto contusio» 
ni escoriate alla mano sinistra. 
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Investito alla samba 


dalla minestra bollente 


H' stato medicato alla CRI Gior- 
gio Rossi di 45 anni, abitante in 
via Gozzi 5, che presentava ustio- 
ni di primo grado alla gamba si- 
nistra. Il Rossi ha narrato che, 
intorno alle 11.30, passando dar 
vanti alla mensa di via Gozzi era 
rimasto investito da un getto di 
minestra bollente che era fuoru- 


scito da uno dei vasi che gli ad-|colas» (pa.), «P. Toscanelli» (it.), 


detti stavano scaricando, 


pi e paesaggi, movimenti e sen= 
timenti, attraverso dialoghi grot- 
teschi o evocazioni spettrali 0 
rappresentazioni religiose di mi- 
stiche sonorità, Tavolozza stru- 
mentale di abbagliante vivezza 9 
di splendenti contrastì coloristi- 
ci:che il direttore Kempe ha rav- 
vivati con energia. e nitidezza di 
linee, con verità di realismo, in 
tensità e originalità -di senso 
umoristico, Naturalmente l'esecu- 
gione moussorgskyana è stata ac- 
colta con vivi applausi e festosi, 
saldi riconoscimenti tanto per il 
direttore Quanto per l'orchestra. 
Quanto alle allegre birbonate di 
«Till Eulenspiegel», poema sinfo- 
nico in forma di rondò, di Ric- 
cardo Strauss, il più spiritoso; 
fresco. e Sereno pezzo sinfonico 
dell'ultimo cinduantennio, carico 
di umore, di frivolità, di autoiro- 
nia e di sentimentò filosofico sulla 
vanità del mondo, Rudolf Kempe 
ha espresso le molteplici imma- 
gini orchestrali con felici ricer- 
che timbriche dei solisti, e ne 
seppe ricavare le maliziose smor- 
fie, gli atteggiamenti beffardi, la 
tenera ingenuità, lo stridore del- 
le discussioni fino all'annuncio 
della condanna a morte dell'inso- 
lente e candido Till, del suo an- 
dare verso il patibolo e del suo 
singhiozzo sotto la strozza, men- 
tre l'orchestra sembra dire che 
«anche gli dei hanno invano lot- 
tato contro la stupidità umana». 
Tale il senso di questo arguto e 
ilelizioso poema sinfonico in cui 
Strauss racconta l'urto eterno tra 
il filisteismo del mondo, e la bef- 
fa che a ]uj viene giocata da Till. 
Elastica, incisiva, fortemente. ar- 
ticolata e colorita si è mostrata 
fa nostra orchestra fervidamente 
salutata col suo magnifico diret- 
tore, 

Il concerto, al Quale ha presen- 
ziato un pubblico, foltissimo che 
occupava tutta la platea e i pal- 
chi, era in onore dei partecipan- 
ti al Congresso di nipiologia, che 
sono intervenutj numerosissimi, 


Vit. 
Concerto di Molinari-Pradelli 
mercoledì al Teatro Verdi 


| G'inizia stamane alla Biglietteria 
del Teatro la vendita dei biglietti 
per il concerto; dell'Orchestra Fi- 
larmonica Triestina che, diretto 
dal m.o Francesco Molinari Pra- 
delli, avrà luogo mercoledì prossi- 
mo alle ore 21. 

Il. programma comprende: Che- 
rubini:  «Anacneonte», ouverture; 
Brahms: Sinfonia in re magg. N. 
2 op. 78; Levi: Ballate (nuova per 
Trieste); Wagner: «Miormorio del- 
la foresta» dal «Sigfrido»; Respi- 
ghi: «Pini di Roma», poema sin- 
fonico. ; 


«Tela di ragno» al Nuovo 


Oggi con inizio alle ore 21 e do- 
mani ore 17 la Compagnia dei gial 
ti Gheraldi-Severini, a grande ti 
chiesta, replicherà «Tela di ragno». 
il giallo comico di Agatha Chri- 
stie. Dopo queste due recite la 
Compagnia prende congedo dalla 


EXCELSIOR. 16: «Papà, mammà, 


Sabato, 25 maggio 1957 


TEATRO NUOVO 


OGGI ORE 21 - DOMENICA ORE 17 
A GRANDE RICHIESTA 


«Tela di rugno» 


TEATRO NUOVO, Ore 21: Com- 
pagnia Gheraldì - Severini; «Te- 
la di ragno» di A. Christie. Prez- 
zi: settone A L, 800; settore B L. 
600; galleria L. 300. Prenotazioni 
al botteghino del teatro, telefono 
24183. Sono valide le riduzioni per 
gli studenti. 


di Agata Christie 
Compagnia. GHERALDI » SEVERINI 


Prezzi: settore A lire 800; settore B lire 600; galleria lire 200 
SONO VALIDE LE RIDUZIONI PER GLI STUDENTI 
Prenotazioni: botteghino del. Teatro» — Telefono 24183 


Oggi al NAZIONALE 


mia moglie ed io?, con Robert La- 
imoureux, Gaby Morlay, Fernand 
Ledoux, Nicole Courcel, 

FENICE. .16: «Il ladro», con Hen- 
Ty Fonda e Vera. Miles. La più 
sensazionale evventura poliziesca 
della cronaca di New York. 
NAZIONALE. 16.30: «Orizzonte 
perduto», il capolavoro di Frank 
Capra, con Ronald Colman, Yane 
Wyatt, Margo: 
ARCOBALENO. 15,3 
hiero tra gli angel con Howard 
Keel, Ann Blyth, Vic Damone. 
Uno spettacolo fantastico in cine- 
mascope Bastmancolor. 
SUPERCINEMA, 16: Terza _set- 
timana, grandioso successo. «Rab» | 
bia in corpo» (Rage au corps) con 
Francoise Arnoul e Raimona Pel 
legrin. Un film scottante e. scabro- 
so ché turberà le donne e sconcef- 
terà gli nomini. Vietato ‘in modo 
assoluto ai minori. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.3 Un 
capolavoro Metro G, Mayer «La 
febbre del petrolio», con Clark Ga. 
ble, Spencer. Tracy e Claudette 
Colbert. 

GRATTACIELO. 16: «La  prin- 
cipessa Sissi». Agfacolor con la 
grande rivelazione dell'anno: Romy 
Schneider. Una storia d'amore che 
ha commosso tutto il mondo. So- 
gnavae il principe azzurro, sposò un 
imperatore. Crescente successo. 
CRISTALLO. 16: Une incantevole 
fanciulla: Jaqueline Sassard, trion- 
fa in «Guendalina», il film della 
giovinezza .e dell'amore, con Raf- 
faele Mattioli e Raf Vallone. 
CAPITOL. 16: «Il seme della via- 
lenza» (Blackboard Jungle). ll 
film più discusso in tutto ìl mon- 
do, presentato dalla M. G. M. In- 
terpreti; Glenn Ford, A. Francis, 
L. Calhemn e M. Hayes. Vietato 
ai minori, Vietate tutte le tessere, 
ASTRA. ROIANO. 16: «Il cigno», 
con G. Kelly.e L. Jourdan, Deli- 
zioso cinemascope in. technicolor|. 
Metro, 5 
ALABARDA. 16: Una incantevole 
fanciulla: Jacqueline Sassard trion- 
fa in «Guendalina», il film. della 
giovinezza e dell'amore, con Raf- 
faele Mattioli e Raf Vallone. 
ARISTON. 16: «Lucy Gallant», il 
trionfo dell'amore, dell'eleganza, 
della moda, del buon gusto e del- 
ia donna. Stupendo. Vistavision in 
technicolor, con Jane Wyman e 
Gharlton Heston. Ultimo giorno. 
ARMONIA. 15: «Duello, sul Mis 
sissippì». L. Barker, P. Medina, 
superbo technicolor. Nuovo. comi 
cissimo varietà, ultimi giorni del- 
la Compagnia Triestina, spettacolo 
eccezionale, ‘ 

AURORA. 16: «L'anima e la car- 
ne», l’ultimo film di J, Huston 
con D. Kerr e R, Mitchum. Stra- 
ordinario cinemascope a colori 
Fox. Sino a nuovo avviso sospese 
tessere e omaggi. 

IMPERO. 16: «Miss  spogliarel- 

lo», con B. Bardot e D. Gelin. Una 

deliziosa e piccante vicenda in un 
brillantissimo film Columbia. Proi- 7 
bito ai minori: vi 


Sei er | pohi diungrande.successol. 


«Uno stra- 


nemascope in technicolor con Ty- 
rone Power, Kim Novak e Victo- 
ria, Shaw. 

TTALIA. 16: William Holden, Kim 
Novak e Rosalind Russell in 
«Picnic», brillantissimo capolavoro 
Columbia in cinemascope - techni- 
color. 

MARE, 16: «Tutto finì alle sei», 
cinemascope, technicolor della W. 


Bros, drammatico, con Lori Nel 


son, Lee Marvin e Gonzales, 

8. MARCO. 16: «Scialuppe a mare» 
con Jeff Chandler, George Nader, 
Tulie: Adams. Spettacolare in Vi 
stavision. 

MODERNO. 16: Un grande inter- 
prete: Jul Brynner in «Il re e Î09, 
con Deborah Kerr e Rita Moreno. 


città, Prenotazioni al botteghino 
del ‘Teatro, tel. 2418. Sono valide 
le riduzioni per gli studenti. 


Spettacolo di danza classica 


e di fisarmonica all'U.P. 


L'Università Popolare di Trieste, 
presenta uno spettacolo di danza 
classica e fisarmonica questa sera 
alle ore 20.80 nella sala dell’Audi- 
torium, 

Il. programma prevede l'esecuzio= 
ne delle seguenti danze: «La dan- 
ra ritual del fuego», «Le Cygne», 
«Lo. spaventapasseri», «Notturno», 
«Pas de deux» e «Toccata e fuga 
in re min»; ed i seguenti brani 
musicali: «Occhi neri», «Polacca 
militare», «Czardas», «Danza spar 
gnola», «Mazurca di Migliavacca», 
«Marcia turca» e la. sinfonia del 


Il programma predetto sarà so- 
stenuto dal Complesso di danza 
classica dell'U.P. diretto dal m.o 
Fiorentino Facchin e dal Comples- 


‘| o di fisarmoniche dell'U.P. diret. 


to dal m.0 Franco Motta. 
I biglietti d'ingresso ancora di- 
sponibili, sono in vendita presso îa 
Segreteria dell'Università Popolare 
di Trieste in Piazza Libertà n. 6 
(tel. 835-485) fino alle ore 18 di og- 
gi sabato, Si rammenta che la ven» 
dita. non potrà aver Juogo all'in- 
gresso dalla Sale. 
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PRIME VISIONI 
«Papà, mammà, 
mia moglie ed io 


‘Regia: Jean-Paul, Chamois, 
Interpreti: Robert. Lamou- 
reg, Gaby Morlay, Fer- 
nand Ledoua, Nicole Courcel 


Sullo slancio di «Papà, mammà, 
la cameriera ed io», il regista 
Tean-Paul Chanois ha raddoppia- 
to, secondo le legittime conseguen- 
tè della storia. Vale a dire che la 
cameriera è diventata moglie, e 
di fatto due coppie di gemelli la 
seguono nella sua avventura co- 
niugale da famiglia passaguai. 

Diffidiamo in genere dai film a 
puntate, nati sull'abbrivio di un 
sucesso pretedente. Di solito sono 
scontati e più fiacchi del capo di- 
nastia. î 
Nel caso specifico bisogna d’al- 
tra parte riconoscere che questa 


ciente per vivere di vita autono- 
| ma: cioè divertire con trovate di 
buon. gusto anche se di vecchio re- 
pertorio. Non poca della simpatia 
che il film emana va attribuita ai 
quattro interpreti principali, Ro- 
bert Lamourex, Nicole Courcel, 
Gaby Morlay e Fernand Ledoux, 
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B. 
e» (gr); B. 15 
16 «Elpis» (gr.); 
(it.); B. 23 «Ce- 
.); (B. 32 «Al Horrie» 
(cost.); B. 33 «Indian River» (Mi); 
B. (35 «Isarco» (it.); B. 36 «EUuro- 
(it.); B._ 38 <A. Pacinotti» 
B, 39 «Mahfuz» (cost.); B. 
B, 4l FRA 


Legnami N: 
Legnami <Leme» (it.). S. Sab- 
ba: «Clarus» (it.), S. Rocco: «Ni. 


<A} Riadb» (Ud. 


«continuazione» ha spirito suffi-. 


Cinemescope Fox 55 mm. in tech- 
nicolor. 

SAVONA; 16: «Addio sogni di glo- 
ria», una vicenda appassionante in 
un suggestivo cîinemascope a colo 
ri, con Irene Calter ed Ettore 


Manni, 

VIALE, 15.30: «Ore disperate». 
Magistrale interpretazione di Hum- 
phrey Bogart e di Frederic March. 
VIALE. Domenica mattinata ore 
10 - 11.30: «Il canto dell'India», 
con Sabù, 

VITTORIO V. 16: «Totò, Peppino, 
e i fuorilegge», con Totò, Peppino 
De Filippo, Franco Interlenghi, 
Dorian Day, Teddy Reno. Una 
continua fragorosa risata. 
AZZURRO. 16: «La risaia», in ci 
nemascope, Eastmaricolor, con E. 
Martinelli, F. Lulli. Successo. 
BELVEDERE. 16.30: — «Berretti 
rossi», avventuroso technicolor con 


A, Ladd. 

LUMIERE. 17: «Piangerò doma- 
hi». S. Hayward e R. Conte. 
MASSIMO, 16,90: «I fidanzati del- 
la morte», drammatica. vicenda di 
amore, cimemascope © technicolor, 
con' Sylva Koscina, Rik Battaglia 
e Hams Albers. x 

MARCONI. 16: «Moby Dick», ci 
nemascope in technicolor con Gre- 
gory Peck, Richard Basehart .e 


«.. enorme successo di : pubblico... anni che 
non vedevamo tanta folla... stupendo di colori 
e di luci...» — Il Paese, Roma. 


&.. splendenti, luminose: immagini... danno al 
film... il fascino del sogno...» — Corriere della 
Sera, Milano, 


€... Pagine ‘dî grande bellezza.,, malie spetta- 
colari che rinnovano in noi spettatori il fascino 
fo Due del Sud...» — La Nuova Stampa, 
‘orino. 


«.. La scelta dei femi... una regia attenta al 
dettagli e ricca di suggestive inquadrature, la 
splendida fotografia a coloni e un montaggio 
sobrio e stringato fanno della pellicola uno dei 
TNEIOn esempi del genere...» — Il Messaggero. 

ma. 


«... Splendida Polinesia... su. tutto impera... 
la donna, in tutta la sua più scoperta e più 
AREA bellezza...» — Corriere d'Informazione, 

lano. 


«... ll film presenta immagini di una bellezza 
sempre oltremodo suggestiva e spesso alfasci. 
riante al punto da incantare, da far rimanere 
con il fiato sospeso...» — Momento Sera, Roma. 


«... felicissimo uso del colore... La fotogratta 
è qlianto mai suggestiva ‘ed ha saputo cogliere 
‘aspetti interessantissimi «di quella strana e lon- 
tana parte del mondo... tanto successo... va giù. 


stamente diviso...» — Il Tempo, Roma. 


Leo Genn, 
NOVO CINE. 16: «Athena © le 7 


sorelle», capolavoro Metro in tech- «..-©pisodi. pittoreschi, vedute splendide, 0p- 
nicolor ‘con Jane Powell, Edmund pure orride, suggestive... L'abile montaggio... 
‘Purdom e Debbie Reynolds. conferisce animazione fantastica...» — Paese 


ODEON. 16: Il film che ha entu- Sera, Roma, 
siasmato tutti: «La maschera di 
ponpora», in technicolor con, Tony 
Curtis e Colleen Miller. 

RADIO, 16: «Suor Letizia», capo- 
lavoro con Anna Magnani, Eleo- 
nora Rossi Drago e A. Cifariello. 


BOTTEGA DEL VINO. Ballo ore 

91: Aperta solamente nei giorni di 

giovedì, venerdì, sabato e domenica, 
GECO CISRENI ARR I 

1 vigili del fuoco hanno. effettua. 


to deri due interventi per mettere regia di FOLCO QUILICI 
in sesto due bandiere che il vento 


aveva messo in serio pregiudizio. una comronuzione: PANEUROPA = LUX! FILMS'PARIS 
Con una. scala controventata essì hi “ 

sono intervenuti al Palazzo della 
Dogana in Corso Cavour, e con 
una scala aerea hanno effettuato 
invece un intervento alle case del 
TIcam in Strada di Fiume. 


«.. sorprendente per la magnificenza delle 
immagini, per il sapore e la cadenza di alcune 
sequenze...» == Gazzetta del, Popolo, Torino, 


L'VLTIMO PARADISO 


FERRANIACOLOR | ULTRASCOPE 


CLARK GABLE. © in\FrBBREO 
SPENCER TRICY FEED 
CLAUDETTE COLBERT! 


; HEDY LAMARR a 


DIRETTO:0A- io 

WHCK CONWAY. <<. 

PRoborro DA” 
SAMZIMBALIST 


Safato, 25 maggio 1957 
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LUNEDI’ O MARTEDI’ SI AVRA’ LA SENTENZA AL PROCESSO DI VENEZIA 


Parlano i difensori dei minori 
mentire i «grandi» bisticciano fra loro 


Giampiero Piccioni vorrebbe giungere alla conclusione per la via più breve ma Montagna (o) 
‘Polito non sembrano disposti a rinunciare alla soddisfazione morale di un’arringa esauriente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 24 


Il processo Montesi batte or- 
mai la strada delle ultime ar- 
ringhe, Ancora domani e lune- 
dì — niente risulta deciso cir- 
a l’intervento dei «grandi» 
della difesa — e poi i giudici 
gi ritireranno in camera di 
consiglio per la sentenza che 
è ormai da considerarsi vir- 
tualmente scontata dopo le ri- 
chieste formali del Pubblico 
Ministero. Le parole che da ieri 
si.spendono intorno alla, posizio- 
me di questo o quell’imputato 
(per il momento si tratta sol 
tento dei «minori») hanno dun: 
que un valore puramente ac- 
cademico; stemprano anzi, ri 
petendo in forma diversa, più 
o meno brillante, quello , che 
già da gran tempo era risapu- 
to. Comunque sia, oggi e poi 
ancora domani si parlerà sia 
pure succintamente di questi 
personaggi minori. Poi, usando 
un termine consueto in processi 
di simile mole, tuoneranno i 
grossi calibri, come si dice de- 
gli avvocati d’alto livello, am- 
Messo che l'accordo per un 
mnico intervento, proposto ieri, 
mon trovi consenzienti butte le 
parti interessate. 

Piccioni sarebbe incline. a 
Una conclusione senza strepito, 
perciò vede di buon grado l’i- 
dea di far prendere la parola 
al prof, Francesco Carnelutti, 
che inizierebbe la sua breve 
airinga dopo la presentazione 
di una memoria scritta per cia- 
scun imputato. Di diverso av- 
viso però sarebbero tanto Ugo 
Montagna quanto Saverio Po- 
Îito, il primo desiderando rin- 
tuzzare nella medesima aula 
verte frecciate partite all’inizio 
del processo dallo stesso Pub- 
blico Accusatore e riprese in 
coro da gran parte della stam- 
pa; il secondo desiderando an- 
ch’egli puntare a una riabili- 
tazione completa che faccia 
giustizia di quella che non più 
tardi di ieri egli definiva «una 
campagna denigratoria», scate- 
nata per colpire la sua onora- 
bilità di funzionario al servi 
Eio dello Stato, dopo una esi- 
stenza che egli vigorosamen- 
fe afferma essere stata senza 
‘macchia, 


Tuttavia anche Qui non sono 
mancati i consigli alla pruden- 
za, essendosi fatto notare che 
Una replica su tale linea oltre 
che essere interpretata alla 
stregua di un tentativo di pro- 
cesso di riabilitazione (o di 
«beatificazione» come viene in- 
sinuato maliziosamente) potreb- 
be rivelarsi psicologicamente 
Un errore tattico, influendo ne- 
gativamente sugli stessi giudici. 
Questi  d’altronde potrebbero. 
anche non essere d’accordo sul. 
le richieste del P. M., potreb- 
bero .cioè essersi fatta una di- 
Versa opinione circa la formula 
da adottare nel caso che fos- 
sero anche loro orientati ver- 
so l'assoluzione. Si assume e 
non senza una certa insistenza 
che il più piccolò errore, il più 
impensato cavillo  scaturente 
dagli schemi della difesa po: 
trebbero fornire al collegio giu 
dicante l’appiglio per infor 
mare la sentenza al dubbio. 
Perciò per loro è meglio evi 
tare qualsiasi strepito, ogni vel- 
leità polemica dopo conclusio- 
ni che, come quelle del dott. 
Palminteri, non lasciano dub- 
bi su quello che è il convinci- 
mento fattosi da chi esercita 
l'ufficio di tutore della legge. 


iSe parleranno o meno tutti 
gli avvocati dunque non è pos- 
sibile saperlo ancora, I difen- 


—= 


sori di Piccioni, Montagna e 
Polito, parlando con i giornali 
sti, a titolo strettamente per- 
sonale avrebbero dichiarato di 
non avere raggiunto il pieno 
accordo sulla formula, del com- 
promesso cui abbiamo già ac- 
cennato. Si dà per certo però 
che l'idea di preparare una me- 
moria scritta e da illustrarsi 
con un breve intervento trovi 
ancora consenso negli avvocati 
Ungaro e Augenti, mentre lo 
avv. Bellavista sarebbe di opi- 
nicr:e diversa, nel senso che 
condurrebbe la sua difesa nella 
forma tradizionale dell’arringa 
lunga e circostanziata, In linea 
di massima tutti gli avvocati 
si protestano ufficialmente di 
accordo nel limitare il loro in- 
tervento verbale a una breve 
dichiarazione di accompagna 
mento della memoria scritta. 
Anche sulla dimensione di que- 
sta memoria non vi sarebbe ac- 
cordo completo tra gli avvo- 
cati: mentre infatti i difensori 
di Polito sono orientati su una 
scheletrica concisione preferen- 
do piuttosto dare un certo re- 
spiro all’intervento illustrativo, 
si dà per certo che l’on, Giro- 


lamo Bellavista ha febbrilmen- 
te scritto in queste ultime ore 
una lunghissima memoria il cui 
preambolo solamente sarebbe di 
sedici fogli dattiloscritti, 
Seguirebbe una non meno 
lunga esposizione della «gene- 
rica» nella quale l'avvocato si- 
ciliano controbatterebbe le af- 
fermazioni del P.M. relative 
alla morte di Wilma Montesi 
(si ricorderà che il dott, Pal- 
minteri, demolendo le ipotesi 
di disgrazia e di suicidio, ha 
sposato la tesi della morte per 
delitto criminoso, sia pure col- 
poso), sostenendo l’equidistan- 
za delle tre tesi, tutte egual 
mente accettabili, per passare 
poi alla «specifica» che altro 
non sarebbe che un ampio «ri- 
tratto morale» di Ugo Monta- 
gna. E' proprio questa inten- 
zione dell’avv. Bellavista che 
potrebbe determinare la rottu- 
ra del fronte del collegio di 
difesa in ordine al lavoro da 
svolgersi. nelle prossime due 
giornate, Comunque, salvo im- 
previsti, del resto possibili, la 
conseguenza delle memorie di- 
fensive al tribunale potrebbe 
avvenire anche entro domani 0 


lunedì, Quindi, esaurito l’inter- 
vento oratorio, il tribunale si 
ritirerebbe per la formulazione 
della sentenza. Si prevede per 
altro che questa non verrà e- 
messa prima di martedì pros- 
simo; 

Oggi dunque sono ancora di 
scena i difensori delle figure 
minori di questo processo, i 
guardiani della Capocotta e 
quant’altri, suggestionati dal- 
l'episodio e in certi casi solle- 
ticati da un desiderio di pub- 
blicità, vennero alla ribalta 
rendendo attraverso memoriali, 
confidenze ‘e dichiarazioni in 
una sede molto seria quale può 
essere Ufficio del Giudice i 
struttore, particolari e versioni 
della più smaccata, inverosimi- 
glianza. Gente, questa, pentita 
di essersi cacciata nel ginepraio 
dei testi falsi e reticenti, gen- 
le che certamente era molto 
lontana dal prevedere che la 
vicenda, di Wilma Montesi, ri- 
gorosamente setacciata duran- 
te l'istruttoria dibattimentale, 
avrebbe portato a distinguere 
nettamente il vero dall’inai- 
tendibile, la sincerità. dall’ar- 
tificio delle immaginazioni ec- 
citate. 


L'AMORE PER LA VERITA 
SULLE CARTE DA VISITA 


L'udienza si apre, in notevole 
ritardo sul consueto, con brevi 
parole dell'avv. Angelo Coluc- 
cia, che si associa al P.M. nel 
chiedere la non procedibilità 
nei confronti degli imputati 
Tannoia e Venuti, in applica- 
zione dell’art. 376 C. P., aven- 
do essì ritrattato la loro falsa 
testimonianza. 


Pronuncia quindi la sua ar- 
ringa, in difesa del guardiano 
di Capocotta Anastasio Lilli, 
l’avv. Leon Battista Alberti, 
del Foro veneziano. Osservan- 
do anzitutto che al cosiddetto 
gruppo dei guardiani conver- 
tebbe l’appellativo di «imputa- 
ti sottozero», anzichè quello 
corrente di «imputati minori), 
data l'assoluta marginalità del- 
la loro posizione processuale, il 
giovane penalista definisce in- 
spiegabile il rinvio a giudizio 
del suo patrocinato per falsa 
testimonianza in ordine al fa- 
moso passaggio di automobili 
(ossia di una sola automobile) 
attraverso la tenuta ex. reale. 
«In realtà — soggiunge il- di- 
fensore — Lilli aveva ben poco 
da riferire in proposito. Era 
stata sua moglie, Elia Inno- 
centi, ad aprire il cancello sul- 
la via Di Decima a Maurizio 
d'Assia, era stata lei a vedere 
uscire il Principe con la sua 
accompagnatrice, lei ad indi 
care con sicurezza la data del 
9 aprile. Anastasio Lilli ha sol- 
tanto notato il\passaggio della 
automobile guidata dal d'Assia, 
informandone per primo l’auto- 
rità inquirente, sebbene dipen- 
desse ancora — e ciò prova la 
sua assoluta onestà — dall’am- 
ministrazione dei beni di Casa 
Savoia, Sulla data, il Lilli si è 
sempre dichiarato incerto, il 
che conferma che l’asserito fal- 
so da parte sua non sussiste, 
non è mai esistito». 


Avviandosi alla conclusione, 
il giovane penalista veneziano 


MOSTRE D'ARTE 


Figure e ritratti alla «Lonza) 


Del secondo scaglione di opere 
esibite alla Galleria Lonza, quale 
«continuazione e fine» della «Mo- 
stra nazionale di figura e ritrat- 
to», c'è da dire anzitutto che lim- 
pressione che se ne ritrae, quando 
mentalmente si paragoni al primo 
scaglione (che figurò nella stessa 
Galleria dal 4 al 13 corrente), è 
dì una miglior riuscita. Non tanto 
perchè il livello. medio sia decisa- 
mente più alta, quanto per l’assen- 
za (questa volta) di opere troppo 
al disotto di tale livello. 

Il gusto dominante è certo quello 
tradizionale: non mancano tutta- 
via artisti che ai modi tradiziona- 
li hanno saputo imprimere il sug- 
gello di un'interpretazione. perso- 
nale, e talora anche ‘accenti espres- 
sionistici o decorativi, che trascen- 
dono il primo impegno di fedeltà 
alla natura. 

Segnaliamo per esempio il robu- 
sto gusto cartellonistico di Baraldi 
ni di Genova (per la franchezza di 
pennellate della sua <«Rossa») e il 
«pathos» che distingue la bionda. 
ragazza dello «studio per ritratto» 
del gradese Coceani, Giuseppe de 
Merco di Campobasso («Ritratto») 


‘ è un colorista robusto, che dipin- 


ge a larga macchia e con partico- 
lare attenzione all'intensità della 
luce. La delicata «cucitrice» del 
fiorentino Toschi è senza dubbio 
uno dei pezzi migliori della rgsse- 
gna” 

Ben macchiato e'di notevole fui. 
dità l'acquarello di Silva Fonda da, 
Bolzano. Salmatore Fumo da Te- 
ramo ha una efficace «maternità», 
dal segno sicuro e parca di colori; 
la triestina Loprieno ha invece un 
ritratto di donna gaiamente colo- 
rito, Placido (pure di Trieste) pre- 
senta due maschere geametrizzate: 
buono spunto per pannello. decora- 

_ tivo. Non manca una, certa, inten= 
sità mistica al «testone» di Maria 
Imisa Ruffo. Il ritratto molto «fi- 
nito», di carattere tra ottocentesco’ 
e miniaturistico con talora un piz- 
zico. di metafisico è trattato dal 
toscano Tommasi, da Tote di Na- 
poli e dai triestini Stultus e Man. 
zini, Ur posto a parte spetta allo 
autoritratto di Toppi, dal limpido 
impianto volumetrico, e alla spi- 
ritosa figurina di Alice Zeriali. E- 
spongono altresì i pittori Alunni 
da Roma, Capra\da Ferrara, Fava. 
le da Bari, Incorpora. da. Catania, 


CI 


Martino e Pietrangelo da Campo- 
basso, Prayer da Bari (con un im- 
pegnativo autoritratto), Rizzardi 
da Trieste, Ro da Torino, Salvetti 
da Bergamo (che nell'autoritratto 
dà un saggio della sua buona pre- 
‘parazione tecnica), Sensi da Sie- 
na (che’ sfrutta il colore del®le 


«gno come mezzatinta, riportando 


quindi, con effetto alquanto curio- 
so, solo gli scuri più marcati e i 
bianchi), Tiraboschi da Bergamo, 
Tosi-Modugno da Trieste e Zorzi 
da Verona, 

Dei sei scultori (Lusetti, Manci- 
ni, Maurer, Spagnoli, Tammaro e 
Tomaselli), meritano attenzione il 
bronzetto di Spagnoli e una testi- 
na del bresciano Lusetti, Realisti- 
camente corretti i busti esibiti dal 
milanese Tomaselli e. dal triestino 
Mancini. 

“Completano ia rassegna un nobi- 
le ritratto di signora del Tominz 
(lievemente ammorbidito da re- 


stauri) e un Parin, non però-del 
miglior periodo, 


Gio. 


La 
Purificate 
l'apparato nrinario 
con le compresse di 


ELMITOLO 


Liberate la via nrinacie 
dalle scorie nocive e dai battori 


ARIA CA Sc a 1791 
Da, 


sfiora, in polemica con il suo 
collega Antonelli che ha parla- 
to ieri, l'aspetto «giallo» della 
famosa automobile transitata 
per la Capocotta, sostenendo 
che: egli non solo non'la vede 
«guidata dal fantasma di Gian- 
na la rossa» ma la definisce 
guidata proprio dal «fantasma 
di Piero Piccioni» e soltanto 
dal fantasma, Infatti Piccioni 
era per Lilli assolutamente sco- 
nosciuto: e come avrebbe po- 
tuto il musicista pensare che 
gli sarebbe stato aperto il can- 
cello, specie arrivando in auto- 
mobile e con un tragico carico 
a bordo? 


L'avvocato si chiede infine 
per quale motivo Anastasio Lil- 
li avrebbe reso una falsa testi- 
monianza: a favore di Piero 
Piccioni, che non conosceva af- 
fatto? A favore di Ugo Monta- 
gna, del quale non era dipen- 
dente e verso il quale non lo 
legava nessun altro motivo di 
riconoscenza? Pertanto egli con- 
clude chiedendo la assoluzione 
di Anastasio Lilli per non aver 
commesso il fatto, 


Seconda e ultima arringa del- 
la giornata, quella dell'avv. 
Prospero Morra, patrono di Ve- 

anzio Di Felice, Egli affronta, 
Uno dopo l’altro, gli otto capi- 
toli in cui si articola il capo 
di accusa a carico dell’ex guar 
diano di Capocotta, imputato 
di falsa testimonianza: «1) per 
avere affermato il falso circa: 
A) i motivi dell’allontanamen- 
to, prima della moglie, poi 
della intera famiglia dalla te- 
nuta; B) i mezzi con cui ac- 
quistò un-frustolo di terra a 
Latina e l’epoca dell’acquisto; 
©) l'ora del suo rientro a Ca- 
pocotta. il giorno ,l1 aprile 
1953; D) la visita della moglie 
ai cadavere della Montesi; E) 
la fonte della notizia del rin- 
venimento del cadavere sulla 
spiaggia di Tor Vajanica; F) 
l'oggetto del discorso fra lui 
e l'attore Guido Celano nella 
seconda decade dell’aprile 1953; 
G) l’oggetto del successivo di- 
scorso da lui fatto, lo stesso 
giorno, con Ugo Montagna; 2) 
per aver taciuto ciò che sa cir- 
ca l’ingresso nella tenuta, il 
tardo pomeriggio del 10 aprile 
1953, di una lussuosa macchi- 
na con a bordo la Montesi e un 
giovane bruno», 

Due puntelli di questa mas 
siccia imputazione — rileva Io 
avv. Morra — sono già caduti 
in istruttoria. Venanzio Di. Fe- 
lice ha potuto dimostrare di 
aver detto il vero circa il suo 
rientro da Decima, dove ave- 
Va accompagnato la moglie bi- 
sognosa di cure; ed ha anche 
provato che l’acquisto del mo- 
destissimo terreno a Latina ri- 
saliva ad alcuni mesì prima 
che avvenisse la morte di Wil. 
ma e quindi in un'epoca incon- 
ciliabile con la diffamatoria 
voce, raccolta da certa stampa, 
secondo cui Montagna avrebbe 
comprato con una vistosa som- 
ma il silenzio del suo ex di- 
pendente. * 

«Il dibattinmento — prosegue 
l'avvocato — ha abbattuto gli 
altri elementi. Sul primo. gli 
atti processuali non lasciano 
ombra di dubbio: Di, Felice 
abbandonò il posto di guardia- 
no e con ciò la residenza 'a Ca- 
pocotta non già per un rifles- 
so della morte di Wilma Mon: 
tesi, bensì per la documenta: 
ta. malattia della moglie (di: 
sfunzione tiroidea ed esauri- 
mento nervoso) alla quale non 
si confaceva la permanenza 
nell’umida e isolata casupola 
in riva al mare. L'accusa poi 
che egli abbia taciuto l’im- 
pressione provata dalla mo- 
glie Irma Mangiapelo ricono 
scendo nel cadavere la ragaz: 
za vista il giorno prima a Ca- 
pocotta è basata soltanto sul 
le affermazioni della Caglio. 
Ma si tratta — sostiene l’avv. 
Morra — di affermazioni ra: 
dicalmente false: Anna Maria 
Moneta Caglio non potè par- 
lare con la Mangiapelo il 13 
aprile, come asserisce, nè in 
epoca successiva, perchè a 
quella data si trovava a Mila- 
no e quando, ritornò nella ca- 
pitale, la moglie del Di Felice 
Rveva, già lasciato Capocotta». 

Il difensore ha affrontato 
poi il terzo capitolo di prova: 
concerne la visita della moglie 
del guardiano al cadavere del- 
la Montesi, «Irma Mangiape- 
lo non si è mai recata. sulla 
spiaggia a vedere la salma di 
Wilma Montesi. Duplici, tri. 
plici argomenti lo dimostrano. 
Se il rinvenimento del cadave- 


re avvenne verso le 7-730 del 
l’11 aprile e il maresciallo dei 
carabinieri Carducci si recò 
sul posto, perchè avvisato per 
primo, soltanto verso le 9.30, 
come poteva accorrervi anche 
la Mangiapelo se alle 7 ‘era 
uscita di. casa con il marito 
per recarsi alla stazione Sani 
taria di Decima, dove si sotto- 
pose a visita? E come poteva 
sapere del cadavere, lei che a- 
bitava isolata a tre chilometri 
di distanza? Nè poteva essere 
sulla spiaggia all’arrivo del 
maresciallo Carducci poichè a 
quell'ora, come abbiamo det- 
to, era a Decima». 

Dopo aver sottolineato l’in- 
consistenza del quesito se l'ex 
guardiano apprese la. notizia 
del macabro rinvenimento da 
una fonte anzichè da un’altra, 
l’avv. Morra si sofferma lunga- 
mente sul colloquio Di Felice - 
Celano. Come si ricorderà, l'at. 
tore cinematografico ha ripetu- 
tamente affermato, anche a 
confronto, che pochi giorni do- 
po la morte della Montesi, du- 
tante una battuta di caccia a 
Capocotta, il, Di Felice aveva 
escluso l'ipotesi della disgrazia, 
confidandogli che' la. ragazza 
era stata portata sulla spiag- 
gia di Tor Vajanica, Ha ag- 
giunto. il Celano che il collo- 
quio era stato notato da Mon. 
fagna, il quale, evidentemente 
contrariato dal discorso, aveva 
subito dopo imposto al Gelano 
Stesso di abbandonare la riser- 
va insieme con il dott. Lascaris, 
socio della «Sant’Uberto». 

Al riguardo, l'avv. Morra os 
serva che l'imbarazzo, anzi la 
soggezione del Di Felice davan- 
ti alsuo contraddittore, nei con- 
fronti subiti in istruttoria e al 
dibattimento, sì spiegano fa- 
cilmente considerando l'umiltà 
dell'ex guardiano di fronte ad 
Una. personalità così vigorosa 
come quella dell'attore. 

«Voi ricorderete — dice l’av- 
Vocato rivolgendosi. ai giudici 
— l'apparizione dell'attore Ce- 
lano in quest’aula, arrivò con 
atteggiamenti enfatici e la pri- 
ma frase che disse fu questa: 
«Io. sono un veritiero. Anche 
mia moglie mi dice sempre che 
non farò mai carriera, perchè 
ho. la abitudine di dire la ve- 
rità». E’ come se noi tutti, uo- 
mini onesti, mettessimo. sulla 
mostra carta da visita: «Uomo 
amante della verità». |, 

Inoltre, secondo il difensore, 
il tribunale deve giudicare inat: 
tendibile il teste Celano, il qua- 
le si è confuso circa la. data 
del colloquio come ha errato 
in altre circostanze, attribuen- 
do ad esempio ad altri testi: 
moni, il dott. Magli e il regista 
Soldati, dichiarazioni sulla te- 
lefonata della Valli a Piccioni, 
che sono state recisamente 
smentite, ì 


Del pari non regge la ver- 
sione dell'attore sull'intervento 
di Montagna: questi si trovava 
a troppa distanza per poter 
udire l'oggetto del dialogo, E 
se fece intimare all'attore di 
abbandonare la tenuta insieme 
con il dott, Lascaris, fu soltan- 
to perchè il regolamento della 
riserva di caccia imponeva agli 
invitati di mon soffermarvisi 
da soli dopo la partenza dei 
soci, 

Quando infine all’ultimo ca- 
Pitolo del capo d'accusa, l'avv. 


Morra afferma che dalle risul- 
tanze dibattimentali nessun e- 
lemento è emerso a conforto 
dell'ipotesi . del... passaggio di 
Wilma Montesi, a bordo d'una 
lussuosa macchina scura, at- 
traverso la Capocotta. Limitan- 
dosi a riferire sul transito d'una 
auto chiara, «color latte mac- 
chiato» (quella ‘del principe 
d'Assia), Venanzio Di Felice 
ha detto quindi la verità. Il 
difensore ne chiede perciò l'as- 
soluzione più ‘ampia, concorde 
con il Pubblico Ministero. 

A questo punto il Presidente 
Tiberi. rinvia il processo, a. do- 
mattina, 

Per Anastasio Lilli e per Ve- 
nanzio Di Felice non si può, 
in conclusione, parlare di falsa 
testimonianza. Per sostenere la 
tesi l'eloquenza' degli avvocati 
‘Alberti e Morra ha trovato no- 
tevole materiale su cui eserci 
tarsi, indubbiamente con accen- 
ti efficaci. Il grosso pubblico 
non conosce molto della vita 
dei guardiani delle tenute di 
Capocotta e delle circostanti, 
in una zona che pur non molto 
lontana da Ostia e da Roma, 
sotto certi aspetti sembra più» 
lontana della luna dal mondo 
civile, Oggi questa zona ha un 
volto alquanto mutato, sono sta- 
te costruite strade, case. Il 
mondo non è più tanto pau- 
rosamente lontano da quieste 
zone desolate e quindi non ci 
si può fare più un’idea del ge 
nere di vita che potevano con- 
durre in questi luoghi i guar- 
diani e soprattutto le loro fami- 
glie, le loro mogli, i loro figli. 
Non ci si può rendere più con- 
to di cosa abbia significato il 
ritrovamento di &n cadavere, 
l'accorrere degli abitanti, affa- 
scinati dal macabro, lo sparger- 
si delle voci in un intrico di 
testimonianze dirette ‘e di «sen- 
tito dire», E soprattutto il desi 
derio di allontanarsi da casa 
loro, isolati dal mondo, come 
ad esempio il calvario di Irma 
Mangiapelo, la moglie di Ve 
hanzio Di Felice, malata di cor- 
po e di spirito, sempre anelante 
ad una fuga che, fatalità, at- 
tese per verificarsi proprio i 
giorni successivi al ritrovamen- 
to del cadavere di Wilma. 

Questo hanno voluto dire AI 
betti e Morra. Da una parte 
Anastasio Lilli, ex carabiniere, 
d’una estrema pignoleria nel 
concedere il passaggio in tenù- 
ta soltanto alle persone autoriz- 
zate, retaggio ‘dell'educazione 
militare, spontaneo testimone, 
in ogni modo sollecito nello 
aiutare l’autorità ‘inquirente 
helle sue ricerche. Dall’altra 
Venanzio Di Felice, al quale 
un atto di umana solidarietà 
(del maresciallo Timpano) per- 
mise di sistemarsi altrove in 
un lavoro più civile ma per il 
quale anche un atto di solida- 
Tietà umana sembra fatalmen- 
te destinato ad ammantarsi dei 
peggiori sospetti. 

L'unico atto importante che 
ancora potrà precedere la sen- 
tenza a questo processo sono 
le arringhe dei «grandi», In- 
dubbiamente i difensori di Pic- 
gioni, Montagna e Polito pos- 
siedono una personalità tale da 
avvincere qualsiasi uditorio, Se 
essi parleranno è fin troppo fa- 
cile la previsione che l'aula del 
palazzo di giustizia rivedrà il 
grande pubblico delle accesissi- 
me giornate in cui ha avuto 
gli ultimi bagliori Veffimera glo- 
ria di Anna Maria Caglio. 


B. R. 


Al Lo luglio si anre | UN DETTAGLIATO SOPRALUOGO IN VIALE MIRAMARE 


IL TRIBUNALE RICOSTRUISCE 
LE SEQUENZE DI UNO SCONTRO 


Nell'incidente due scooteristi erano rimasti feriti ‘e uno aveva su- 
bito l’amputazione della samba - Tre mesi all'autista della corriera 


la: sessione della Corte d°Assise 


E’ stata data ieri notizia al Pre- 
sidente dott. Pietro Rossi che la 
‘prima sessione estiva della Corte 
d'Assise del nostro Tribunale avrà 
inizio lunedì 1.o luglio e si pro- 
trarrà fino a lunedì 12 agosto per 
una trentina di giornate d'udien- 
za. A quanto risulta la Corte, pre- 
sieduta dal dott. Rossi sarà com- 
pletata dal giudice a latere dott. 
Ligabue e dal cancelliere Magliac- 
ca; quali rappresentanti del Pub- 
blico Ministero si alterneranno, @ 
seconda delle cause ché saranno 
di volta in volta celebrate, i [pro- 
curatori dott. De Franco, Tavella 


8 Pascoli; la giuria popolare non è 
stata: ancora formata e le relative 
operazioni sono attualmente in 
sorso. Il ruolo dei processi che sa- 
ranno discussi in questa prossima 
sessione sarà formato nei prossi- 
mi giorni. Si tratta invero di pro- 
cedere ad una grande selezione fra 
ì ventun processi che attendono di 
esser celebrati di fronte alla Corte 
d'Assise — secondo quanto pubbli» 
cato tempo addietro — e che ne- 
cessariamente nori potranno esser 
esauriti in questa prima sessione. 

Si tratta di dieci processi che ri- 
guardano reati per vilipendio alla 
Nazione, alla bandiera e alle Forze 
Armate; due altri processi riguar- 
dano casi dì spionaggio (non figu- 
Ta peraltro in calendario quello re- 
lativo alll'ispettore della P.C. Pe- 
corari); numerose callse passiona= 
li (fna queste quelle che hanno a- 
vuto a protagonisti Consolato Mar- 
cianò, Pietro Ferluga, Alda Visin- 
tim in Blasi) e ‘altre per rapina, 
furto e altri reati. Completa la se- 
rie il famoso processo per i fatti 
avvenuti nelle valle di San Barto- 
lomeo la sera del 14 settembre 1946, 
nei quali trovarono. tragica morte 
4 gioielliere Giusto Trevisan, la fi 
danzate Lidia Ravasini e la dome- 
Stica Edvige Pia Odoncini: sul 
banco degli imputati siederanno 
ben. undici persone tutte residenti 
nel muggesano ed a carico delle 
quali gravano numerosi capi d’ac- 
cusa. Sarà, questo indubbiamente 
il processo più importante ma non 
8 detto che venga discusso in que. 
sta prima sessione della Corte di 
Assise, occupando certamente esso 
almeno una ventina di giornate di 
udienza. Qualora la magistratura 
ritenga di dare inizio alla sessione 
con questo processo allora nel pro- 
sieguo della sessione potranno ve- 
nir celebrati ancora due o tre pro- 
cessi al massimo, essendo tutti al- 
quanto complessi già nella loro fa- 
se istruttoria. Appare pertanto pro. 
babile, per non dire certa, l'isti- 
tuzione, di una altra sessione ver. 
so il mese di ottobre per esaurire i 
processi che non potranno trovare 
discussione nella sessione che ini. 
zierà il 1.0 luglio. 


CONFERENZE] 


+ L'arte somma. di Vincenzo 
Bellini sarà ampiamente illustrata 
martedì prossimo al Circolo della 
Cultura e delle Arti, nel program- 
ma della sezione musica, da un au- 
torevole esperto del tema: il prof. 
Raffaello Monterosso. L'oratore 
che il Circolo ha invitato per una 
trattazione di tanto impegno, è 
già noto e assai stimato dal nostro 
pubblico per le sue precedenti con- 
ferenze di specializzazione storico- 
musicale, Docente di storia della 
musica, presso l'Università di Pa- 
via, il prof. Monterosso. è tra i 
più apprezzati giovani studiosi di 
musicologia; vivo successo hanno 
ottenuto in particolar modo i suoi 
saggi sulla musica ritmica dei tro: 
vadori e sulla notazione prefranco- 
liana. La conferenza su Vincenzo 
Bellini sarà corredata da esempli- 
ficazioni al pianoforte. Eccezional- 
mente l'inizio è fissato alle ore 21, 
bella sala del C.C.A. in via San 
Carlo; ingresso libero, 


+ All'Istituto Studi Assicurativi 
bresso la Facoltà di Economia e 
Commercio, si terranno oggi le se. 
guenti lezioni: ore ‘17.30. calcolo 
attuariale, del dott. Luciano Da- 
boni; alle ore 18.20 tecnica della 
Le ioluazione, del dott. Carlo 

frsì, $ 


+. Questa sera alle ore 18, per 
la Società di Minerva, nella Sala 
Silvio Benco della Biblioteca Civi- 
ca; Valnea Scrinari parlerà: «Per 
uno studio sulla scultura aquileie- 
se». La conferenza sarà illustrata 
da. proiezioni. 


+ Questa sera, alle ore 19, nel 
la sede dell’Associazione Italiana 
Maestri Cattolici, in via C. Ghe- 
ga 2, sì terrà la Chiusura dei Corsi 
Autorizzati di «Perfezionamento di 
dattico», di Studio dell'ambiente 
regionale» e di «Igiene scolastica» 
con consegna dei diplomi alla pre- 
senza delle autorità scolastiche. 


Un grave incidente stradale av- 
venuto otto mesi fa tra un'auto- 
corriera e uno scooter è stato ieri 
rievocato in Pretura, Si è tratta- 
to di un’udienza molto laboriosa 
conclusasi appena a tarda sera, 
dopo che le opposte parti di di- 
fesa e di. parte civile avevano 
svolto due tesi molto acute e in- 
teressanti e per le quali era sta- 
to richiesto un sopraluogo sul 
punto ove avvenne l’incidente, 

Verso le 22.30 del 9 settembre 
1956 l'autocorriera TS H 558 della 
Società «La Stradale» con sede 
in via San Nicolò 12 alla cui gui- 
da si trovava l'autista Giuseppe 
Vlacci di 42 anni abitante in via- 
le XX Settembre 46, in ‘servizio 
sulla linea Venezia-Trieste, per- 
correva il viale Miramare, prove- 
niente da Barcola e diretta ver- 
so la stazione autocorriere di 
piazza Libertà. L'autobus proce» 
deva sulla destra, con accesi i 
fari e i fanalini di posizione a 
una velocità di circa sessanta chi- 
lometri all'ora; sul veicolo viag- 
giavano 28 persone oltre al per- 
sonale di servizio. Oltrepassato il 
bagno Ferroviario il Viacci imboc- 
cava la strada rettilinea e si av- 
vicinava alla curva girante, per 
lui, a sinistra, e a visuale non 
proprio libera a causa degli al- 


beri posti sul marciapiede deli- 
mitante il lato sinistro della stra- 
da, L'autocorriera si avvicina- 
va rapidamente all’autovettura TS 
4650 alla cui guida era il signor 
Silvio Pirioni che procedeva nel- 
la stessa direttrice di marcia a 
85/40 km/h, L’autocorriera supe- 
rava la vettura nella curva e du- 
rante tale manovra il pesante vei- 
colo si spostava con il fianco si: 
nistro oltre il centro della carreg. 
giata segnato da strisce bianche. 

Nello stesso momento, in senso 
contrario, sopraggiungeva una mo- 
toleggera alla cui guida sj trova- 
Va il signor Guerrino Rovis di 49 
anni &bitante in via Fabio Seve- 
To 79; sul sellino posteriore viag: 
giava il signor Giuseppe Rovina 
di 48 anni, esule istriano da San 
Lorenzo e all'epoca del fatto al- 
loggiato al campo raccolta di La- 
terina (Arezzo), Il motomezzo 
procedeva. sul lato ‘destro della 
strada, ma ‘spostato a circa un 
metro dal centro della carreggia- 
ta. Il Vlacci notava la motolegge- 
ta inerociante ma non dava im- 
portanza al fatto perchè ritene- 
va che il conducente, cioè il Ro- 
Vis, ‘avrebbe visto l'autocorriera’ e 
si sarebbe spostato sulla sua de- 
stra in modo da incrociare age- 
volmente; per tale ragione il Vlac. 
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[LA VITA NEL PORTO 


In sviluppo la campuane delle cipolle 


‘Situazione degli ormeggi vener-|nia, band. ital, dal Nord Europa 


dì 24 maggio: 

Punto Franco Duca d'Aosta» 
Molo V nord: «Al Horria», sh 
8730 tonn. di minerale Voest; «In- 
dian Rivers, sb. 9520 tonn. dî car- 
bone; Capann. 51: «Isarco», imb. 
varie; Capann. 58: «Europa», sb, 
105 tonn, di caffè e 215 tonn, va» 
tie; Capann.. 58: «A. Pacinotti», 
sb, 60 tonn. varie; Capann. 64: 
«Mahfuz», sb. 8120 tonn. di mine» 
rale Voest; Molo IV testa: «Cel- 
lina»; Capann. 61: «Tergeste», sb. 
10.840 tonn. di carbone Austria; 
Capann. 65: «Essi», sb. .9829 tonn; 
di carbone Voest; Capann. 69; 
«Cupido», sb. e imb. varie. 


Arrivi dal 20 al 24 maggio: 
<Barletta», Ag. Adriatica, band. 
ital., dalla Grecia ‘con 115 tonni 
Uva; «Vipava», Ag. Mediterr., ban- 
diera jug., da Massaua con 572 
fonn., varie; «Martin Krpan», Ag. 
Mediterr., band. jug., da Massaua 
con 400 tonn. varie; «Cetina», Ag. 
Bos, band. jug., dalla. Grecia ‘con 
700 tonn. miner.; «Elpis», Ag) Ma- 
rovich, band. ellenica, dalla Gre- 
cia con 2400 tonn, pirite; «Alhena» 
Ag. Bos, band. ellenica da Port 
Said con 874 tonn, cipolle; «Ga- 
latea», Ag. Battisti, band, ital, 
dal mare per dimora; «Europa», 
Ag. Lloyd Triestino, band. ital., 
dal Sud Africa con 320 tonn. va- 
rie; «A. Pacinotti», Ag. Italia ban- 
diera ital., da Genova con 80 tonn, 
varie; «Cupido», Ag. Audoly, ban- 
diera ital., da Israele con 20 tonn. 
varie; «Città di Messina», Ag. 


Tirrenia, . band. ital.; «Enotria», 
Ag. Adriatica, band. ital, dal- 
l'Egitto con 1000 tonn. varie; 


«Ege», Ag. Ellermann, band, tur- 
fa, dalla Turchia con 347 tonn. 
varie; «Davide», Ag. Marittima, 
band. ital., dal Nord Africa con 
500 tonn. ferraccio; «Howell Ly- 
kes», Ag. Ellermann, band. USA, 
dagli USA con 375 tonn. varie; 
«Vidaland», Ag. Cosulich, band. 
svedese, dal Sud America con 167 
tonn. varie; «Cagliari», Ag. Tirre- 
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| SEGNALAZIONI 


«e» «Alla famiglia del «Picco-]la. Ma come sì fa? Le situazioni }.lativo ‘progetto dovrebbe da tem- 
tra gli uomini non si ripetono mai| po essere pronto. La costruzione 
‘di detto edificio s'impone con ur- 


lo». ufficio. segnalazioni, mi rivol- 
go essendo per me un grande pro- 
blema da risolvere, non. potendo 
comprendere una questione se ab- 
bia del tragico o se ha da fare con 
dei buontemponi. Comunque ora 
mi trovo a un bivio, perchè dovrei 
riconoscenza. a dei gentili amici e 
mi riesce difficile trovare la vera 
ragione del perchè ora non potrei 
trattare più direttamente. Come 
potrei levarmi da tale situazione 
che l'incertezza mi fa tanto ma. 
le? Sto pensando e perchè no? 
nella famiglia del «Piccolo» esiste 
un buon mago che potrebbe aiu- 
tarmi a uscire da questa incertez: 
va, perchè mi sento incompetente 
e una «pastrociona». Ringraziando 
saluto, Nonna Jolarlda». Non ab. 
biamo mai saputo, cara Nonna 
Jolanda, di avere fama di maghi. 


«Biamo certi, ad ogni modo, di non 


esserlo, e ce ne dispiace per lei, 
che con tanta commovente fiducia 
ha voluto scriverci. Dovremmo ve- 
ramente essere dei maghi per po- 
ter risolvere, tra le quattro mura 
della nostra redazione, senza. co- 
noscerla nè conoscere i suoi «gen- 
bili amicb, il problema che l’assil 


== 


Il pittore Mardinetto alla Comonale 


Un'opera del pittore Giuseppe Martinello che espone da alcuni 
giorni alla Sala d’arte comunale în piazza‘ Unità d’Italia: 


tali e quali, come facciamo a.pe- 
netrare mel segreto dell'animo di 
questi, amici suoi, come facciamo 
a valutare una situazione che nel- 
la sua lettera è. appena vagamen- 
te accennata? Oltre a tutto non 
siamo qui per risolvere i problemi 
personeli dei' nostri lettori, perchè 
non abbiamo la presunzione di co- 
noscere abbastanza del. mondo per 
poter distribuire agli altri ragioni 
e torti secondo il nostro criterio. 
Non, siamo maghi, Nonna Jolan- 
da; e qualunque cosa le dicessi: 
mo, in risposta alla sua lettera, 
potrebbe a ‘medesimo. titolo con- 
durla, anzichè sulla via giusta, su 
quella. opposta. s h 

«> A proposito delle cerimonie 
del 24 -Maggio, il sig. G. N. ci 
scrive: «Sto qui alla finestra; men: 
tre dalla Piazza Oberdan si muove 
Îl corteo verso Piazza Unità, Da 
un'ora e mezza c'è un tale che 
grida come un ossesso, a. squarcia 
gola, attraverso un altoparlante: 
presiede all'ordinamento del cor- 
teo. «Camminate, mettetevi in fi 
la, ma camminate ‘dunque, siete 
un gregge, mon ‘dei soldati. Ma 
muovetevi, non state lì ‘impalati, 
allineatevi...» e così a getto conti 
nuo, senza un istante di tregua. 
Ma non hanno trovato uno: che 
fosse capace, di fare meno’ confu- 
sione? Come può pretendere, que- 
sto caporalone che' dei mutilati, i 
quali possono essere mutilati a un 
braccio, ma anche ad un piede o 
ad un occhio, che possono essere 
anziani e afflitti da acciacchi 
marcino speditamente, uniti ed 
allineati per sei, come dei giova- 
ni soldati? Mi sono sentito umi- 
lato: c'è già tanta gente che ci 
critica, ride di noi, ci prende sot- 
togamba, Anche oggi tanti rideva 
no, e tanti, come me, erano vera- 
mente. indignati. Bello  spettaco- 
lo! Non s'è trovata qualche per- 
sona autorevole per impedire si- 
mile cafoneria? E i mutilati non 
hanno trovato -di reagire?». Non 
sappiamo che rispondere al nostro 
lettore che ci sembra abbia ragio- 
ne. Forse risponderanno e spieghe- 
ranno le cose gli organizzatori del- 
la manifestazione, ’ ° 
«e. Una lettrice ci scrive: «Da 
circa due ‘anni è stata stanziata la 
somma necessaria alla costruzione 
del nuovo edificio scolastico di via 
Rossetti ‘destinato. al Ginnasio - 
Liceo «F. Petrarca». Anche il re- 


genza in quanto da troppi anni la 
Scuola Media sistemata nell’attua- 
le edificio di Viale XX Settembre 
è costretta, per mancanza di aule, 
a funzionare con. il doppio turno 
e ciò con grande disagio sia degli 
alunni che delle famiglie. Accade 
infatti che gli alunni, rientrando 
dalla scuola alle ore 19 del merco- 
ledì devono preparare le lezioni as- 
segnate, sia pure in mole minore, 
per l'indomani mattine dato che 
al giovedì alle ore 8 s'inizia il tur- 
no inverso. Inoltre, quando gli a- 
lunni hanno scuola al pomeriggio 
si distrugge l'incontro della fami 
glia intorno al desco, perchè men- 
tre il capofamiglia ‘rientra per il 
desinare il figliolo deve lasciare 
l'abitazione per essere puntuale a 
scuola, ‘specie se il ragazzo abita 
lontano dall'edificio scolastico». 


2° INCONTRO COPPA DEL MONDO 


PORTOGALLO-ITALA 


con 75 tonn. varie, 


Partenze dal 20 al 24 maggio: 


<Alsterdam», Ag. ‘Marittima, 
band. german., per mare; «Barlet- 
ta», Ag. Adriatica, band. ital, 
per la Grecia con 458 tonn. va- 
rie; «Sorrentino», Ag. Adr, Shipp. 
band. ital, per mare; «Annami- 
ha», Ag. Degiampietro, band, ital., 
ber la Grecia con 334 tonn. legna- 
me; «Rina G.», Ag. Marittima, 
band. ital., per mare; «Verax»>, Ag. 
Audoly, band. ital. per il Mar 
Rosso con 1108 tonn. varie; «Ma- 
bruk», Ag. Zangrando, ‘band. co- 
staricana, per la Jugoslavia con 
1738. tonn. varie; «Kurveleschi», 
Ag. Russo, band. albanese, per la 
Spagna con 339 tonn. varie; «Teu- 
ta», Ag. ‘Russo, band. albanese, 
per Durazzo con 30 ‘tonn. varie; 
«Linda», Ag. Bortoluzzi, band. H- 
beriana, per Durazzo con 108 tonn, 
varle; «Vidaland», Ag. Cosulich, 
band. svedese. | per: mare: «Bra- 
mante», Ag. Battisti, band, ital,, 
ber la Grecia cun ‘800 ‘tonn, varie; 
«Cagliari», Ag. Tirrenia, band. 
Ital, per il Mar Rosso con 920 
tonn. legname; «Spuma», 
Lloyd Triestino, band. ital, per 
fl Nord Europa con 249/tonn. va- 
rie; «Alba Nuova», Ag. Penso, 
band. ital, per mare; «Lastovo», 
Ag. Bortoluzzi band. jug., per la 
Grecia con 50 tonn. varie: «Trie- 
Stino», Ag. Battisti, band. ital, 
ber il Nord Africa con 170 tonn. 
Varie; «Plot. ‘Blessas», Ag. Bos. 
band. greca, per la Grecia con 430 
tonn. varte; «Fairwater», Ag. Au- 
doly, band. USA per mare; «Athi- 
nay», Ag. Cosulich, band. greca 
ber la Grecia con 855 tonn, varie. 


TI traffico portuale di maggio 


Secondo Te cifre provvisorie #1 

traffico attraverso i due impianti 
dei Magazzini Generali dovrebbe 
elevarsi nel mese in corso. a circa 
220.000 tonnellate di sbarchi marit- 
timi e a circa 50.000 tonnellate di 
imbarchi, per. un totale comples- 
givo di 270.000 tonnellate. 
+ Nel mese di maggio dello scorso 
anno, i transiti ebbero ‘a. regi. 
strare 239.246 tonn. di arrivi ma- 
rittimi, contro 57.499 di partenze, 
per un globale di 296.745 tonnel- 
late, Nel mese in corso, pertanto, 
sì avrà una riduzione di traffico di 
circa 28 mila tonnellate,‘ 

Un notevole intaresse ha lo svi- 
luppo dellà campagna cipolle. 
Nei primi cinque mesi di questo 
anno sono state manipolate 18.781 
tonnellate, contro 18.764 tonnella- 
te dell'intera campagna dello scor- 
so anno, terminata a. fine luglio. 
E° da sperare perciò che la quota 
di questo traffico attribuibile alla 
tampagna in corso abbia a.supera- 
te nettamente ‘i valori statistici 
flello scorso anno. r 

Per quanto riguarda il mese di 
giugno, le prospettive dovrebbero 
essere discrete. Sono. preannun- 
ciati parecchi carichi completi di 
ferraccio, Si parla di circa 50.000 
tonnellate per il mese intero. Sem- 
pre nel giugno dovrebbero acce- 
lerarsi pure le esportazioni au- 
striache verso l’India ed il Paki- 
stan e buone speranze si nutrono 
nei riguardi delle spedizioni ce- 
coslovacche e ungheresi, 


ci ometteva qualsiasi segnalazio- 
ne, Ultimata la curva l’autocor- 
riera deviava gradualmente a de- 
stra tagliando la strada all'altra 
vettura — quella guidata dal Pi- 
rioni — che era costretta a una 
brusca frenata per evitare una 
collisione con il fianco destro del 
veicolo guidato dal Viacci. In 
quell'attimo la motoleggera inero- 
ciava l’autocorriera e l’estremità 
sinistra del manubrio andava a 
strisciare contro la parete late- 
Tale sinistra dell’autocorriera; la 
motoleggera perdeva immediata- 
mente stabilità e si rovesciava 
sul fianco destro andando a fer- 
marsi quasi contro il marciapie- 
de a circa 20 metri di distanza. 
I due centauri venivano raccolti 
in gravi condizioni e trasportati 
all'Ospedale Maggiore dove al Ro- 
Vis veniva riscontrata la frattura 
comminuta della mano sinistra con 
asportazione del III dito e nume- 
rose altre ferite di minore entità 
SÌ da dover esser ricoverato nel 
reparto ortopedico con prognosi 
Ai 15-20 giorni; il Rovina invece 
Veniva. accolto nella II divisione 
chirurgica con prognosi riservata 
per la frattura della tibia e del 
femore della gamba sinistra, In 
conseguenza delle gravi lesioni al 
Rovina veniva successivamente 
amputata la gamba sinistra all’al- 
tezza del ginocchio, 

A conclusione dell’inchiesta del 
la Polizia stradale il Vlacci ven- 
ne rinviato a giudizio per con 
travvenzione all'art. 44 (secondo 
capoverso) del regolamento comu= 
nale per la disciplina della cir- 
colazione urbana. e agli articoli 
26, 36 e 64 del Codice della strada, 
Anche il Rovis venne rinviato a 
giudizio per la stessa imputazione 
di lesioni gravissime al Rovina, 

L'esame dei verbati di polizia 
e degli atti processuali nonchè 
l'escussione di numerosi testi ha 
impegnato i giudici per oltre otto 
pre, Vi è stato anche un. insolito 
intermezzo pomeridiano: il Preto- 
Te con il rappresentante dell’ac- 
cusa, il cancelliere e gli avvocati 
di Parte civile e di Difesa si so- 
no recati in viale Miramare dove 
era avvenuto l'incidente per rico- 
struirne, con l'ausilio della Poli» 
zia del traffico e dij alcuni veicoli, 
la successione e controllare se ef- 
fettivamente l’autocorriera inva- 
deva 6 meno parte del lato sini- 
stro della carreggiata, secondo la 
tesi sostenuta dalla difesa in op- 
bosizione alla tesì esposta dalla 
Parte civile basata sulle rileva« 
zioni della polizia eseguite la ser 
ra. dell'incidente, Sul. posto giu« 
tati e avvocati si sono sofferma» 
ti per oltre un'ora e sono tornati 
quindi in Pretura per la conclu- 
sione de] dibattimento, 

Il Prétore ritenendo gli impu- 
tati responsabili del reato loro 
ascritto ha condannato il Vlacci 
a tre mesi di-reclusione a 80 mi- 
la, lire di multa e il Rovis a 40 
mila lire di multa, Il Viacciinoltre 
è stato condannato ‘al risarcimen- 
to, dei danni da liquidarsi ih se- 
parata sede tanto per il Rovina 
quanto per il, Rovis, al pagamen= 
to di una provvisionale dj 500 mi- 
la lire per il Rovina e 200 mila 
per il Rovis nonchè al pagamen- 
to delle spese di costituzione di 
Parte civile per complessive 45 
mila, lire, 

Pretore Lo Cascio; P.M, Santo- 
ro; icane, Scelzo; (P.C. avv. De 
Denaro per Rovina e Padovani 
Der Rovis; Difesa avv, Columba. 


Un cane ha assalito iersera 
l'operaio Ladislao. Peresin di 49 
‘anni, abitante in via Commerciale 
106, e gli ha prodotto una ferita 
di morso alla coscia sinistra, 


SOLO PRESSO GLI 
DTTICI-PRTENTATI 


I 


I risultati saranno trasmessi dalla RAI domenica alle 19,45 Progr. Naz. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 25 maggio 1957 


IL GIRO D'ITALIA 


Il francese Rolland regola Coletto 
sul traguardo della tappa Terni-Pescara 


Vantaggio minimo (27 secondi) dei due fuggitivi sul grosso - Deplo- 
rata passività del vincitore - Coletto si rifiuta di salire sul palco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Pescara, 24 

Uno scroscio d’applausi, anzi» 
chè una salva di fischi, ha avu: 
to Rolland dallo sportivissimo 
pubblico pescarese, qui, sulla 
pista in terra rossa del moder- 
nissimo stadio comunale. Il 
francese ha sfruttato il gene- 
toso Coletto, facendosi da lui 
trainare per chilometri e chilo- 
metri, înfine approfittando del- 
lo sperpero fatto dall’italiano 
per liquidarlo con due fresche 
pedalate in prossimità del tra- 
guardo. Lo stesso caposquadra 
di Rolland, il signorile Louison 
Bobet ha avuto parole scottan- 


ORDINE D'ARRIVO. 


Î 1) Antonin Rolland (Fr.) in 

5-48'51', media km. 38,588; 

2) Coletto s. t.; 8) Benedetti | 
a 27”, 4) Fantini, 5) Carlesi, 
6) Baroni, 7) Albani, 8) Van 
Steenbergen, 9) Monti, 10) Pel- 
legrini, 11) Calvi, 12) Van Est, 
13) Tognaccini, 14) Grassi, 15) 
Ciampi, 16) Fabbri, 17) Maule, 
18) Tosato, ‘quindi il gruppo 
comprendente i migliori, con il 
tempo di Benedetti. 


ti di deplorazione per il paras- 
sitismo del suo connazionale. 

Nei dettagli ecco come Rol 
land, senza merito, ha vinto e 
come il meritevole Coletto ha 


perduto. Poco dopo Teramo, 
ove Van Steen vince comodo 
il secondo t..v. della giornata 
sul «faemino» Pellegrini, è 
smesso di piovere. Coletta, 
come î pulcini bagnati sì dà 
una, scrollatina poi, abbassata 
la testa sul manubrio, con azio- 
ne composta ‘e potente ‘ad un 
tempo, lascia il gruppo di pre- 
potenza, gruppo Ticompostosi 
dopo molti chilometri di fra- 
zionamenti, da poco più di un 
minuto. Sono lesti a saltargli 
sulla ruota il giovane Cestari 
ed il francese Rolland, uomo 
di Bobet. 

Coletto tiene un ritmo altis- 
simo sì che Cestari, al cambio, 
nom regge più di 20-30 metri per 
rilasciare al torinese il coman- 
do dell'operazione: il «carpani- 
no» vola ‘letteralmente nelle 
sue sgroppate di 50 metri. Rol- 
land se ne sta sulle ruote pas-. 
sivamente: li deve solo «con- 
trollare» la situazione per con- 
to del suo capitano. Il terzetto, 
sempre sotto la spinta dei soli 
Coletto e Cestari, in breve por- 
tà il proprio ‘vantaggio a 1’, 
poira 1’30” per raggiungere la 
punta massima a Roseto degli 
Abruzzi (km. 30 dall'arrivo); il 
È v. in questa località è vinto, 
senza volata da Cestari su Co- 


CLASSIFICA GENERALE 


1) L. Bobet 29.46'46', media. 
dopo la 7.a tappa km. 40,598; 
2) Defilippis a 8", 3) Poblet 
a 17°, 4) Baffl a 21”, 5) Gaul 
a 29”, 6) Fornara a 49”, 7) 
Nencini a 50, 8) Fabbri a 58, 


9) Impanis a 1'8', 10) Carlesi 
a 1°18”, 11) Woorting a 123. 
12) Geminiani a 1’34”, 13) Rol- 


land. a 1'49”, 14) Baldini a 
162, 15) Fantini a 2/6", 16) 
Fallarini a 2719”, 17) Janssens 
e Boni 8 223”, 19) Moser a 
226”, 20) Galdeano a.2°28"°, 


letto. Rolland, sempre dietro a 
far la mignatta. Il francese è 
freschissimo, pedala’ ‘in «sou- 
plesse», facendosi trainare dal 
soffio. 

Il ragazzo  dell'«Atala», «che 
durante la giornata ha già da- 
è ‘molto, sempre in. posizione 
«d'offesa per lunghi tratti, sta 
visibilmente accusando lo sfor- 


| 20; il suo. definitivo cedimento, 


dopo sei o sette chilometri in 
posizione. dî... rimorchio, si ve- 
tifica a 11-km. dall'arrivo. E’ il 
crollo e in pochi secondi il.bra- 
vo Cestari perderà molto tetre- 


Giro. segreto. 
I fiori di Bobet 
ceduti a. Coletto 


Pescara, 24 

Coletto, il. grande protagonista. 
di oggi, agli organizzatori che lo 
chiamavano. per salire sul palco 
‘d’onore, |a fianco del vincitore, 


gentilmente ma  recisamente 1i- | 


‘fiutò. Disse; | È 


— Bastonato va bere, ma an- 
che deriso proprio no. Se volete 
io sulla pedana salgo, ma quan- 
do quel «malcostumato» (proprio 
così disse, malcostumato) di Rol. 
land se ne. sarà andato. 

Ebbe moltì applausi il bravo 
Tino, quasi quanti Fantini che 
dei pescaresi è l'idolo, I diecimi- 
la che affollavano lo Stadio co- 


munale non pensavano che al. 


«loro reuccio»; non appena lo 
videro sbucare dal \sottopassag- 
gio, nelle prime. posizioni del 
gruppo, esplosero in un; boato... 
calcistico. Sandrino li ripagò con 
una volata travolgente; giunse 
secondo, dietro a’ Benedetti e 
quarto assoluto, i 


— Non ho visto scattare Bene 
detti sulla. sinistra; mi ha sor 
preso. Volevo regalare al «mio» 
pubblico ‘una. piccola soddisfa» 
zione... si 

Il monello di Fossacesia dovet- 
te compiere ben tre giri d'onore 
con un mazzo di fiori più grande 
di lui. 

Quando scese la scaletta del 
podio d'onore, Coletto fu avvici- 
nato da Bobet, che volle offrirgli 
il suo mazzo di fiori, quello che 
in ogni tappa offrono alla, Ma- 
glia Rosa. 

—. Te lo meriti, come avessi 
‘vinto — gli disse con un sorriso 
Liouison, 

A, V. 


no e sarà riassorbito dagli in- 
seguitori. In testa la «motrice» 
Coletto spinge due meraviglio- 
si stantuffi, ma poco a poco la 
sua pedalata comincia a perde- 
re l'efficacia: Rolland sorride, e 
si fa ugualmente trascinare, 
senza concedere un solo cambio. 

Sono questi i momenti più. 
palpitanti dì tutta la corsa, 
con quel vantaggio altalenante 
in minuti secondi, Nelle retro- 
vie, è ovvio, non si dorme e la 
passività dei... francesi — che 
ora intravedono la possibilità 
dì aggiudicarsi anche la tappa 
con Rolland.. sapendolo. «suc- 
chiator. di ruote» — e quella 
dei compagni di Coletto non è 
sufficiente a fa sì che il van- 
taggio della coppia, rimanga, 
uncorchè in limiti ragionevoli. 

Ora sì dice: î francesi non 
collaborano nel gruppo, colla- 
borerà almeno Rolland con 
Coletto! Comprendevamo la sua 
passività finchè con loro c’era 
un altro italiano: due contro 
uno, seppure fresco come un 
sorbetto, al traguardo avrebbe 
potuto perdere. Ma ora che son 
rimasti. soli, ora che Rolland 
sa — eh sì, lo sapeva, poichè 
bastava voltarsi indietro — che 
il grosso stava avanzando mì- 
naccioso. L'onestà sportiva lo 
obbliga a dare îl cambio al 
compagno, a condurre. «Deve 
conceder fiato a Coletto per 
poter ‘avere diritto a disputare 
la volata da onest'uomo. Ma il 
transalpino non se ne dà per 
inteso, dice che «non può» ma 
sul traguardo «brucerà» con ir= 
risoria facilità il povero Tino, 


sulle cui spalle è caduto tutto 
il peso dell'impresa. 

Per onestà professionale — e 
per la. sportività dello! stesso 
battuto — diremo che Rolland 
ha concesso. all'italiano, negli 
ultimi tre chilometri (cioè, non 
appena ha visto il cartello «Pe- 
scara») «due» cambi. Non basta 
per salvare la faccia: troppo 
poco per farsi assolvere dal co- 
dice d’onore sportivo. Tanto 
più che il suo gesto non ju de- 
terminato da spirito dì collabo- 
razione ma da freddo calcolo: 
quello di non farsi raggiungere 
dal gruppo ormai a poche cen- 
tinaia di metri, per salvare la 
sua vittoria insomma. 

Dopo l’arrivo parlammo con 
Bobet, capitano, e con Gem: 
niani, «coéquiper» di Rolland, 
non nascondendo la nostra di: 
‘sapprovazione e ‘bollando con 
dure parole îl comportamento 
del... vincitore. Geminiani, che 
l'italiano conosce bene (essen- 
do figlio di romagnoli, natura 
lizzato francese) finse di non 
capire e s’allontanò borbottan= 
do: «La corsa è corsa». A Bo: 
bet, ch'è ‘più «signore» — se 
non soltanto diplomatico — di 
cemmo chiaro e tondo che se 
fossimo statì in Francîia una 
cosa del genere non sarebbe po- 
tuta succedere: bene che fosse 
andata, sarebbero stati fischi G 
non finire (e non tanti applau- 
sî) e parole di fuoco su tuttii 
giornali francesi. Gli ricordami 
mo a tal uopo la «faccenda del: 
l’Aspin». Ci rispose, molto edu- 
catamente: 

— Avete ragione, signore, il 


c- 


== nl 


PER FONI ANCORA SORPRESE 


Magnini 


Al suo posto Fontana 


rinuncia 


Il ferzino della Fiorenfina accusa 


un dolore al cosfaio prima faciufo 


Lisbona, 24 

L'annuncio delle. formazioni 
per la partita di domenica pros- 
sima a Lisbona tra Italia e Por 
togallo è atteso per domattina. 
I probabili schieramenti sono 
i seguenti: ITALIA: Bugatti; 
Fontana, Cervato; Chiappella, 
Bernasconi, Posio; Ghiggia, Bo- 
niperti, Bean, Pandolfini, Pe. 
saola, PORTOGALLO: Carlos 
Gomes; Virgilio, Angelo; Pe 
droto, Arcanjo, Graca; Vasques, 
Texeira, Aguas, Coluna, Caven. 

Magnini non potrà giocare 
in seguito all’infortunio accu- 
sato ieri durante l’allenamento, 


il Come si ricorderà Magnini ha 


accusato improvvisamente un 
dolore alle costole dopo avere 
tolto la. palla a Montuori nel 
secondo. tempo. Dopo l’allena- 
mento Magnini è stato sotto- 
posto ai'raggi «XK», Più tardi è 


stato annunciato che Magnini 
non potrà giocare domenica 
perchè lamenta un dolore alle 
costole simile a quello. lamen: 
tato prima della partenza da 
Roma, Il suo posto sarà preso 
da Fontana, 

Il colpo del forfait di Magni: 
ni è arrivato inatteso per Foni, 
che, al termine di un non di 
sprezzabile allenamento della 
Nazionale, già pensava di ave 
te portato finalmente in porto 
la sua ennesima edizione della 
squadra azzurra. Il giocatore 
non aveva denunciato a nessu- 
no i disturbi di cui soffriva 
(contusione all’emitorace destro 
in conseguenza di una gomita- 
ta presa domenica da Mion e 
stiramento muscolare all’ingui- 
ne), chè se Foni ne fosse stato 
a conoscenza non lo ayrebbe 
messo in campo nella partitella 
di ieri ‘e avrebbe così potuto 
allenare la squadra che, con 
Fontana terzino e. Posio late 


rale, scenderà in campo do- 
menica, 3 

Lunedì sera il terzino della 
Fiorentina si era presentato al 
Quirinale di Roma zoppicante, 
ma nulla aveva detto di sof- 
frire. Foni aveva esitato a lun- 
go prima di affidargli il ruolo di 
terzino, poichè aveva in mente 
di schierare Fontana al suo po- 
sto. In seguito, però, sia per ri- 
spetto al passato azzurro di 
Magnini che per necessità (ve- 
deva meglio Fontana laterale 


che non Posio) si era convinto. 


a provarlo. E tutto era andato 
bene fino a due minuti dalla 
‘fine, quando venne il dolore al 
costato .a. fermare Magnini, a 
farlo piegare in due mormoran- 
dlo: «Non ce la faccio più». E a 
Foni non rimase che prendere 
atto del piccolo, generoso in 
ganno in cui era caduto e de- 


Scheda n. 37 


PORTOG.-ITALIA (I 4.) X21 
PORTOG.ITALIA. (fin.) X21 
NOVESE-P. VERCELLI . 1 
CANTU’-SNIA VAREDO 1 
Y. EMPOLI-AREZZO ..X 
VIGOR S.- CARRARESE 12 
PISTOIESE-SPEZIA . . .1 
COLLEF.-FEDERCON, \ 1 
FROSINONE - FOLIGNO 2 
GIULIANOVA* FOGGIA Xx? 
SANGIORG.-PESCARA .1X° 
(BAGHERIA - CASERT, . X1 
ERCOLAN-MARSALA .2 
Sohio-Forlì/,\... + +..4.2X 
‘Bolzano-Merano .....1 


e e e 


cidere di mutare ‘ancora la for- 
mazione, 

Per fortuna. nella partitella 
Posio era andato bene. «Corre 
Va come avesse un motorino in 
corpo», commentò Foni. Ora la 
Nazionale è fatta, salvo che 
per il portiere, che potrà esser 
Buffon come Bugatti. 

Su questo affare dei portieri 
c'è un piccolo retroscena. Bu- 
gatti ha disputato. domenica 
hel Napoli una magnifica par- 
tita, ma non si sa come Foni è 
Venuto a sapere che il giocato 
Te, poco prima -della partita, 
non si era sentito béne e che 
aveva. giocato sotto l'influenza 
di un'iniezione. Un eccitante? 
Un tonico? ‘Uno specifico ope- 
rante solo per l'occasione e in: 
nocuo? Controllò Bugatti nel- 
l'allenamento di mercoledì ed 
ebbe l’impressione che fosse 
suonato. Si decise allora per 
Buffon. Ieri, però, durante la 
partita Bugatti gli è sembrato 
migliore di Buffon. Di qui il 
dubbio che verrà! sciolto dopo 
l'allenamento di oggi pome 
riggio. CI 

Intanto negli ambienti calci 
slici portoghesi non si nascon- 
de che la squadra italiana ha 
prodotto  nell’allenamento di 
ieri grande impressione e di 
conseguenza si guarda all’esi- 
to della partita di domenica 
con una certa prudenza, anche 
perchè i calciatori portoghesi 
non hanno completamente con- 
vinto nelle ultime ‘«sgambar 
ture». 


DOPO L'INCONTRO PERDUTO CON IL GENOA 


pubblico italiano è veramente 
molto sportivo. Quanto ‘a voi 
giornalisti fate ‘come hanno 
fatto î colleghi francesi nei 
confronti dei vostri corridori: 
ne avete tutto il diritto. 
Detto ciò — siamo certì — 
intimamente sorrise pensando 
che anche questa volta gli era 
andata a segno. Doppiamente 
a segno: non aveva perso che 
27” su Coletto (che accusava 
un distacco di oltre 4) ed ave- 
va vinto la tappa con Rolland. 
Al lettore lasciamo la facoltà 
d: trarre le conclusioni che più 
glì piacciono. Quanto a. Colet- 
to, maggior protagonista della 
giornata e vincitore morale del- 
la tappa (soddisfazione dei di- 
sperati) diremo che non ha 
avuto alcuna reazione men che 
corretta: sì è ‘limitato a... pian- 
gere e a dichiarare, ai micro- 
Joni ‘della TV, che il «rimor 
chiato» Rolland è rimasto tale 
sino al traguardo, per divenire 
«motrice» a 10 metri dallo stri- 


scione. 3 
Arnaldo Verri 


Oggi a Montebello 
Pronostico per molti 


L'odierno convegno di corse 
al trotto che si svolgerà all’Ip- 
podromo di Montebello, con 
inizio alle 15.30, offre al pub- 
blico di competenti che al sa- 
bato affolla i recinti, una corsa 
di centro particolarmente. dif- 
ficile da pronosticare. Si tratta 
del Premio delle Pianure, in 
cui sono stati iscritti ben di- 
ciassette concorrenti, alla pari, 
sulla distanza dei 1700 metri. 

Gli elementi di maggiore evi- 
denza della prova sono, a no- 
stro avviso, i seguenti, Il nu- 
mero uno, di steccato, toccato 
& West End, l’ottimo soggetto 
della Scuderia Adriatica, da cui 
Si attende una; prova franca e 
concreta del suo valore; la 
compatta partecipazione di un 
gruppo di «velocisti puri» ca- 
pitanati da Dario e da Mister 


‘|Clyde ed infine la presenza di 


un” drappello di «classe massi- 
ma» capitanati da Notorio, un 
trottatore di grande Tegolarità, 

Completa .il quadro principa- 
le della riunione il Premio del- 
la Boscaglie che ha raccolto, 
tra le altre, le seguenti adesio- 
ni;. Podarce, Stornellata, Pom- 
pelmo a m, 2080; Oldrado, No- 
cina a m. 2100, 

I nostri favoriti. Premio del- 
le Colline: Uberta, Esi, Dene- 
bola. Premio delle Praterie: 
Matricola, Mezzogiorno, Duska. 
Premio delle Brughiere: Agile, 
Gambetto, Nanduska. Premio 
delle Pinete: Ten, Euterpe, 
Rombo. Premio delle Pianure: 


mio delle Boscaglie: Oldrado, 
Nocina. Premio delle Tundre: 
Emo, Tiglio Nero, Ringo. 


\ ——————e—_—_—__& 


Vinta dalla S.6.T. 
la staffetta XXIV Maggio 


Gorizia, 24 

La Ginnastica Triestina ha 
vinto nettamente l’annuale staf. 
fetta podisticta notturna del 
XXIV ‘Maggio. 

Ecco l’ordine d'arrivo: 1) So- 
cietà Ginnastica Triestina (Bla. 
sovig, Floramo A., Gottardo e 
Bellen) km, 8 in 24°53”2; 2) U- 
nione Ginnastica Goriziana 
(Furlan, Melito, Di Bert e Piz 
zi) in 2531”; 3) Libertas Trie- 
ste (Polloni, Hrovatin, Bembi 
e Pertot) in 25'58”4; 4) G. S. 
San Giacomo Trieste (Ulian, 
Vidali, Toncig, Vestia); 5) Gio. 
vinezza Sportiva Trieste (Flora: 
mo F., Micheli, Burlo e Del 
Ben);-6) G. S. Audax Gorizia 
(Tortoioli, Figel, Zavertani e 
Coniediz); 7) UCSI Olivi Go 


Provvedimenti della Spal 
a carico dei propri calciatori 


Ferrara, 24 

Il Consiglio direttivo della 
Spal ha preso severi provvediì- 
menti nei confronti dei gioca- 
tori biancocelesti usciti battu- 
ti in malo modo dal confronto 
con i rossoblù del Genoa. 

Ritornando da Basilea il 


‘presidente Mazza ha avuto 


dettagliati ragguagli sul com- 
portamento tenuto dai singoli 
ginocatori. n 
Alla vigilia, della partita 
Mazza aveva radunato. i giuo- 
catori proprio per avvisarli 
che forti multe sarebbero .sta- 
te comminate nel caso in cui’ 
essi avessero nuovamente: de- 
luso dopo le già modestissime 
prove che avevano offerto con- 
tro .il Palermo:e contro il Vi- 
cenza. Oltre a particolari san- 
zioni nei confronti di Villa e 
Broccini c'è in ballo una mul 
ta individuale di 100 mila li- 
re. La penale per ora non do- 
vrà, essere pagata dai giocato- 
ri: tutti indistintamente do- 
vranno snocciolare i cento bi- 
gliettoni alla cassa della se- 
greteria/ se nelle. ultime tre 
partite di campionato non riu- 


‘i sciranno a ‘cancellare comple 


tamente il brutto ricordo di 
‘questi ‘confronti; Il mediano 
Villa è stato allontanato dal 
la società per tutta la durata 
del campionato. 

In aggiunta è stato dispo» 


ì sto che la squadra, 


in vista 
della prossima partita di Trie- 
ste, e forse anche per le altre, 


spese di: tale ritiro saranno 

completamente addebitate ai 

giuocatori. 
riot 


La Triestina si prepara 
al serrate finale 


La ‘Triestina si è allenata 
ieri mattina allo stadio. Si è 
trattato di un lavoro piuttosto 
intenso a base di. esercizi’ di 
cultura fisica, palleggi, passag- 
gi e tiri in porta al quale han- 
no partecipato tuttii titolari, 
compreso il portiere Bandini 
Uscito illeso da ‘un incidente 
automobilistico. L'infortunato 
Brighenti, rmentrato dalle cure 
di Abano, na preso i primi con- 
tatti col terreno di gioco svol- 
gendo beninteso un lavoro mol 
to più leggero di quello dei 
compagni di ‘squadra Ìì quali 
hanno dimostrato di essere tut- 
ti in ottime condizioni fisiche. 


ma dei rossoalabardati com- 
prende un allenamento a due 
porte contro una squadra di 
allievi e rincalzi, 


Notorio, Dario, West End. Pre- 


sarà portata in ritiro e che le, 


Per domani o*dopo, il program- | 


rizia squadra A (Alesi, Cane, 
Polito e Coderin); 8) UCSI Oli 
vi squadra B (Pinto, Voncina, 
Delich e Jancich), 


e _*__—_—t—6& 


Sezione nuoto ‘dell’U.S.T. 
Ripgiovanire i quadri 
in ogoi settore 


La Sezione nuoto dell’U.S.T. 
comunica che martedì, in data 
21 maggio il Consiglio direttivo 
della Sezione ha varato ed ap- 
provato ì programmi per le at: 
tività del nuoto, della palla: 
nuoto e dei tuffi. Il programma, 
a lunga scadenza, mira alla co- 
stituzione di un, gruppo di gio- 
vanissimi sui quali si possa lar 
vorare senza l’assillo di otte 
nere risultati immediati. 

Quest'anno il «nuoto» sotto 
la direzione tecnica dell’ing. 
Cambissa e con allenatore Car- 
boni, parteciperà al campiona- 
to maschile serie A facendo gar 
reggiare, nel limite del possi 
bile elemenvi giovanissimi ben 
preparati e di possibile avve- 
nire. La sezione femminile, nei 
cui riguardi il ringiovanimen- 
to dei ranghi ha avuto inizio 
già l’anno scorso, parteciperà 
al campionato femminile che 
sì terrà con nuova formula. 

‘La pallanuoto, dopo le delu- 
sioni dell’anno scorso, parteci- 
perà alla Serie :C con criteri 
analoghi al nuoto. La squadra 


è stata affidata al sig. Cerazin. 


già allenatore della squadra ju- 
goslava di Curzola. A lui spet- 
terà un compito difficile doven- 
do creare una squadra quasi 
dal nulla. Oltre a ciò si cer- 
cherà di interessare a tale spe- 
cialità un forte mucleo di ra- 
gazzi in modo da poter forma- 
Te una specie di «scuola di pal 
lanuoto» nella quale si creereb- 
bero ì presupposti essenziali on- 
de poter riconquistare nel mi- 
nor numero d'anni possibile 
parte delle posizioni perdute, 
La direzione tecnica della pal 
lanuoto è stata affidata al 
dott. Miani, 

La Sezione «tuffi», sotto la 
direzione del sig. Zamolo, ha 
confermato come. allenatore 
l’ex nazionale Ghetz. 


CRONAGELEgS5> ORSI: 


PROCEDE A MEDIA SEMPRE ALTA 


A VITA LEGATO AL MANCHESTER 


Taylor non può acceliare 
la ricca ollerta dell'inler 


Si duole il calciatore deli’ intransigenza 
della sua società ma mon può opporvisi 


Copenaghen, 24 

Il centravanti della naziona- 
le inglese Tommy Taylor am- 
hirebbe trasferirsi in una squa- 
dra italiana, ma è legato da 
un contratto a vita con il Man- 
chester United. Il «managers 
del Manchester, Matt Busby, 
ha avuto ieri un ultimo incon- 
tro\.con, Lajos Czeizier — l'al 
lenatore che rappresenta la so- 
cietà. italiana Imternazionale, 
ed ha respinto in via definiti 
va l'offerta italiana, secondo 
quanto pubblica questa matti- 
na il quotidiano di Copena- 
ghen «Politiken», 

«Non è un segreto che mi 
dispiaccia il fatto che la mia 
società non mi lasci andar via 
— ha detto Taylor commen- 
tando la decisione di Busby — 
fino a che il Manchester Uni 
ted non mi venderà, non avrò 
la possibilità di lasciare que- 
sta società, poichè ho con essa 
un contratto a vita», 

Secondo quanto si dice a Co- 
penaghen, l'offerta dell'Inter 
era di 50.000 sterline. «Benchè 
fossi stato messo in anticipo 
al corrente del punto di vista 
della mia società — ha detto 
anche Taylor —.io ho sperato 
che alla fine mì sarebbe stata 
data questa possibilità più uni- 
ca che rara di assicurare il mio 
futuro. Una possibilità che 
non avrò mai più nei modesti 
limiti del calcio inglese», 


AI triestino Verginella 


la regionale del «Gardiol» 
Pordenone, 24 

Al velodromo «Bottecchia» 
di Pordenone si lè disputata 
oggi l’eliminatoria regionale 
del Trofeo Gardiol, gara. di ve- 
locità su pista, Alla riunione 
hanno partecipato i primi tre 
classificati. nelle eliminatorie 
provinciali svoltesi a suo tem- 
po a Trieste, Udine e Gorizia. 
La finale per il primo e secon: 
do posto è stata vinta da Silk 
vio Verginella della Ciclistica 
«Coppi-Hausbrandi» di Trieste 
che ha battuto Vittorio Blan- 
cuzzi del Gruppo Sportivo «Do: 
mi» di Udine. Al terzo mosto 
Giorgio Piccinin della «Bottec- 
chia» di Pordenone e al quar- 


to il triestino Villi Bossi del 
CRAL dei Cantieri dell’Adria- 
tico. di Trieste. Verginella e 
Blancuzzi parteciperanno alla 
finale nazionale che avrà ‘luo 
go al velodromo. Vigorelli di 
Milano, 
(prete ie ia 


Fangio - Moss i più veloci 
nelle prove in Germania 


È Nurburgring, 24 

TL’ equipaggio composto da 
Manuel Fangio e Stirling Moss 
su Maserati è stato il più ve- 
loce nelle prime prove in vista 
del G.P. automobilistico di Nur- 
burgring, per vetture sport, che 
si disputerà domenica prossi- 
ma, Sul famoso circuito di km. 
22,810 Fangio-Moss hanno gi- 
rato in 9'43”6, alla media di 
km. 140,600. 

Ecco le altre migliori medie 
odierne: Brooks-Leston (G.B.) 
su Aston Martin media 139.500; 
Trintignant 
media 137.400; Maglioli (It.) - 
Barth (Germ.) su Porsche 1500 
media 130.800; Frankenberg 
(Germ.) su Porsche media 130 
e.300; Gendebien (Be.) su.Fer- 
rari media 129.600. 


Scheda TOTIP 


PRIMA CORSA 
(galoppo Milano) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 
SECONDA CORSA ‘ 
(galoppo Rom a) 
1,0 arrivate 1 
2.0 arrivato x 
TERZA CORSA 
(trotto Firenze) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato, x 


QUARTA CORSA 
(trotto Napoli) 
lio arrivato LIST 
R.0 arrivato 1X2 
QUINTA CORSA 
(trotto Bologna) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato è. 
SESTA CORSA 
(trotto Trieste) 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


PUnd 
[SISI 


comandate, 


(Er.). su Ferrari] 


le, Mazzini n, 5, 


Avvisi economici 


*. (MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I., via S. Pel 
lico n. 4; pianoterra, o invia: 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo; allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la  tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
ta del costo dell’inserzione, e 
l’Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo ne} 
l'avviso, possono servirs:. per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
dì lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 ‘alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minim, 10 paro- 
le. Glì avvisi ordinati per la. 
domenica subiscono: una mag: 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo, \d 


——_ 
A Off. pers. servizio. L. 10 


CUOCA prestaservizi brave rac- 
mattina, intera 
giornata, offronsi. Torrebianca 
41, Rosa, telef. 37419, | 64688 A 
DONNA. 47.enne. prestaservizi 
offresi. Ctispi 17, calzolaio, 
64694 A- 
DONNA stabile pratica tutti 
lavori, con referenze piccola fa- 
miglia, offresi. Via Beccaria n. 
8}\portineria. 64700.A. 


—_@&@$@IK@€ 
B_ Rich. pers. servizio L. 25 


FAMIGLIA signorile due perso- 
ne assume abilissima ‘camerie- 
Ta. capace cucina governante 
massimo 30.erme - ottima fa- 
miglia e referenze ineccepibili - 
ottimo trattamento economico. 
Offerte manoscritte ‘e dettaglia- 
te a Casella 46 A - S.P.I - Mi. 
lano. à 5795 B 
RAGAZZA giovane prestaservi. 
zi ottimo trattamento, cercasi. 
Mazaroli, via Combi 29, 22263 B 
STABILE sana moralità capa- 
ce cucinare esperta lavori casa 
amante bambini fidatissima 
madrelingua tedesca massima 
‘serletà referenze, cercasi, Offer- 
È În tedesco Cassetta 64680. B 


©. Richieste d'impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni colotiture 
‘olio. Offresi, Via Crispi 11, por- 
tineria, i 22302 C 
PITTORE d'appartamenti stan- 
ze cucine verniciature e lavora- 
zioni in carta. Prezzi familiari. 
Offresi, telef. 56225, 22269 C 


(0.0) Artigianato 


PERMANENTI freddo garanti- 
te L. 1000, salone «Mary», Car- 
ducci 12, I, tel. 24588. 22227 CC 
TAPPETI, riparazioni accura- 
tissime, puliture, lavature vege- 
tali, custodie, massima preci- 
sione. Approfittate di questa 
stagione. Casa d’Avte Orienta. 


L. 201 


64624 CC prima, 


D Offerte d’impiego L. 25 


AGENZIA collocamento perso» 
nale . domestico cerca corri= 
spondenti massima, serietà alta 
retribuzione. Scrivere CIRP » 
Roma, Calabria 17, 5779 D 
APPRENDISTA sarta donna 
assumesi subito sartoria Fabro, 
‘Boccaccio 1. 64698 D 
APPRENDISTE serie volonte- 
rose quattordicenni, assume pri- 
maria ditta confezioni, Scrivere 
Cassetta 22266 D UPI, 
FRESATORE meccanico capa- 
cissimo, assunzione immediata 
con buona retribuzione, cercasi. 
Cass, 64689 D UPI. 
IMPORTANTE industria loca= 
le cerca meccanico montatore 
specializzato revisione compres- 
sori, pompe, ecc. Età massima, 
35 anni. Inviare referenze im- 
dicando posti ricoperti a Cas- 
‘setta D UPI. } 
MECCANICO stabile cerca dit- 
ta triestina, specializzato mac- 
chine cucire ramo industriale. 
‘Offerte età e posti occupati, 
Cassetta 64673 D UPI. 
OROLOGIAIO esperto stabile, 
cercasi. Tel. 36231, 64636 D 
PARRUCCHIERA o mezza la- 
vorante, pratica pure di mani. 
cure, Salone Luciana, via Pic- 
cardi 59, 64679 D 
RAGAZZO l4.enne per macelle- 
ria, cercasi, Roiano, Montorsi- 
no n, 7, Ferluga. 64702 D 
STENODATTILOGRAFA-0 — 
perfetta conoscenza tedesco. @ 
sloveno — cercasi, Disposta tra- 
sferirsi, Indirizzo con esatte re» 
ferenze Daniele Zambiassi Bas- 
sano del Grappa, via Tabacco 
nb 5790 


_ —————————__—_—_mÈ 
F Oft camere e pens. L. 25 


A, STANZA elegante bagno af- 
fittasì anche breve soggiorno. 
Carducci 8, I sinistra. 64693 F 
CAMERA ingresso scale bagno 
vitto buono abbondante, affit- 
tasi, Tel. 36614 64678 F 
CAMERA vuota centrale como- 
idità, bambini esclusi. Bar Tom. 
maseo, 11-13. 6466 E 
INGRESSO scale elegante ma- 
trimoniale telefono dodicimila 
affittasi distinto, Indirizzo UPL. 

64683:F 
MOBILIATA elegante soleggia- 
ta affittasi distintissimo, parag- 
gi Giardino pubblico, Telefono 
‘49021. 64649 FP 
MOBILIATA due letti affittasi 
‘per informazioni rivolgersi, Co- 
Toneo 5, \HPALserr 64639 
MOBILIATA affittasi a due 
persone per bene, telef. Viale 
XX Settembre 49, secondo de- 
stra, 64703 E. 
STANZA tranquilla uno - due 
letti, anche breve soggiorno, af- 
fittasi. Telef, 49501. 22305 FP 
STANZINO mobiliato affittasi 
uomo lavoro stabile, Settefonta- 
ne, 12, I sinistra, 64638 FP 


I Off. appart. bott, L. 25 


AGENZIA, Mazzini 22, affitta 
quartierino Roiano, stanza cu- 
cina, spazzacucina, gabinetto, 
giardino coltivato, 10.000. mensi» 
li, 250.000 spese. 0043I 
APPARTAMENTO moderno, 2 
stanze, comforts, prelievo ma- 
trimoniale 5 porte nuove, cuci. 
na completa, 9.000 mensili, 650 
mila cede, Agenzia, Mazzini 22, 

S . 64696I 


CORTECCIA DI CHINA 
tonica e corroborante 


BOLDOA FRAGRANS 
con le sue alte proprietà 

toniche, digestive, diuretiche, 
6 salutare per il fegato 


ACQUA MINERALE 
DI RECOARO 
Sorgente Lizzarda 


tnisce all incomparabile 
ed al gusto gradevoli 


CHINOTTO 


eccezionali proprietà dissetanti. 


ATTI] 
Li 


RABARBARO 
agevola la più 
difficite digestione 


‘oma 
iimo 


Non é una bibita qualunque 


ma uma specialità imimitabile ! 


Perché, dopo aver bevuto il Chinoito Recoaro, non solo vi sentite 
deliziosamente dissetati, ma provate anche una gradevole sensazione 
di benessere e di vigore? Perché i suoi principali componenti: il 
Chinotto della Riviera Ligure, la corteccia di China, la Boldoa Fra. 


grans (boldina).lo rendono altamente tonico, digestivo e corroborante, 


Assolutamente genuino, il Chinotto Recoaro non é colorato artificial. 
mente, ma la sua colorazione € quella naturale, dovuta ai suoi 
componenti vegetali, Il. Chinotto Recoaro, in. Acqua Minerale di 
Recoaro,. classica delizia dolce-amara, non é una bibita qualunque 


ma ‘una. specialità inimitabile. 


DELIZIA DOLCE-AMARA 


STABILIMENTI: DEMANIALI DI RECOARO  S. p. A, - RECOARO TERME (Vicenza) 


| 


i ce 


n a 


Sabato, 25 maggio 1957 


IL PICCOLO 


IRE Se puea 


Pag. 8 


LA RISPOSTA TEDESCA ALLA NOTA DI MOSCA SULLE ‘ATOMICHE 


Bonn si riserva piena libertà 
di provvedere alla propria difesa 


Il Governo federale mantiene tuttavia un atteggiamento di attesa 
nella prospettiva che si raggiunga presto» un accordo sul disarmo 


DAL NOSTRO COREL FONDERE] 
Bonn, 24 


L'Ambasciatore Haas ha con- 
segnato al Ministro degli Este- 
ri sovietico Gromiko la nota di- 
plomatica del Governo federa- 
le sul problema della riunifica- 
zione tedesca, Il documento ha 
la forma di un memorandum 
ed è lungo diciotto pagine: sa- 
rà reso noto, probabilmente, 
entro la fine della settimana. 
Contemporaneamente, a Bonn 
e a Mosca, è stata pubblicata 
l’altra nota del Governo fede- 
rale, quella sulla questione del 
riarmo atomico, rimessa ieri dal 
Ministro degli Esteri von Bren- 
tano all’Ambasciatore Smirnov. 

La nota pubblicata è divisa 
in dieci paragrafi e costituisce 
a risposta ad un documento 
analogo indirizzato dall’Unio 
ne Sovietica alla Germania oc- 
cidentale il 27. aprile scorso. 
La risposta non contiene alcu- 
na novità di rilievo. Il tono è 
abbastanza sostenuto, ma sen- 
Za. asprezze polemiche partico- 
lari. La nota esordisce con il 
prendere atto che il Governo 
sovietico, rivolgendosi a. quel 
lo federale, non ha intenzioni 
intimidatorie. Ci si. dichiara 
perciò stupiti del. linguaggio 
‘adottato da Mosca: nella nota 
® cui si replica. 

Vengono-definite del tutto er- 
rate e prive di ogni ombta di 
prova quelle asserzioni sovieti- 
che secondo le quali la Germa- 
mia occidentale, attualmente 0 
entro un determinato periodo 
di tempo, costituirebbe il'centro 
della potenza atomica della 
NATO in Europa, La nota si ri- 
chiama a quanto ebbe a dire il 
Cancelliere Adenauer all’Amba- 
sciatore Smirnov, e cioè che 
la Bundesrepublik non possie- 
de e non ha chiesto armi nu- 
cleari ed è pronta, a fare tutto 
ciò che è in suo potere per un 
accordo sul disarmo generale 
e. controllato. Il Governo  fe- 
derale non è pronto però a ren- 
der conto ad un-Governo stra- 
îniero, quale è il Governo so- 
Vietico, dei propri piani futu- 
ti in materia di armamento: 
non gli risulta, del resto, che 
îl Governo sovietico, da parte 
sua, abbia fatto un passo del 
genere. Il Governo federale ha 
esposto le sue intenzioni in me- 
Tito al Parlamento tedesco, da- 
vanti al quale soltanto è re- 
sponsabile. 

Tuttavia, il Governo federa- 
le desidera informare l’Unione 


Brentano all’Ambasciatore so- 
vietico a Bonn, Smirnov: 

A sottolineare la ripresa dei 
contatti tedesco-sovietici si è 
avuta a Mosca la consegna ad 
un ospedale cittadino di un do- 
no. del Governo federale. Si 
tratta di completa apparecchia- 
tura radiologica. In questo mo- 
mento Sî trovano nell’Unione 
Bovietica due delegazioni venu- 
te ‘(dalla Germania occidentale. 
Una è composta di rappresen. 
tanti di industrie che fabbri- 
cano macchinari per l’agricol 
tura e l’altra di rappresentan- 
ti di industrie che fabbricano 
macchine utensili, 

EST. 


cla 


Ancora poco obiettiva 


la stampa russa per Belgrado 


Belgrado, 24 

Nel corso dell’odierna confe- 
renza stampa, il portavoce del 
Segretariato agli Esteri jugo- 
slavo, Ministro Draskovie, ri- 
spondendo ad una domanda 
riguardante la fuga dall’Alba- 
nia del generale Pljaku, ha 
affermato che il generale alba- 
nese ha chiesto asilo politico, 


‘asilo che il Governo jugoslavo 
ha concesso attenendosi alle 
disposizioni della Costituzione 
Eventuali contatti fra il gene- 
rale Pljaku ed i giornalisti di- 
pendono esclusivamente dalla 
volontà dell'interessato, che at- 
tualmente si trova a Belgrado. 

In seguito, il portavoce del 
Segretariato agli Esteri ha af- 
fermato che la stampa sovieti- 
ca non è stata obbiettiva nei 
confronti della Jugoslavia, in 
quanto ha riportato il comu- 
nicato americano. sulle forni- 
ture d’armi a quest’ultima, ma 
si è guardata dal dare pubbli 
cità alla dichiarazione rilascia- 
ta dal Governo di Belgrado. 

A. proposito del recente ap- 
pello comune. del premier in- 
diano Nehru e del Primo Mi- 
nistro di Ceylon, Draskovic ha 
detto che la Jugoslavia appro- 
va ogni iniziativa diretta a .vie- 
tare gli esperimenti nucleari. 
‘Richiesto di precisare la data 
della partenza del generale 
Gosnjak, Ministro della Dife- 
sa jugoslavo, per Mosca, e i 
motivi del suo viaggio, il por- 
tavoce jugoslavo ha dichiarato 
che il Segretario di Stato per 
la Difesa renderà visita entro 


il prossimo mese all'esercito so- 
vietico su invito del Marescial- 
lo Zukov e che tale viaggio, co- 
munque, era in programma sin 
dall'anno scorso. 


SVENTATO IN INDONESIA 


un attentato a Voroscilov 
Giakarta, 24 

Il giornale di Medan (nord 
Sumatra) «Indonesian. Baruy 
afferma che un tentativo di as- 
sassinio del Maresciallo Voro- 
scilov è stato sventato la setti 
mana scorsa, durante la, sua 
Visita in Indonesia. 

Secondo il giornale, la poli- 
zia, di Medan avrebbe ricevuto, 
la vigilia della visita del Mare- 
sciallo sovietico, una lettera a- 
nonima la quale affermava che 
un giovane avrebbe tentato di 
assassinare Voroscilov durante 
la grande riunione popolare or- 
ganizzata dalle autorità indo- 
nesiane. La lettera dichiarava 
che l’autore dell'attentato a- 
vrebbe ricevuto una ricompen- 
sa di 100 milioni di rupie da 


«un certo organismo» se fosse 
riuscito nel suo intento. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNA NUOVA CAMPAGNA INDETTA DAL P. €. 


Piano antiatomico 
contro gli occidentali 


Era stato sospeso quando la Russia aveva iniziato 
i suoi esperimenti in Siberia - l'rapporti con Belgrado 


Roma, 24 

Dopo settimane di. ripensa 
menti e di contrattempi, il PCI 
ha finalmente deciso d'indire 
Una grande petizione per la 
raccolta di firme contro la pro- 
secuzione degli esperimenti ter- 
monucleari e per la messa al 
bando delle armi atomiche. Il 
materiale propagandistico, già 
stampato e approntato da tem. 
po, è ora in corso di distribu- 
zione alle organizzazioni .peri- 
feriche del partito con l’'avver- 
tenza tuttavia che non deve 
essere utilizzato fino a quando 
non perverrà l'ordine di movi- 
mento della direzione. 

Questa campagna — riferisce 
l’«Agenzia Continentale» — ha 
avuto strani contrattempi. Pen- 
sata e organizzata nei minuti 
particolari fin dal mese di gen- 
tnaio, mentre stava per essere 
lanciata fu fatta precipitosa- 
mente rientrare a causa: dello 
allarme diffuso nel mondo dal- 
la serie di esperimenti termonu- 
cleari condotti dall’URSS nelle 
regioni dell'Asia Orientale e in 
Siberia. Per qualche tempo tut- 
te le disposizioni furono revo- 
cate e certo materiale già stam: 
pato e pronto per la. diffusione 
fu mandato al macero. Ora che 
la serie di esperimenti sovieti- 
ci’ si è conclusa, almeno per il 


TUMULTI A FORMOSA DOPO UNA SENTENZA GIUDIZIARIA 


FURIOSO ASSALTO DEI CINESI 
ALL AMBASCIATA AMERICANA 


Caccia. all'uomo bianco nelle vie della Capitale - L'ira della folla 
provocata dall’assoluzione di un sersente che aveva ucciso per difesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Taipeh, 24 
Diecimila cinesi inferociti 
hanno oggi preso d'assalto la 
Ambasciata americana’ a. Tai 
peh, nell'isola di Formosa. La 
folla, armata di mitra, sì è im- 
possessata del palazzo dopo a- 

verlo invaso e saccheggiato. 


Questo atto era il segno di 


Sovietica del proprio atteggia- 
‘mento, che è un atteggiamento 
‘di attesa, entro un certo tem- 
po, di un accordo. internazio- 
Nale sul disarmo, che compren- 
da anche il disarmo atomico. 
In questa questione occorre pe- 
tò rilevare che è appunto il 
Governo di Mosca ad aver fino- 
Ta rifiutato tutte le proposte 
di un effettivo controllo, In ca-, 
so di fallimento o di rinvio 
senza termine di quell’accordo, 
la Repubblica federale si riser- 
Va di provvedere come meglio 
crederà alla propria difesa, 
d'intesa con i suoi alleati. 

Anche l'argomento, contenu- 
to nella nota. sovietica, che 
lo stazionamento. sul <territo- 
Tio della Germania occidentale 
di armi atomiche in dotazione 
agli alleati della Bundesrepu- 
blik costituisca un pericolo, è 
respinto: si risponde che la 
NATO è un’organizzazione: di- 
fensiva da cui ha ragioni di 
temere soltanto un aggressore, 
e. che il territorio protetto 
dalla NATO costituisce una 
Unità. Qui il Governo di Bonn 
fa una affermazione importan- 
te ed impegnativa: si pronun- 
cia nettamente contro und ri- 
nuncia agli armamenti atomi 
ci nelle due Germanie in atte- 
sa di un accordo generale sul 
disarmo, 

Più avanti si ricorda ai so- 
Vietici che, per il momento, la 
‘Bundesrepublik è soltanto uno 
spettatore allarmato della cor- 
sa al riarmo atomico e che la 
Bundesrepublik è il solo Stato 
che abbia fatto una rinuncia 
preventiva, entrando nel siste- 
ma di alleanze dell’Occidente, 
a fabbricare armi dei tiri «A», 
«B», e «C» (atomiche, biologi 
che, chimiche), 

Con particolare vigore è re- 
spinta l’affermazione sovietica 
che un riarmo della Germania 
occidentale sia particolarmente 
pericoloso perchè il Governo di 
Bonn è l’unico in Europa che 
pretenda la revisione delle at- 
tuali frontiere del suo paese. 
Si risponde che la mancata de- 
finizione dei confini tedeschi 
dipende dal fatto che non si è 
ancora arrivati a un trattato 
di pace. Si ripete che Bonn non 
Ticonosce la presente sistema- 
zione dei territori ‘orientali te- 
deschi, ma che vuol regolare 
la questione con trattati paci- 
fici. Comunque, -si conclude, 
non esiste alcun nesso tra il 

roblema delle frontiere e quel 
lo del riarmo atomico. 

Viene ugualmente rigettata la 
tesi che il riarmo atomico ren- 
da più difficile la riunificazio- 
ne. La nota termina ripetendo 
che dipende soltanto dall’Unio- 
ne Sovietica la fine dello stato 
di tensione internazionale con 
Una! adesione ad un accordo 
per un disarmo generale e con- 
frollato: 

E° stato nello stesso tempo 
consegnato a Mosca il testo 
dell’appello rivolto dal Bundes- 
tag alle potenze atomiche per 
la sospensione degli esperimen- 
ti nucleari a scopo militare. 

Il 15 giugno dovrebbero co- 
minciare a Mosca le trattative 
tra sovietici e tedeschi occi- 
dentali per un accordo di com- 
mercio, il ristabilimento dei di 
titti consolari, un accordo cub, 
turale e il ritorno di cittadini. 
tedeschi che si trovano ancora 
nel'URSS. La data è stata 
proposta dal Governo. sovieti 
to rispondendo ad una solle 
Citazione fatta ieri da von 


} 


protesta per l'assoluzione di un 
sergente americano accusato di 
aver ucciso un cinese. Dopo 
aver saccheggiato l'Ambasciata 
da capo a fondo e: aver. butia- 
to in strada i documenti se- 
greti, la folla si è diretta verso 
il piazzale dove erano parcheg- 
giati dei veicoli e ha dato juo- 
co a quindici macchine e ca- 
mion americani. Non c'era mo- 
do di trattenerla e, quando, 
strappata la bandiera america- 
na, l'hanno sostituita con quel- 
la cinese nazionalista, la poli: 
zia nazionalista è rimasta a 
guardare senza intervenire. è 
Poco prima di questa dimo- 
strazione di furia selvaggia, il 
Ministro degli Affari Esteri, 
George Yeh Dajfaires, parlan- 
do con l’Incaricato d’Affari a- 
mericano, ha espresso lo scon- 
tento del Governo per il ver: 
detto pronunciato a favore del 
sergente americano. E° stato 
chiesto al Governo di revocare 
l'immunità diplomatica conces- 
sa alle truppe americane di 
stanza.@a Formosa, e. il Mini- 
stro della Giustizia ha prote- 
stato contro la decisione della 
Corte. Marziale americana di. 
cendo: «Il sergente Robert G. 
Reynolds è stato processato 
per aver sparato e ucciso un 
cinese che guardava con curio- 
sità sua moglie mentre era sot- 
to Ja doccia. Questo è avvenuto 
la sera del 20 marzo. Il sergen- 


te americano ha dichiarato che 
era stato costretto all’autodife- 
sa perchè il cinese era munito 
di un bastone. La decisione 
della Corte.\è ingiusta». 


La folla ha incominciato @ 
ingrossarsi dopo ‘mezzogiorno, 
quando la vedova del cinese 
ucciso si è presentata davanti 
all’Ambasciata americana por- 
tando un cartello su cui era 
scritto: «L'uomo ucciso da Rey- 
nolds è innocente. Io protesto 
contro la Corte Marziale ame- 
ricana che, assolvendolo, ha 
compiuto un’azione ingiusta», 
La. folla ha dato l'assalto alla 
Ambasciata mentre gran parte 
del personale era a colazione. 

Decine di americani sarebbe- 
ro stati feriti daì dimostranti 
che si sono poì riversati nelle 
strade della città. Tra questi 
sarebbe anche il vice Console 
Karl Ackerman. Più tardi, î di- 
mostranti hanno preso d’assal- 
to l'ufficio di informazioni a- 
mericano e l'hanno abbando- 
nato solo dopo averlo saccheg- 
giato. 

Truppe nazionaliste hanno 
occupato altri uffici dove si e- 
rano barricati un centinaio di 
americani. Più ‘tardi, un mì- 
gliaio di dimostranti è andato 
all'aeroporto, ma sono arrivati 
troppo tardi: Reynolds, con la 
moglie e la figlia di nove an- 
nî, era già partito a bordo di 
un aereo dell'aviazione ameri- 
cana diretto a Manila. L’aereo 
è partito un'ora prima dell'ora 
prevista. 

Ricevute prontamente istru- 
gioni da Washington, VAmba- 
sciatore americano Karl Ran- 
kin ha interrotto la sua vacan- 
za a Hong Kong ed è subito 
tornato in volo a Taipeh ed ha 
energicamente protestato per lo 


assalto contro l'Ambasciata. Il 
Ministro Yeh ha accolto imme- 
diatamente le proteste ed ha 
telefonato ‘allo Ambasciatore 
della. Cina nazionalista ‘a Wa- 
shington incaricandolo di for- 
mulare le più ampie scuse al 
Governo americano. 

I cinesi davano intanto la 
caccia a tuiti gli americani che 
incontravano per le strade del- 
la capitale. La legge marziale 
è stata applicata in tutti i 
quartieri di Taipeh ove esìsto- 
no edifici e sedi americane. Se- 
condo le ultime motizie. si la- 
menterebbero otto morti fra î 
dimostranti cinesi, in quanto 
la polizia locale avrebbe fatto 
fuoco sulla folla dopo che que- 
sta aveva preso d'assalto la se- 
de centrale di polizia, liberan- 
do divetse persone che erano 
state in precedenza arrestate, 

Tutti î cittadini americani 
sono stati invitati a non usci- 
re nelle strade. Al tramonto, 
nelle strade centrali di Taipeh, 
e specialmente nella «Movies 
Street», la via dei cinema di 
solito molto affollata, non si 
vedeva. alcun. cittadino  stra- 


niero, 
A. Robertson - 


Russi alla benedizione 


del Papa in piazza S. Pietro 


Citta del Vaticano, 24 

Un gruppo di 400 turisti so- 
vietici giunti ieri a Roma, han- 
no visitato stamane la Basilica 
di San Pietro soffermandovisi 
Una mezz'ora con le loro guide. 
A mezzogiorno, sulla piazza, 
hanno assistito alla benedizio- 
ne che il Papa dalla finestra 


IL CRIMINOSO GESTO DI UNO STUDENTE QUINDICENNE A NAPOLI 


Spara sulla professoressa 
durante l'ora di matematica 


L'insegnante ha avuto una mano trapassata dal proiettile 
| Fuga del ragazzo che era uno dei più negligenti della classe 


“Napoli, 24 

Uno studente di 15 anni, 
Armando Pisacane da Angri, 
ha sparato diversi colpi di pi- 
stola contro la propria profes- 
Soressa di matematica feren- 
dola ad una mano. Il grave 
episodio si è verificato stama- 
ne in un'aula del terzo corso 
dell'Istituto tecnico industriale 
«Alessandro Volta». Mentre la 
professoressa, Maria Gregori 
di 30 anni, abitante a Portici, 
stava spiegando un teorema 
di geometria alla lavagna, il 
Pisacane di fatto fuoco: il 
colpo ha raggiunto l’insegnan- 
te peri una mano che TRS 
all'altezza del cuore. La Gre- 
gori è stata trasportata in 
stato: di choc all'Ospedale dei 
Pellegrini, mentre il ragazzo, 
nel tra; isto ‘creatosi, è riu 
Tsi alla fuga. 
Il ragazzo era uno dei peg- 
i giori in profitto della classe. 
Svogli: re Rn lezio- 

nai 
ciatura, Solo in questi ultimi 
giorni, rientrato di 


alutato. 
Dopo aver spa 


| 


ce criminale, con la pistola in 
pugno ha minacciato due cu- 
stodi e quanti gli si sono fatti 
incontro, Una volta fuori del- 
l’Istituto è riuscito a dileguar- 
si nei “vicoli. della «Ferrovia» 
nei cui pressi è la scuola. Le 
ricerche sono state estese ad 
Angri ove il ragazzo abita. 
Dopo essere stata medicata, 
la prof. Gregori, che ha avuto 
la mano sinistra trapassata 
dal colpo di pistola, ha reso la 
deposizione dinanzi alla squa- 
dra mobile. La signorina non 
ha saputo spiegarsi i motivi 
che hanno spinto la studente 
al folle gesto. Una cosa però 
appare evidente: che il Pisa- 
cane aveva studiato bene il 
suo piano d’azione. Con la 
massima freddezza, dopo aver 
lasciato il suo banco ed essert- 
si portato in posizione favore- 
vole per il tiro a distanza di 
sette-otto metri, il ragazzo ha 
fatto partire il colpo che a- 


‘i vrebbe dovuto uccidere l’inse- 


gnante (è stato infatti accer- 
tato che, contrariamente a 
quanto si era diffuso in un 
primo momento, forse per: il 


| grande panico verificatosi in 


non sembra essere stato la 
reazione a un rimprovero, ma 
piuttosto l'attuazione di un 
disegno criminoso in prece 
denza tracciato. 

Infruttuose sono state per 
tutto il pomeriggio le ricerche 
dello sparatore ad Angri ove si 
trova la sua famiglia, ‘che go- 
de buona reputazione. Sono 
in corso indagini per accerta= 
Te anche come il ragazzo sia 
‘venuto in possesso della pisto- 
la, una «Browning» cal, 7.65. 


Tito ha 65 anni 


Belgrado, 24 
Tito festeggia domani il suo 
65,0 compleanno, Staffette pro- 
venienti da tutte le parti del- 
la Jugoslavia, dopo avere per- 
corso più di tremila chilometri, 
Techeranno doni a Tito nel cor- 
so di una cerimonia ufficiale 
che si svolgerà domani allo 
stadio di Belgrado alla presen- 

za di oltre 60 mila persone. 
Intanto in questi ultimi tre 
giorni, gruppi di operai, di uf- 
ficiali, di bambini e di funzio- 
nari si sono recati a visitare 
Tito nel Palazzo Bianco per 


aula, il Pisacane ha sparato; porgergli gli auguri e offrirgli 
una sola volta). Il suo gesto|doni. 


del suo appartamento privato 
ha dato, come di consueto, ad 
alcune migliaia di persone che 
vì si erano raccolte, quasi tutti 
turisti e pellegrini. Quindi, i 
russi nei loro pullman hanno 
ripreso il giro delle visite in 
Roma, 


E' diventata madre 


la donna «salvata col ghiaccio» 


| Londra, 24 

‘E’ tornata a' casa, a Wall- 
send on Tyne, dopo 385 gior- 
ni passati in ospedale, la si- 
gnora Ellen Moore, famosa per 
essere vissuta in stato di iber- 
nazione, cioè in ghiaccio, per 
169 giorni, E’ la prima. perso- 
na umana cui sia stato appli- 
cato. questo metodo -di cura 
per un periodo tanto lungo. Ed 
è in questo periodo ecceziona- 
le, durante il quale visse quasi 
sempre: in. stato di coma, che 
le si sviluppò un'bambino che 
aveva concepito poche setti 
mane prima. |. 

La vicenda ha interessato per 
molte settimane l'Inghilterra 
intera. La giovane signora 
Moore stava recandosi all’ospe- 


dale per la prima visita di con- 
trollo della gravidanza il 4 
maggio 1956, quando un enor- 
me tronco si staccava da un 
camion che lo trasportava e la 
feriva al capo producendole 
una grave ferita al cervello. 
Trasportata all'ospedale, i me- 
dici ritennero necessario ap- 
plieare il metodo dell’iberna- 
zione, - che consiste nell’abbas- 
sare artificialmente, a. mezzo 
di blocchi di ghiaccio e di aria 
refrigerante, la temperatura di 
tutto il corpo. 

Durante - il lungo. periodo 
dell’ibernazione, la signora 
Moore ha vissuto in coma, 
quindi in stato di incoscienza 
‘Per mesi non ha riconosciuto 
il- marito, che ‘veniva tutti i 
giorni a sedersi al. suo capez- 
zale. de medici pensarono in 
principio che la morte fosse 
questione di giorni, In nessun 
caso pensavano possibile che 
potesse dare alla luce un figlio. 
Invece questo accadde, poco 
dopo che era uscita dal coma, 
e fu il giorno del suo venti 
treesimo, compleanno, I medi- 
ci sono convinti che si sia trat- 
tato non solo. di uno dei più 
difficili casi. medici presentati» 
si negli ultimi.anni. —. 

Teri d'improvviso ‘i medici 
‘hanno deciso che dopo un'ulti- 
ma visita di controllo la signo- 
ta Moore poteva tornare a ca- 
sa. L'eccezionale ‘malata ‘sem- 
bra guarita. 


Sciopero dei poligrafici 


nelle ‘aziende ‘commerciali 
È ‘Roma, 24 

Le Federazioni nazionali 
dei lavoratori poligrafici della 
CGIL, della CISL e della UIL 
comunicano che le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro per i dipendenti del set- 
tore grafico commerciale sono 
state interrotte oggi in segui- 
to! all'esito negativo delle di. 
scussioni avutesi nei giorni 
scorsi. La rottura delle tratta- 
tive si è verificata sui proble- 
mi della riduzione dell'orario 
di lavoro, della istituzione di 
un pensionamento integrativo 
€ del miglioramento dell'istitu- 
to delle ferie, 

Le segreterie delle tre Fede- 
razioni hanno pertanto deciso 
l’inizio dell’agitazione della ca- 
tegoria dei grafici commerciali 
e dei periodici con un primo 
sciopero a carattere nazionale 
della .durata. di 24 ore da ef- 
fettuarsi venerdì 31 maggio. 


momento, e invece è sopravve- 
nuta la serie degli esperimenti 
inglesi e americani, il piano 
antiatomico è ridivenuto di at- 
tualità, ed è sul punto di es- 
sere attuato. 


La petizione con la raccolta 
delle firme è soltanto un aspet- 
fo della vasta e ben articolata 
campagna che avrà ripercussio- 
ni clamorose, almeno così spe- 
Tano i suoi promotori, in Par- 
lamento nel Paese e nei luoghi 
di lavoro, al fine di creare una 
atmosfera di allarme nell’opi. 
nione pubblica, che così sareb- 
be preparata ad accogliere con 
maggior favore la politica di 
neutralità, che il PCI sostiene. 


In queste ultime settimane 
— informa ancora l’«Agenzia 
Continentale» — il PCI ha in- 
tensificato i suoi rapporti con 
la lega dei comunisti jugosla- 
vi. Il giro del dirigente dell’uf- 
ficio studi, Mario Alicata, a 
Belgrado, Zagabria e Lubiana. 
il viaggio a. Milano di Punisa 
“Perovic, direttore dell’istituto 
belgradese per gli studi sul 
movimento operaio e membro 
del comitato centrale del parti- 
to titino, ed inoltre Ja missione 
compiuta a Belgrado da Piero 
Pieralli, esponente della se- 
greteria della FGCI, dimostra- 
no l'interesse che i dirigenti co- 
munisti italiani pongono nello 
sviluppo della collaborazione 
con i comunisti jugoslavi, Fra 
l’altro, la direzione del PCI 
intende porre in atto uno scam- 
bio di delegazioni e di gruppi 
culturali e sportivi. 


A questa attività sarà dato 
il via nella prossima settimana, 
con uno scambio di rappresen- 
tanze fra la Federazione gio- 
vanile comunista italiana e la 
gioventù popolare di Jugosla- 
via. Un invito è \stato trasmes- 
so alla segreteria’ belgeradese 
della GPI per la partecipazione 
di ‘una delegazione giovanile 
comunista jugoslava all'immi- 
nente 15.0 congresso nazionale 
dei giovani comunisti italiani. 


Gli assegni familiari 


per il settore assicurativo 
Roma, 24 
Fra le organizzazioni sinda- 
cali interessate è stato ras- 
giunto un accordo per l’adegua- 
mento degli assegni familiari 
nel settore assicurativo. In ba. 
se al nuovo accordo, la misu- 
ra degli assegni familiari viene 
elevata per la moglie a lire 
2990 mensili e per i figli a lire 
8900. Gli assegni familiari per 
gli ascendenti sono rimasti in- 
Variati nella misura mensile 
di lire 1716. 


CHINO ALESSI 


| . Direttore. responsabile 


Edito dalla S. E. T. È 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


EVITA DANNOSI 
DELLA MISCELA 


DI ASPIRAZIONE 


APPARTAMENTO tre stanze, 
stanzino, bagno, servizi, affitta- 
si Via Franca, compenso spese. 
Telefonare 46803, 13-14. 220861 
APPARTAMENTO 7 stanze, ser- 
vizi riscaldamento centrale a- 
‘scensore lussuoso centralissimo, 
scambiasi con 3 stanze servizi 
centrale decoroso, Dario - Via, 
Roma 13, 222901 
APPARTAMENTO mobiliato — 
cucinino, camera, bagno '— pa- 
raggi S. Giacomo, casa. nuova, 
affittasi 28.000 mensili, Telefo- 
nare 40357, 64668 I 
APPARTAMENTO. signorile, 5 
stanze, una sala, doppi servizi, 
termosifone centrale, ascensore, 
affittasi. S. Anastasio 2 (piazza 
Libertà), informazioni 96351. 
64664I 
APPARTAMENTO 4 stanze pre- 
levando mobilio affittasi. Teleî. 
30522, 15-17. 646611 
CAMERA cucina affittasi, pa- 
raggi piazza Vico. Telefonare 
31613. 646771 
CASETTA con orto cerco in af- 
fitto pagando ‘due anni mensi- 
lità, Cass, 44956 I UPI, 
MAGAZZINO ‘120maq. con uffi- 
cio, impalcato, bilancia, ecc. af- 
fittasi, compensando: spese, Ca- 
dorna 21, visitare 10-12 - 15-16) 
È 646621 
QUARTIERE quattro camere 
centrale soleggiato, poggiuolo, 
II piano solo, affitto aggiorna- 
to, offre direttamente proprie- 
tario, telefonare 33280, 646501 
QUARTIERINO ‘camera cucina 
5.000 mensili affittasi prelevan- 
do mobilio compensando spese. 
Sara Davis 631. 646721 
STANZA stanzetta bagno cen- 
tralissime 18.000 mensili altre 
uso uffici AICA Canalpiccolo, 
telefono 37703. 64695 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO; 1-2 came- 
re accessori cercano sposi an- 
che periferia, affittanza. Tele 
fonare 23143, ore d'ufficio, 
64681L 
APPARTAMENTO due o tre 
camere vuoto anche Sangiaco- 
mo, cercasi, affittanza, Casset- 
ta 64682 L UPI. 
APPARTAMENTO almeno tre 
stanze stanzetta, affitto aggior- 
nato, cercasi. Telefonare 31762. 
64687 L 


M. Vendite d’occas. L. 25) 


A.A,A.A.A.A, FRIGORIFERI 
Fiat, Ignis, Indes, Rex, Elec- 
trolux, C.G.E,, A.E.G., Philco, 
Admiral, in vendita presso 
Universaltecnica Corso Gari- 
baldi 4, rateazioni da lire 3.000 
mensili. 1371 M 
A.A.A,A, FYRIGORIFERI delle 
migliori marche da lire 98.000 
in poi; fornelli a gas 4000; mo- 
biletti porta fornelli 9500, Cu- 
cine economiche legna carbone 


miste a gas e elettricità. Lava- | 


trici, ghiacciaie, lampadari, e- 
lettrodomestici e casalinghi in 
genere. Vendita rateale presso 
Casalinga ‘Iriestina, via San 
Maurizio 16, angolo Tatabo- 
chia, telefono 55555, —. 132 M 
A.A,A, «FIAT>, «Zoppas», «Sti- 
ce. Frigoriferi muovi modelli 
lire 4.650 mensili. Cucine elet- 
trogas. Fornelli. Mobiletti pog- 
giafornelli, Rateazioni. Deposi- 
to: Zennaro, S. Lazzaro 16. 

A.A, KOZMANN - Marmette, 
marmettoni, rubinetterie, sa- 
nitari, casalinghi, stufe, cuci- 
ne. Piazza Ospedale 7. 2455 M 
GIOCATTOLI meccanici tede- 
schi, trenini Marklin, bambole 
infrangibili e lusso; migliori 
prezzi. Negozio giocattoli, Coro- 
neo 
MACCHINA cucire Necchi Su- 
pernova, automatica eseguisce 
200.000 disegni Necchi Esperia a 
mobiletto con ricami moderni 
L 66.000 altre Singer occasione. 
Scuola ricamo gratuita, Ven- 
donsi macchina maglieria Du- 
bied., Tullio: Trieste, via Batti. 
sti 12; Monfalcone, Corso 28; 
Cervignano, piazza Unità 17; 
Muggia, Calle Tiepolo 6. 22204 M 


FRAZIONAMENTI 
NEL COLLETTORE 


di 64696 M Q 


MACCHINE per cucire vastis- 
Simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000. originali germani- 
che Pfaff, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; altre 
Singer occasione, Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni. Ditta 
Delponte, Via Timeus 12, tele 
forfo 90279. u7M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A: BOTTIGLUS vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n, 20, telefo- 
no (38008. 61 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. COMPERO 
mobili pranzo letto cucine sa- 
lotti soprammobili, telefonare 
30358 È 64681 NN 
A. ATTACCAPANNI laccati im- 
bottiti 11.000-armadi guardaro- 
ba 15.000 librerie 30.000 seriva- 
nie, tavoli, sediame, divaniletto 
12.000 poltrone letto, 19.000 ma- 
terassi molleggiati 12.000, crine 
vegetale 2.800, ‘brandine valigia, 
cromate reti metalliche, suste 
imbottite, assortimento lettini, 
carrozzine, soggiorni, cucine, 
matrimoniale, salottiletto. Ta- 
Tabochia 6. 22195 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
Ri cucine, camere, tinelli, pol- 
troneletto, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26.. 46 NN 
CARROZZINE grandioso as- 
sortimento; pieghevoli 4500, 
5500; doppiouso 12.000; paraso- 
le. Culle 1500. Lettini con ma- 
terasso 5500. Seggioloni. «Tut- 
to per il Bambino». Tarabochia 
n 6. 22195 NN 
CUCINA lussuosa affarone, 
modello matrimoniale, 4 porte. 
Crispi 51, falegnameria. 
‘64647 NN 
LETTO stipo altro pieghevole 
2000 armadio suste, vendonsi. 
Bosco 12, imagazzino, 22303 NN 
LETTINO bambini cromato 0c- 
casione vendesi, D'Annunzio 65, 
IV sinistra. ‘64654 NN 
LI 'TTINO cromato vendesi, Te- 
lefonare n. 43551, 64645 NN 
MATRIMONIALE bellissima 5 
porte vendo rara occasione. 
Boccaccio 6, rivolgersi dal bar- 
biere, 22178 NN 
MATRIMONIALE panniforti - 
100.000 - assortimento lussuo- 
sissimo, metà prezzo ratealmen- 
te. Piccardi 66. 64657 NN 
SEDIE 300 doppie cinema esti- 
vo vendonsi occasione, telefono 
36991. 64651 NN 


P_ Rappr. piazzi L. 25 


RIORGANIZZANDO zone, as- 
sumiamo, ovunque agenti, ven- 
‘dita tessuti, confezioni, contan- 
ti, rateale. Vastissimo campio- 
nario, Tessilfida, Prato. 5798 P. 
PRIMARIA industria dolciaria 
cerca piazzista introdotto lat- 
terie panetterie alimentaristi 
città. Stipendio 50.000, provvi- 
gione, macchina e spese ineren- 
ti a totale carico ditta. Casset- 
ta 22286 P_UPI. 


——€c@ 
Q Auto, moto, cicli L. 40 


AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende 1100/103, 600 ultimo tipo, 
500 C, 600 occasione, 500 C fur- 
igoncino 54, Vauxhall Velox 51, 
1100/E, scambi, rateazioni Gep- 
pa 8, tel. 29714, 12030 Q 
BICICLETTA uomo sport 5500 
altra donna, vendonsi, Bosco 12, 
magazzino, 22303 Q 
LAMBRETTA o- Vespa quasi 
muova, acquisto occasione, Of- 
So Real] ie. Cassetta 64646 


LANCIA Appia 1954 vendo com- 
pletamente revisionata. 700.000 
Telefono 36231. 
SOTOGLAg Cardellini 73, 
iigioli 98 biposto utilitarie, faci- 
litazioni, Fabio Severo 18. 
; 22277 
VESPE, Lambrette motocarroz- 
Zette, Poco Usate con permesso 
di esportazione, vendonsi, vera 
occasione, Tel. .‘’3771. 64651Q 


; © GARANTISCE: 
“98/100 in ogni cilindro, 


Concessionari della Petroli AQUILA S. p.A.: 


TRIESTE = Ditta B.O.M.A., Via Bellini n. 3; telefono 37-690 
UDINE - Ditta Alessandro Chiurlo, Piazzale Osoppo 1, tel. 60-87 


R Cap. soc.cess. az. L. 50 


ALIMENTARI gruppo palazzi 
nuovi 3.500.000. cediamo agevo- 
lando acquirente referenziato. 
Krainz Bar Zaccutti. 44948 R 
TRATTORIA vendesi, vero af- 
fare adatto famiglia esuli. ATA 
Sannicolò 3A. 64690 R 
STUDIO medico dentista venti. 
cinduennale importante centro 
città Milano cedesi piena atti- 
vità, Incasso mensile minimo 
‘sei-settecentomila controllabile 
verso garanzia contrattuale. 
Scrivere Studio Commerciale 
Bolognesi, Mestre, casella po- 
stale 24, 5791R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A,A, FABIO Severo. 144 
erigenda palazzina. panorami. 
ca; ancora disponibili alcuni 2, 
3, 4 stanze, terrazze, ascensore. 
Mutuo bancario, «Julia», Tom- 
maseo 2, 64593 S 
APPARTAMENTI condominio 
‘occupati vendonsi, tristanze, 
stanzetta, cucina 650.000 tri 
Stanze, cucina, 600.000, bistanze, 
cucina, 300.000, stanza e cucina 
250.000, bistanze, cucina libero, 
450.000. Rivolgersi a «La Gio- 
vannina» via Filzi 21/1, o 
6 


APPARTAMENTI signorili ven- 
donsi, 3 stanze accessori termo- 
nafta ascensore vasti poggiuoli 
Vista incantevole pronti luglio 
Vicolo Castagneto 15/2. Infor- 
mazioni e vendite Impresa Bar- 
bo, via Scorcola 4 dalle 15 al 
le 18. 44976 S 
APPARTAMENTI condominio, 
via Giulia, soleggiatissimi, una 
stanza, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiuolo, riscaldamento 
centrale a nafta, facilitazioni 


pagamento prenotansi, Amm.ne 
stabili Carli, S, Maurizio 4. 
Ù) 22301 S 
APPARTAMENTO, ammezzato. 
paraggi Piazza Oberdan, adatto 
Studio commercialista, ambula- 
torio, ufficio, affittasi, Amm.ne 
stabili Carli, S. Maurizio 4, 
22301 S/ 
APPARTAMENTO. condominio 
paraggi Giardino Pubblico, tre 
stanze stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, 
cantina vendesi occupato. Am- 
ministrazione stabili, Carli, San 
Maurizio 4. 22301 Sì 
APPARTAMENTO condominio 
libero, centralissimo, 5 stanze, 
cucina, bagno, stanzino, terraz- 
Zetta, riscaldamento a nafta, 
vendesi o affittasi. Amm.ne sta- 
bili Carli, S. Maurizio 4. 22301 S 
APPARTAMENTO centrale - 
pronta entrata - tre camere, ca- 
meretta, servizi. Vendesi tremi. 
lionicinquecento, telefono 61130, 
64697S 
APPARTAMENTO quattro va- 
ni cantina rimodernato. pronta 
entrata vendesi, Battisti 18. 
64676 S 
APPARTAMENTO 4 stanze ac- 
quisto. Telefono 93064. 64685 
LOCALE uso negozio 16mq. ven 
desi libero Rossetti 37, infor- 
mazioni 96351. 64663 S 
LOCALE periferico adatto par- 
Tucchiere o bar vendesi. Am- 
ministrazione stabili Carli, San 
Maurizio 4.. 22 
MAGAZZINI (due) occupati pa- 
raggi piazza Sansovino vendon- 
si vera occasione, Informazioni 
Loy S. Lazzaro 19, I pomerig- 
gio, di 00498 
TERRENO in Gretta, vendesi, 
telefonare 24682, 91996, 64692 S 
VILLA Opicina, disponibile cen- 
tralissima 7 stanze accessori ga- 
rage giardino alberato vendo. 
Diego Machiavelli 20. 64684S 
VILLETTA - paraggi via del- 
l’Istria, - 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, cantina giardinet- 
to, vendesi. Amm.ne stabili Car- 
li S. Maurizio 4, 22301 S 


nie aeraezi 
T, Villeggiature L. 50 


GRADO albergo ristorante 
<«Uliana» nuovo signorile, vici- 
no spiaggia, rinomata cucina, 
Specialità vinicole, comforts. 

57011 


